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m Ra certamente con'fenevole 
elle alcuna volta io rendelU 
piibblics ti&mòhhai^ì àhlV àko itCpetto i 
ché'-iz affai lungo tempo confervo non fo- 



laiimite alk perìhna di. VS. lUuflrirs. ma 
eziandi» a.tutt'i pignori-, 1 quali preka- 
KmeBte foitiMiio -lit nobHiffiina' VuÀra 'Fa^ 
miglia e Cafa RidoI& , già detti ài Piaz- 
za , cuncorrendo in tutti con beiJa gara 
la concordia degli animi fuperiori all' am- 
bizione , e U-'Beifeficenz» verfo ogni ciaf- 
fe -dì focietà. 

Le immagini degli Avi 
( non dirò io con un famofo e nobile Fio- 
rentino Lirico in. ) 

Mime U. ^<ei d oflro 

Splendido ammatiTo , e quà ^trrìen enufe 

Vcft 'tro : nhri ftidò fotta le gtmìì 

Pubbliche tute : imptefe 

Altri egregie forii) . 

Poiché Ognuno , 11 quale non fia del 
tutto fòreflicro nella patria fa quanto i 
VoUri Maggiori fi rendeflero fcgnalati ne- 
gli affari della Chiefa e dd Secolo , cioè 
ne* tempi; della ^efiut^lùffi , e del Princi- 
pato. Cbi:.i>OB'iìi^ !^,,(|oir& gfungeflèro i' 
-, . V . ■ me- ■ 

(O Sen. Vìnceoia da TjMsùi iTncd figlinoli. 
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meriti e le fperatizc d' ud Cardinal Mie* 
colò ? Scipione Ammirato fpelTe volte rato- 
menta con fomma lode il nome e gli at- 
ti -di un Lorenzo. Sotto, il Principato , undi- 
ci Senatori dì quefla Real Patria novera il 
celebre Sig. Manni nella Serie di ellì < 
lo.hò avuto. luogo di &r menzione d'una 
fòlsine ambafcnfa futa in nonte de', tr»- 
pafiati Regnanti dal Vofiio Saviffimo Geni* 
;tore. Aggiungo aver -veduto tra le,Scril- 
ture della Voflra per ogni parte d'anti- 
chità , di nobiltà , di parentele , dt pof- 
feflìoni , di fignorie , e d' onori fplendidif- 
fima Cafa , che con le Voftre ricchezze in 
alcun tempo potefle {occorrere uno de* pri- 
mi Monarchi d'Europa. Ora dunque, che 
VS. Illustrissima . 

il cui dal Sangue non di/corda 

Firme CO .... , 
è giunto air, onore d'una delle principali 
dignità deirilluftnr& e Sacro Ordine mi- 
litare dì S. Stefano Papa e Martire ( lo 
che 

<i) Mone Gbvaani della Cai» ne' Sonetti, 



-che dimoftra e U voftra fcìiiettilEiria no- 
■bikài.é jhpoffefio .delle. -vìttà i ^'òa {>ei> 
foto Cavaliere )' l' occafiose Ina «è pamt» 
lauto : gloriofa , che non hoilubitato pìlato 
Wii Hon dover porre fotto la protezione del 
<biariflimo Voflro Nome il prefeme libret- 
to: in adempimeatò idell* antico defiderio , 
e in teftimoDÌsaza dì: quella ftima £ngoIa- 
-re , e profondiflìoio .rìfp'etto: , che io .dìffi 
.Èòdferyare ^veriò ,tinu :Ja .Nobiliffimii 



RINALDO 

ELETTO 

ARCIVESCOVO DI COLONIA 

LEGATO 

SmX IMPERADORE FEDERIGO t 
IN TOSCANA. 




iBbiamo gli detto che T Imperadore Amoitfii 
1 Federigo I. ricuperò dalla pròdigalità ^ndii. X. 
J del Duca Guelfo VI. i ftudi , che 
1 quelli godeva in Italia. Onde lonta- .Motivo 

no dall' approvare le alienazioni , Icf 
' immunità , e i privilegi accordati dal^ ^ 
predetto Duca a diverfe Citci e Signori , ordinò all' 
oppofto che tutto foflè rìvocato ed annullato , o fot- 
topofto almeno a rigorolb efame col prctelìo o ragio- 
ne ;xh< fi follenli violati : i diritti dell' Imperio .A 
talctcflètto fpedl qui Aio Legato o Plenipotenziario il V '*" 
Cancelliere Rinaldo «letto Atcivefcovo di Colonia 
dd quBt; fi favellerà ieparatamente . da. Arrigo Vdò> 
va .£ Li^, il nome del quale nelle Icrtttute lu» ve>~ 



Anno(i^i^do andare- unito a quello di Rinaldo , come parrebbft 
Indii. X., do^,„|^, ji^Jarc a tenore dtii,' antico Catalogo , dove 
. pure con. notabile errore fu ftampato i Rinatdo. elettù 
Satomonenfe invece di Coianieufe , effendo Salome U 
nome della madie dell' Arci vefcovo Rinaldo, e non. 
Genitori , "3"^"° Chiefa, alla quale fu promoffo . 
bmìgliaci^ Ottone Conte di DafTcI, e b'aloihé della ci*- 

dell' Arci-fa de' Signori di PlefTea Jurono.^det noflfo Lcgstp i 
mtc Ri-.Gtnitori , come fcrilTe il L^tznero. nella Gronica-TJaf- 
"^ao- Iclcurc co. Lijilolfo, come Conte di Daifcl , R dice 
Fratello del Cancelliere Rinaldo in una domiiionc , 
cui della Contea Ubonis & Forc/ìrim. nelle tiìontnfine 
d' Hartz fece 1' Aiigufto Federigo. J.' ad Arrigo il Leo- 
ne d'i. Baviera 1' anno iijy. E pafìato alla podcrità 
il nome ancora, di Gepa .focella di Rinaldo, la quale 
fu BadelTft e beneàutrìce del Convento di S.^Orfpla. 
di Colonia . Laonde: abbiamo la. pterenti. gcnànìoDC: 
'in quelk forine .... 



. >..' ' Gc^Saddlà ' - Lndolfo. Conié ' Rinaldo cle'nn'ibci:. 

..di. SlOtAIl. . diDaQclit;7. - .v^fc^ iji' ..Colora.. 

^ Colmata ^ ' J ' , 'Atcicanùlliet^n. 

. ', . ' " - ■ , 'oLcÈaiq"Imp(iia- 

■ : ■ " ■ Je Jn::J'Qft««* 

.■■.■■.li' ' -iii2.. "t 'i^tì^ 

131i Scrittori convengono ancora chc- quefla, nobiI Fa- 
miglia. poITcdelfe molti feudi nel territorio, che ora. 
_. chiamafi di Brunfwik . . . 

Iccle'l^lli- ■ R-ln^ldo in. principio Propofto della Chic- 

qhe di Ri. Ta ,d' Hiidesheim , fecondo il Nortorw nel Catalogo 
uUa. degli Atcivefcovi di ColAoia , e fecondo una carta del 
AionaftcEà di làchtnibns oirervsto.' dall' Eiaeccitr nelle 

■i :.. ; -.. ■ ■ ' 'i . ■ teli' 

<0,I, t. e. 7 



^ntichii^ di Goslar co dell'anno nella quale 

tra le altre formalità lì legge : tx^editionc Rainaldi 
CanceUani , & HilàefemeichMfis itìlefiM Praepofiti 
Karifimi noflri &c. , ficcomc pore lo età (lato «ila 
Chielk dì MontcS. Maurizio, * di Monte S.Pieto In 
Goslar per detto dell' Emc6:io tnedefìmo C>) ) ii qui- ' 
le ne' privilegi del fopramtnentovato MooaRcrò all'' 
anno ìi$s- olftrvfi le fluenti parole: Itainaìdut Ma- 
ioris Ecctefiae Pnepefisus , & Moatis S. Maittitii O* 
■Maniis S. fetri Gostariae ■ Nella Cronica grande ■ 
ì^ìamtninga appreHo il Milano (j) fu regìllmo a Io 
de di Rinaldo, che nel tempo che egli godeva la 
Pr^fitura df Hildeiheim fece alzare un grandiofo pon- 
te ìòpra ima palude , c fabbricate uno Spedale per al- 
loggiarvi i poveri . Dal iijd- al appreiTo il Mal- 
linkroot e il Lìnienburgìo Vi kggono varj llrumenti > 
ne' quali egli prende il pìSro titolo di Cancelliere , ed ■ 
avvene una (ri quelli , nel quale k nome dell' lmpe> 
radore lotto il di 4. Agofto del 1 1 39. egli concede a 
Forcano Ruffo l' inveflitura della Contea di Lavagna. -PrùmoHb 
IV. La fua promozione ali" Arcivefcovado di Co-'J:'' A«iv^ 
Ionia fegui circa 1' anno predetto 1159. e non 6g. co-S^ * 
me fcrilfe con grande inavvertenza Pietro Merfeo Cur- 
tepolio • Poiché nella citata Cronica Fiantniinga 'C*> è 
rcgilìrato che egli fu eletto qmidTBgefimo renio tota 
ad dignitatcm Cathsim'e Colonìeitjis Ecclefiae- fmili-' 
ter rmrione de Daffcle ( vener. mem. Rcinaldus ) tShH^ 
li Epijioporum Colonien/tum ptobilitte pojlponendus 
anntt Òóotiui MCLIX. Pgntificàtu! 'Jldriam gnnd iti- 
timoj in guB fedip annis bBo - OU il lPap& Adrìv 
no IVj morì il di primo 'di-Settembrcder 11594 ffad' 
cedettegli ìl fàmofo AldEindrò 1 Ili Sibiil mente 'telK' 
Cronica <dì 5. Pan'taleone appreflb l' ISccarlo UeUl ihS' . 

t^)■ì-J^ p«- '59. '' ' " " 

(1) LV. p. ijj. 

(3)T. Ilf . , ■■ ■'.■ ■ • 

<4) hfr *87> ■ 
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Anno I i5i.colta degli Storici de' fccoti dì rarazoCO dopo eìTcrvì 
^" fiata dcfcritta la nwtcc infelice éilV Arcivercowo Fe- 
àti'ìgfì cagionata da una, caduta che egli lece dai ci^ 
vallo i' anno 115^, fi fo^iungc, che iatcre» Ledati 
Ojonio^""'- ^""1* .nentifnf , & Dominum Rtitrd- 
4am CmceUatimn fmm elsHum dept/eaitf . Cayifiis 
tT^9 Ùnperatat , guod heum ionor 'ts defcreiidi ìnve- 
«iffef> grato Mimo Cohmeafetn Epifiopatanty qtiae- 
fili iutis erant tradidìt , 
Non con. V. Quella elezione pif altro tìon fti confermata 
féfmawitl dalla Santa Sede per motivo che Rinaldo era involt» 
^'^ nello fcifma dcU' I mpcradocc Federigo- 1. , giuda i' offec-' 
g'f^'; vazionc degli Annaiifii CaimldoK'nfi CO . i qualf af-, 
' fano la dotta elezione netl' anno j idi. Mai cfii , tipe-i 
to , lègul certamente fui linire dell' citate dell' 
come anca più cliiaram:nte pub TaLCOglicrri di tre 
privilegi dcH' Iniperador Federigo I. pubblicati daLSig. 
X^mi nella Cronica Impeciale, dii Leone d' Orvieto . 
Poiché in uno di effi dato il A 19. di Giugno jpxi - 
Nr-vam Laudimi Skvote della Badia de' SS. Mercuriale 
e Prato di Forlì, il nollfo Legato non fi denomina 
incora Arcivefcovo, ma Cancelliere fera pi ice meni e- . 
Ma nel fecondo data il di 11. d' Ottobre dell' anno 
Stila Rìnatiìo ff.^ preiide i tìtoli d' Arcivefcovo , e di 
Aicicancellierc • Qncdo privile^o i a favore della Ba- 
dia di Crifpina nelU Dioccfì di Faenza , ed È nota- 
bile io elfo , che l' intercelfoce fii il Duca di Baviera , 
e di SafTonia , uno cettamente de' Gucla de' quali, fi è 
ragionato , il i^uale attelU d' avere ricevuto molte • 
conefie da quei . Rcligioli nel venire a Firenze (.e. 
quello che ciTp .privilegio .cfmtiene non è. altra Jche 
un' afficnra^ona delle kvo pqriòiie c brat dalle pie- 
tfnQoiu Comuni.dt Flitnze , e Fo^iza «,.d^.O»- 
ti Guic^ , de* Sianoti del .Pefce , Paguii , Gaturigi , 
Guelfi , c Ubalduii . Di qui pub aocoo dedi^^hc 

(a) T. ^vT CXXX. S. I. col. UC3. 



qwfli'CtHnuni r-e ISgiiorì particolari non avevano per 
Moliitó '-padrone il detto Duca; altrimenti egli non 
wneU>e interceduto a favon de' Monaci contro di 
ein'-'Gtt.fleffi. titoli^ per soo fiallontanare daila n«. 
uria' , prende parìmente Sei 'terzo, privitelo fottofcriiH 
to in Prato Oraìmni il Ajuttino dì .Novembre 
irore- di tutte le Badie della^-OHigrigazione di Vallom*' 
brob'. Nu-tàlarciano di riportale' ^nefii Documeatì « 
&pen<Iot:tie le Of^e del Sig- Lamc, come <fi lett» 
tato infìgne , fona. aflài ' note anco di. là da' mond « e 
molto piti perchè l.on vi prende 1' Arcivefeovo Kinat 
'do ancora il titolo dì Legato Imperiale , o iìa Pteni- 
potenzianii ddla Tofcana . Dal tempo foprafcritto p(» 
Rinaldo picnde i mcdcCnii titoli appreflb il Muntoti 
iri un 3g'.jiunaniento , cui eili propofe tra 1' Impera- 
dore fuu Sovrano, e il Velcovo dt: Padova; ed ap-' 
pretfo r Eccardo nelle Origiai <di Sallònia deli' anno 
11^. Di più in una controversa inforta tra ti Vefco-i 
vo di Bamberga , e quello di Witzbuig s' efpiimc. 1'. 
antica inlìeme c la nuova dignità di Rinaldo con que^ 
De parole : Reimldo EKcgncellario , iam jInfnemeeUt' ' 
rio Italiae • La Cronica di Gortwik fa meiuioaC' d* at 
tre icrittute , dove Rinardo lì-, denomina coRkntementé' 
Arcicancetliéro . Molte altre., che epi nm "fi. titano,- 
ne troverebbe uno «he fi. vóldTe -ptdtàm la pena dt 
rìlcontrare tutt! t GoIldItÒTt: ddIe materie mpioma- ^ 

tiche . ■ - ; ~^ ' 

VL Parti Rinaldo non raoìto d<^ la fua Sleiio- P" 
ne all'Arctvercovado di Colonia con la permiffiencif,'??'",' ' 
del Sovrano da quefte parti d' Italia verfo la Genna-|^ 
nia , non tanto per dirporrc degli affari della fua Chic- '. 
fa , quanto ancora per raccogliere nuove truppe , e 
condurle ad ingroffare 1' armata dell' Imperadore . 
Quanto piii'faviamente' avrebbe oberato,, fe deponen- 
do df&tto ufi eferdiiio. che. non Jili ^conveniva punto 
cfTendQ itctbn9Ì4ji.<:hÌela, fi Me^dato ilhi vita avan- 
gcliea'^ip riponeodO} come fu iDdmatd a & Pìnro ' 



An. ii6z. ilìi Divino MaeAra , la fpada nel fodero , avelTi: plTctU' 
lai, X. to il gregge a lui comme(fo , e ritornato all' obbedien- 
za del Vicario di Criflo, in vece d' addellrare alle bat- 
taglie fangiiinoli; i fiioi popoli , avelTc loro p lefenUto 
Jo. feudo ineffugnabile, della Fede Criliianl E' fpet- 
tacdo: che fa orrore in qucHo Rcolo il vedere de' guerr 
rieri prumofli alle CatteiSrc della ma nfj eludine , e de' 
lànguìnari anzi difpofii ad erpugnace la Chitfa di Cc- 
cii Criflo con Ja. difcordii e dilperfione de' Fedeli , che 
a fiunirla e .congregarla con la pace e carità evinge- 
lìca . Breviffima: fii la- dimora di Rinaldo nella Ger- 
mania , c frettoIoTo il fuo licorno in Italia , dove egli 
coodufle tretsoto Tceltt campioni . Chi crederebbe che 
egli non foife flato eletto Capitano piuttollo che Ar- 
civclpovo? l'CancHii j^Dticbi , e ncmiinatamenic i Sar- 
dioenfi, dovc.iìi prefcrive ^quando c per quali motivi 
debbatltìv e pal&tia .i 'Frdati comparire alle Corti , 
erano rode. Ai&tto. iielU. dimenticane ? Quelli fatti 
ibno... tutti ttitcìutftmeAte ,'tacct)Qtati nella Cronica di 
S. Pantaleonc , con le apprcfTb parole ; Nec multo pvfi 
idem Reinaldus , accepta ikenlia Imperatarh , de ita- 
Ha. Coìeaiam: venif novttn militiam Imperatori ad- 
àu&un^i Safceptui ilaque. a Capifaneh O" fivibus COI0-1 
nien/is Ecvltfiae , di/pófitis ia trevi ncgetus ftiis 1, 
/us in Longobardiam ad'imèriiWiem.revtlrtitiitt . 

Me&t di VII. Alle premute Mv loipéndotc Fedcrìgù * il 
Mlano. quale 3 tutt' i patti voleva umiliati t rottopofti .Ì 
r '' Mileejelìft.taDta.rpiii iclK!Tcffi^:avAH4i1t). bttoil^^ col . 
hwva e l^ìKimo ; Ppflte^o AldhiMRt 1U>,V t icb)- 

quetli^neU» tiinlefìm4.Clltà:dt-,Miliioo (vrmnzo.del. 

fupLegsto Bvm fulminato je.cen(iiTe.contra Ìl dftttii 
Fcdnìga.r*ubm,deil9.rcifina.. nella jwrfaoa A Vitto* 
ff 'jIU. ,v«ùflim[).i; arabinofo: adulatore: dtUs .Corte » 
come 'tKCWtitvdìHii&RKtil». fn^^t itltd.iCi^o. Seo:> 
niQ.ntlja..lÙ4.fio[U.<liliRegn4.d7 Jlatiftì C]0.. Scefeittt 
eoa L' ArciyercQVo^BjHldd !iUEl.'.&ìiicifi'fe!.SÌ5d(irì'^i 
: J :• .■ ..' • 1 pii- ■■ 

(O L XIIT. 



i pìfi dipinti 'fra i qliall erano Carrado Palatino del 
keno /raiello ddl' Imperatore , Federigo Duca di 
SvEvia 'figlìudb del fiiRe Corrado, il Principe Kea- 
Ir-di. Boemia, accompagnati tinti da .numcrofe ttuR- 
pc^ Con queflì linforzi 1' Imperadore- Fcdetiga circon- 
dò Milano . e diede il guaDo alla campagna citcoavi- 
dna quindici miglia per .ogni parte vcifp la finr del 
mefeidi Maggio deh ii£r., allOTFhè le fivranze dc':pio- 
priLtarj c rdegli agricoltOTÌ. fono ■piii; wiciné al terirline 
lo I Binate*, delle -.loro, fpefc e de' ioio .fudori., Ttatten- 
tie li' Federigo ad efpngrfarc alcnna'delle^vicine terre 'C 
caftelli per terrore de' Milanefi ; i quali non .vdendo 
acrcndcrfi a ne (Tu n patto, furono in ultima (Iretti da 
ua affedb fpaventevole , ed affaliti con .tutto 1' impe- 
gno, ì^cl piincipio deir'attaccc» ricevi 1' Impetadors 
una ferita , U quale Scurita. fì:^ice«cnte:iglt .Commini- 
llrù nuovo ardire^ c lo tdtfe agji aflediadi.iidutti alk 
Ùltime miferie , e in jnal puqta rifoIu[Ì di fpediie al- 
cuni: Deputaci per trattare della reta. Quefti Deputati 
cranb r Conigli lìefli della Città, L -quali ricevute le 
ncceflàrie (ìcurezzé , l'i' incamminarono alle tende dell' 
Impcfadore > Ma Tofle o ignoranza o capriccio milita- 
re furono latti prigionieri da i Soldati di Rinaldo. I 
Mibneli credendo che da altra parte venilTe quell' af- , ' 
franto, cioè dalla fdegno e dall' ambizione di Federi- 
go Aiigullo , fi precipitarono futiofamentc fopra la lua , 
armata. Si nota che la cagione di quel dilordine.dt- , 
fpiacquB' tanto a'. Principi TcdcfchivChe vokvuia'iuct 
cidete Kinaldo , fc T. Imperadore non folle' tòpra^uili - 
to in tempo di fottratlo a quei ptricolOf-em'nuoìre 
i Principi -nella cailfa : comune. ■ ... 
■ I-Vili. Non Ifii mafBtólci 1,^ impedire àttritnentì-H I^ae-f»- 
inceodiò aiUtatailelIalliatt^ ctìn.dMMOr'tic* aitnajde! 1^"°"^ ^' 
WiUndfr'^ imtó-;ih^t!iqualin|ic*iniii0,(O TÌmafe» ^prU™'"""* 
gioiiicri:ji%aij pacts:pEÌ&!d[ éil fi^ndòi iàlvoflì neb. 
)x Gii^ «iUa33ùaUi^x|ic^^ì:sBiÌD difdfe valórd^ 

-.:','/ ' pera.. 
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Anoaiifz.peridòK' a' p^are Con quelli bHtnosti 1* inverno « 
lodu. X. nel quale molti Signori ripaffarono nella Germania eoo 
la promelTa di tornare nel principio della nuova fla^ 
gione , ficcome fecero fedelmente . Gii i Miknefi era- 
no ridotti agli doremi più dolorofì e umilianti , eiren' 
do loro mancati atfatto i viveri , de' quali per ogni 
patte era impedito c trattenuto il trafporta . Doman- 
darono niiovainente perdono , ina la demenza impe* 
. lialc era Itanca i onde non fu loro accordato altro 
^he il potere ufcire dalla città fenza oFTefa delle per- 
Ibne • Entrò Federigo vittoriolb nella defolata cittì il 
di lé. del mefe di Marzo del ii6z. clic era il Vener- 
dì dopo la terza Domenica di Quarclìma , ed ebbe 11 
miferabile e barbaro piacere di vederla faccheggiare c 
diltru^gere , quantunque al dire di Romualdo Salerai- 
fano tofk^QpÙ'EWineflò , .che (ì farebbono rifpaimiai 
te le'&bbrìdUii.Anzlf perchè DùUa mancalTe alla vén- 
detU Ibftana', fisono gli avanzi della città venduti 
à'pofob dellc.città circonvicine nemiche de'Mitanefi. 
Tanto foiiD .lagàmcyoli e dure le- cflnfeguenze d' ita 
ifGKlIb Jungò/ed oltiiiatoi, -nel quale. ;riaH llancata.k 
pazienza idel:v>'icit<''e) e &nentata ii tMài de'-iblr 
. .dati . ■ " . ' 

' IX. Fu In quella oScafione , che l! Arcivelcov* 
'lll^JfjjljrR inaldo fece la divota ptedi de' corpi de' Santi Magi » 
Aiàv. Ri- ' "1^' invito della miracolpfa. ftella fi portarono 

ntldo. a venerare dalle -par ti .Orìen tali il nato Redentore nel- 
I& capanna di Bettelemmci. QuelU ranci-Corpi cpnfiir- 
. me quello che è notato nella Compilazione Cronologica 
furono in prima dalli Indie condatEia:Cofl3ntinapoli al- 
le premure della reli^Ià pietà ddl'' Impera trìice Eie- 
ila j e dipòi traifetid' perilébaoifi -MiLuid dattVArci- 
ve(i^o-Eiilhn!gìd.'JtiUiiie''deIl'::IndK<{.!)Oiìen^^ ) 
i tanto.genaicoi'cbc-ill^Hcte ratàtueccato nella dita- 
ta Compilauinie -non ilcinirifce puntq le qui&ioni fi>- 
ina il pade arÌBÌnuìo di que'&iri'GeiitìU-^ e fi'ndi^ 
ce fimpic .a tutta' qtnUt' pute .dci'.Moiida che Iter 



Vangeli chiamafi. Oriente rifgnardo al!« Giudea . In - ■ ' ■ 
propofito dell' acquillo fatto dall' A rei Vefcovo' Rinaldo 
trovo notato , che ciò fu hco falarii & fiìpendii . 
Sorte poco degna delle cofe più venerabili della Reli- . 

Sione , quando fono diflribuite cosi da i vincitori Cri- 
iani . ' 

' X. Aveva l'Imperadore Federigo rtiofìrato detìde-. "I^»^' 
rio d'abboccarfi col Pontefice Aleffandro 111. Ma il^' 
fofpetto e timore , che foflero finte e da non attcn-'" 
derfi ttoppo le intenzioni di quel regnante il Ponte» 
fìce non fola «vitò il ccngrelTo , ma di più cercò un 
alilo licura di fua pedona nel reame di Francia , jJo^ 
ve, fecondo il coftume di que' Monarchi si itenemeriti 
della Tanta Sede , fu ricevuto con la dovuta venera* 
zione. Il «crchÈ Federigo ripalìò nella Gennania . 
Ed accioccriè ognuno reftl foddisfatto ed appagato dd^ 
la .cagione. -A tanti viaggi- fatti da' Ri e unperadsii 
di ^uedr fecolrit 'è'da fapere- cohie elft^aon avevand 
penfato ancora a 'fifiare una dominante e capitale det 
loro regno , dalla quale con minori incomodi e eoa 
più ficuro profitto potelìèro governare i popoli fotto- 
pofti .anco', lontani'. Lodovico il Bavaro^, fecondo I' 
Autore ddla' Clanica di 'GorlTvik -fu il primo a 
re la rcfidcnza del fud trono ': RegcS & Im^atatet 
tinte tempora Ludovici Bav*ri certuni fedem iim iaiu> 
Vmit . I^ndi' ebbero origine tante città della Germa- 
nia crefcìute di popolnzionc e' di' numero per il'lògcia^' 
HO',' che in qudle contrade facevano la corte i éV ar- 
mata Imperiale . Ma riufcivano troppo gravofe a' piH 
poli le .fpefe del itrattamento di tali e tante ;genti } 
onde nafceua il-:dìfgulìo e l' orrore per (al lincina', 
particolauDcnte ncgl' italiwi , 'le fpoglic de' quali'-pcr 
Io pili' pagavano gli altrui' Tudaii e avarìzia • N± tar- 
dò Federi^ a -fimandi^ie in-It^ia.i Èiai Minif&i eoa 
la nfccc!Batia'.vlBn^potai^l..iIrpiCii illlUtitii à- ranuardeo 
maH-fniOi foliauBdatlavtti, AUnglnntidtcf) ndlubi'Id^ 
#mro!«d,j;"'^r,!i ','.rn.O ?[rtiiO ';;;!> 0'<ìì:r^ii k't 
B .../on 



In<lìz.Xi. . Ktlurn , fintfqae fuos , Verona , rcntbat . 

^ìia^'^il Xt. L'Arclvefcovo e Legrto Impsrìale Kìnalda 
- BoraoS^e-"'^ Provincie d' Italik. prcfe a vilìure la Tofcaoa j 
palerò . dove , fecondo 1' efiirefrianc d' una carta da regiflrara 
{ DoC. N II. ) erano poco in vigore c poco rifpetta- 
ti i diritti deli' Imperio . Gli atti che fi confervano , 
la maggioi parte del mcAnirai cKe al prefente 

MiniRrO: piacque di rifedere ìn Arezzo il piìi del tcnir 
pa, che egli qui fi trattenne, o folfe che gli Areti- 
ni , e ì pdpolì circonvicini foflèro ^ iii divoti c parzia- 
li dell' Imperio nello, fcifma che divideva, la CÌiiefa * 
o che ivi folTe maggior bifognodi fuaprefeaza.. 1 fuoi 
ordini lì efiendono agli Aretini predetti , a quelli, del* 
la Città di Cadcllo, del Borgo a S. Sepolcro, e i' 
Anghiari , ed a' Marchelì Guido e Rigone . Ma qiiC' 
fio può edere relativamente all' intenzione e fine d' 
afTicurarc la protezione, che.il fiio Sovrano prendeva 
delia Badia del Borgo a S. Sepolcro . Una breve Cro- 
nica di ditta già Terra ( ora città con Vcfcovado fuf- 
fraganro. di, Firenze eretto dal Pontefice Leone X. nel 
i^i;-.)chc II Qoni^r va nunufc ritta nella famofa Librts 
riat Medicea di S. Lorenzo ci ha confervato la. copia 
di due preziofe fcritture « la prima delle quali ci ina- 
nifefU.,, Comi 1' Accivefcovo. Rinaldo trovandofi nel 
luminata Borgo di Sepolcro efuninò Io (tato di 
detta. Badia , e trovatala dipendente dall' imperio 
impegna di mantenerla fatto la prbteùone del: medefi^ 
ino. col tmla daU.*^ opprcffiraie e tirannìa ( com'egli 
fiic^me ) de' popoli e /ignori circonvicini , ivanzan- 
Àx dt pik (li ordini ad cìlì fignori e popoli di tener 
la idifei'a i, e di tener foggetti e ubbidienti gli uomini 
della 'Rira ; con pecmiifione che cflà.. potelfe ampliarli 
«.rfiivo^ del modUiiiio^ Abate, e col dare: ra^ueOo V 
inveltitutft' dBlIe:-(cgaIle>» «'dicliivula indepUidcote 
t deli' Ordine Cunldolenfe * dal «luilc 
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JbfGv appena che faSkm Rati mandali du: EreroitL pei 
introdurvi la rirorma , e manteocrvt i' ^arvanza {àel 
che ^ice cbe non v' era bifogno -alcuno ) intimala U 
pen» a' trargrcflòrì de' fuoi oidinì • U fegulta M Le- 
gato Imperiale era magnifico e numcrolb , fecondo 1' 
efprcnìone della fcrittura ; ma nelle fottolcrizìoni lì 
decelerava alcuna cofa di pifi , benché non fìano po- 
chi i nominiti . V inflrumcnto tutto intero è regiflra-' 
to al N. I., aiuto al quale fatto il N. II. abbiamo 
pofto l' altru di conferma fegnalo -dall' ImperaSore Fe- 
ilerigo I- nel mefe , come io credo , di f^ovcmbre , il 
quale Impcradore fi dichiara ^ITai contento del fec- 
Vizta del fuo Mioiflro , per avere elfo felicemebte ri- 
cuperato in Tofcasa i dintti « le ragioni deli' Imperia. . 
ho «he può fpi^are in parte perahi «Icuno de^ softò. 
jiit accurati Itorici, quii' è Scipione Ammirato [x9 . 
non trovi trulla di gloriofo per la nazione intonto'^ 

Juedi anni , e gli paflì co! rammentar folo la- gart 
elle fazioni , e le afflizioni del Vefcovo Giulio ■ 

XII- Parimente in Arezzo nel mefe di Settembre Alni At- 
Rinaldo con una fua ientenza o decreto volle che fot 'ij't'^iS?^ 
fe efeguita a favore dell' Abate Amedeo o Amaddio 
di Santa Fiora la promelTa che leggefi al. N. III. fra"^" 
ì Documenti . E non molto dopo la data dell' -acceo- 
nato frumento partì Rinaldo alla volta del Sovrano , 
che a' primi -d'Ottiire , al dire del Sigonio C»i erafi 
portai» a Lodi . Fu Rinaldo accompagnato e ièguit* 
ital Vefcouo Girolamo d' Arezzo , che meno ccftaiite 
del Fiorentino ii^atmominatu doveva elTerfi impana- 
to nello fcifoia , « perciò capace dì ■ottenere in x]ue- 
iti tempi -qud magnifico privilegio che lì Yegiftra al 
N. IV, Iccondo la copia ottenotaae cortelcmenie da tJin,|j, 
■que' Signori Canonici . fiiccrthd. 

XUI. Si aOcoflò nuovamente Rinaldo alla fuauAtaChie- 
Chielà l'-^mio istf4.-« precìraKieate>m^- vigili* detlà. In ua« 
. . ■ :.• ;.■ B t ■■;■■!:.■ . IV . ". ii'j dieta riff». 
(DSwr.' Fiorente LLAor, ™ ^ 

(a) i. dli , 1 7 ™"* 
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Ah. 1x6^.^ Apaflolo S. lacopa '.Ma circa l'ifteflb tenipo ebbe 
Ind. XII. a foffrire qualche amaiczn a .cagione. Ibribi del fuo 
miniftcrio-, c 'pcr eflèrlì iin[kq[nato rotfc .con perlbiia 
atTai maggiore di- Te, cìoiicol fratello medeGmo dell' 
Imperadorc , il quale , fecondo quello che attefla il 
Monaco Goflredo apprefTo lo Stnivio negli rcrìttori Te^ 
defdii C'ì fece al fuo mìaìnro in una Dieta tenuta 
s^-Bamberga un' afpriffinia riprmfìone , che. è un'gra- 
■ . g ve tormento per uno fpirito nobile : Ma. la fedeltà , 
iDitXin'.^ lo Belo di Rinaldo col pr^gteflb c feguito della fua 
*fèrvitCi riacquiftà neil' animo del Sovrano più di quel- 



FalttnsU' AUguno un ngiiuoto ,.ai quale poie il nome a Am* 
lione d* al-fio nella vigilia della Pentecofte , che fii celebrata in 
ami aiii»dettci-^no il di a;, del iBefe di Maggio, 1' elctio no 
ènd , Un Colon ienfe cominciò a prend^ir gli ordini maggior 
ri., c il di a. Ottobre fu confacrato Velco™ dal Ve- 
fcovod'pfnabruk, e forfè da altri Prelati, fecondo que' 
'■ Canoni che piace dì olfcrvarc agli Scifm^tici • E poi- 
ichè il fuo governo fu breve, come udiremo, .può 
' rammentare ora che il Monaco GoiFredo di Viterbo 
■ foprallodato, e. Cappellano Imperiale di quello temr 
po fcrilfe che nel iitfé. fece Rinahio con gran ponv- 
pa. la traslazione de' SS. Martiri CalTio , Florenzio , 
e Malulìo tu. propria ipfnrum revelatione , quafi che 
•quE: Santi. aveffero affettato .quell'onore pcr 1' appunto 
da uD.Pfclatofdlinatico. Ma gli eruditi <hanno oOelr 
vato* che il detto Monaco non è femp re ficur» . 
WnaHo. xv. Era già ordinato Prete e Sacerdote Rinal- 
^'"^,"do quando fu mandato dall' Imperadore Feder^o fuo 
,S^,Iiaa- Sovrano, ambsfciadore a' Rè d' Inghilterra , e di Fran- 
- .àiJ' ■ eia, febbene non paisà poi altrimenti in Francia, 
' ■ ma folo neir Inghilterra. Poichi Matteo Paris , e Ra- 
doifo & Diceto air anno ii^j. lafciaisno fcritto i 
cbe demo la fua cartena dalla Code d' Indurrà > 

. , : ; .iCrtr 
(OT. I.p.*vK - ' . 
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i Cattoiici disfecera 1' altare , fopra il quale aveva ^ 
celebrato , riferiti ambedue dai dotto Criliìano Lupo ' 
nelle fuc Note a' Concilj Generali CO- Il motivo 
principale di quella ambaTccria era di allontanare i 
predetti Monarchi dall'' obbedienza del vero Pontefice . 
AlelTandro IK. e il preteso, almeno col primo, di ' 
trattare it matrimonio di Matilda figliuola di quel Re, 
e di Leonora nata di Guglielmo V. ultimo Duca d' 
Aquitania, e ripudiata gii nel 1151. da Luigi VIL 
Re di Francia con Arrigo ii Leone Duca di Baviera. 

XVI. ivla già la Corte d' Inghilterra non meno 
che qiidla di Francia erano dichiarate per la perfona 
<i;l vero Pun'efice . Onde con la feconda trattò folo 
per via di lettere, due delle quali fi leggono appref- 
fo il Du-chclhe negli Scrittori Franzelì c>) indirizza- 
te ì' una al Velcovo di Soilfons come Cancelliere del 
Regno , c r altra ti Re medefimo da rifcontrarfi Tot- 
to i NN. V. e Vi. fra ì Documenti . Apparifce in 
cfla ii falfo zelo degli Scifmatici nel dire di ricercare 
la pace ùnivcrlale della Chiefa , e' 1' odio folito con- 
tro il vero Pontefice , cui aggravano come eretico'. 

XVIL Non farà fuori di propofito il dire alcune Illufiuiii^- 
cofe per l'intelligenza piii chiara delle lettere mcnto-"^''!^''^!"'- 
vate . Ora per quello che riguardala prima, intitola.-"" 
ta al Vefcovo di Soiffons i da fapere , che 1' Impc- ''" 
radore Federigo I. aveva impegnato molti Prin- 
cipi Cattolici a venire ad un con^ffo , e di manda- 
re i loro Teologi ad utt . Coocilio Generale . Fra i 
Principi il Re di Fruicik aveva accordato di portarli 
perfun al mente a Diion città primaria della Borgogna- 
Andò egli in fatti al luogo deltinaco , e nel tempo 
prefilfo , ed afpcttò da Terza Gno a Nona . Credendo 
poi che un piii luogo indugio non foffe conveniente 
alla lua Macfià , 0 che fi volelTe belarlo, fattofi. re- 
care dell' acqua ,dcl fiume futtc^llo , die eia la Sa- 
. . .. . . ■ . .ti .. _ ■ ona , ■ 

•{lì DfflSn. *iSfi. SiAC.1V* ;- ■- 
C>) T. IV. M78. e le» 
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Ad. iidj.om , e lavalcG con tKt le mani lì proteHò ii crederli 
ImlXIIi-fciolto da ogn' altra promcITa , e fi partì. Sopraggiun- 
k poco dopo r Imperadore , ma noa potò ottenere 
_ , che il Re Franzefe tomafle fui luogo . 
nJLa XVm. Per quello poi che «ppartieue all'altr» !efr 

* lera indirizzata ti Re di Francia , e particolarmente 
d^li ultimi periodi , li deve aci^canare , che l' Inipe- 
ndtNt MuiiieUo Comneno di CoHantinopolt prtndtn. 
io 'pdCtBdnc dell' odio di Federigo I. Augufto col 
Pontefice y fece a quello premurofe ifianze e grandio- 
fe promefle pei lìcuperare l' Imperio Occidentale ; col- 
tivando a quello fine anco L' amicizia del Re <f In- 
ehiltena . Mi fofle che il PonteGce temeOé delia pei^ 
Bdia della muone e della perfona , ovvero che fperat 
le che r Imperador Federigo rleotrafle ne* fuoi doveri 
coir efcmpio degli altri Monarchi e Principi della 
Crìftiaaìtk, o (l volellè moftrare difenlcwc dell' Imp» 
rio Occidentale , ricettò tutte le propofizioni cklle 
jufyljj,^(,niaterie e movimeati temporali .' 
to da fluaU K^^- Diamo adelTo luogo ad im fatto dì cui non 
che Fnnci-To il tempo precifo . Effèndo 1' Ardvefcovo Rinaldo 
)»e T«deIcoin Italia occupato nel fervlno dell' Imperadore, qual- 
air Aicive-^^Q Principe TedeTco pcniò. d' occupare alcuni luoghi 
™? l^"» Chidà. Non valfc agli ■ avverfarj il tenere 

iirgreto il loro di frano . Fu penetrato dall' Arcivcfco- 
TO , che ne Icrilte a Filippo Decano della fui , ac- 
-cioccttè prendefle sii efpedieoii opportuni . Fu raccol- 
to, lè i vero quello die altri ha fctitto, un efercito, 
dove oncorìc tutto il fiore della Nobiltà Tcdeli:a , a 
f^o da fare invidia ali' IftelTo Impeiadorc , nell' ar- 
mate del quale Tion s'era veduto nui concorfo si etao- 
àe e si nobile . La battaglia fu itltiinata per il lecoo- 
giorno delle Rogazioni «Ila piaount d' Andenuu 
pleura città anco ptefentemente dflL' Elettorato <U 
Colonia . I nemici non oompmreib, t infttticod^ 
vevano fare ie era tale l' apparecchio dall' altra parte. 
Oodc il Decano Filippo lititVofi kmt Igu^xeuM 
... . ". 



di Tangue , e vittorìolq nondimeno fabbricò la citta- 
della di Reinek per dìrefa maggiore degli (tati della 
Chiefa Elettorale di Colonia . 

XX. Seguitando 1' Areiwercovo Rinaldo 1' Impera- L' Arci-,-, 
dorc ne' fuoi viaggi, fi ritrovò con altri Prelati iuRiniJo n 
Aquirgrana alla traslazione fetta delle offa del f*"""" goii-i^'era 
liflimo Cariumagno dall' antico fepolcro dove erano jg,,, p^j^J 
ftate chinrc già da 351. anni. Le Maefli Lora Itnpc.,jgoi. 
riali , cioè Federigo I. e Beatrice AuguUa gii di Bor- 
gogna rpofata fecondo Radevico in Erbipoli nel 1157. 

dopo il ripudio d' Adelaide di Voheburg, col piccolo 
loro figliuola Filippo, poi Duca di Tofcana , come " " 
txUiciiio , e in feguito Re de' Romani , fecero^ t quella ' ' 
Cattedrale cicchiDimi prefentì di paramenti e dt vafi 
coir aflcgnamento annuo di dieci marche d' argento . 
Pietro Btk nella ftoria- d' Aquì&nna (O riporta un 
Oiplorna^dt Federi^ '^L Augufta promulgato nella 
nentovatii occafione', dóve fi fa .parola della Canoniz- 
zaùone del prefàto Cailomagno . Ma il Cardinal Ba» 
ronio, e eoa elfo Natale AlelTandro CO nella Stona 
Ecclefiaftica oHerva che il decreto dell' accennata 
Doaizzazionc fu opera dell' Antipapa Pafquale UI. di 
fuetti tempi , il quale per altro non i Rato mai .an- 
nullato dalla Santa Sede , e che non i flato oui pn»- 
bito il culto della memoria di Carlom^o , Ì| anale - 
ih pili Martirdogj viene annoverato tta' Santi lotto 
il di 18. del tnefe di Gennaio . 

XXI, Oftinatofi in feguito l' Imperadore Federigo RiaalJn 
a volere la ChicTa e ì Santi del fuo partito , rìfolfe di nuovamoi- 
paffarc a Roma per jftabilirvi il predetto Antipapa t^iiTofca- 
Pafquale foftituito dagli Scifmatìci a Vittore III. mor-"* • 

t« nel 11^4. carico delle giulte malcdiziwii di pià 
Concili , e fpedl in Italia a preparargli le vie , gli 
animi , ed il focceiro eli Ardvéfoovi Rinaldo dt Co- 
lotùa,eCrìltiahadiMagQiiitt}-del quale .fi .dovrà pn> 

i ■ I ■ . ■ ■ ■ i ftìl^ 

Ìt)ÌA.m.n.t. ■ . . 
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Aii.ii«d.ftìffinio favelUrè. Sunto Rinaldo a Pira filila fine èA . 
Ind. Xiv.mefj ji Manto del i làó. e ben accolto da que' citta- 
. . . ditii riconciliati pac' avanti co' Genovefi , fi fervi del- 
r opera loco per domandare alle altre città della To- 
fcana il giuramento per 1' Impecadore Sovrano . I K- 
lanì , per quanto fi dice , efeguirono quella comiriiflìd- 
ne con tal fiicceflo , che l' Arcìcancelliere non pot^ 
ne^r. loro un difiìnto elenio alla pideoza- del Sovr^ 
ho t quaficbc alla fedeltà loro foCTe ofabli^b) dall' ob- 
bedienza degli alld popoli di quefia provincia . . 
"i- ^"'"'^^ Rinaldo licllc viciname d 

Soma pol^'^'"*"' P^*^"^ Icptomefle, [arte con le for- 
ia Cwma-ze guadagnò gran partito per l'Antipapa, nel qual 
Dia , tempo 1' Imperadore fcorreva per la Romagna , le- 
vando grofle contribuzioni da fcrvirc per l' acquifto 
d' Ancona • Convenne però face a Rinaldo una corTa 
nella Germania per liberare im fuo fratello, ( che 
non trovando io nominato dagli icrittorì in tal cir- 
coflanza , polTo dubitare che Ila il Ludolfo mcntova- 
'tb in principio) dalle forze del Conte. d'Arnefperch ; 
Io- che gli Tiufci di &re coli' aigto d! altri Priacif>i in 
breve tempo, e di fpogliare il nemico de' propri fla- 
ti ', àt' quali non pertanto lo rìmeir<j:al pofTcflò , do- 
po avere ricevuto le dovute, fòddis&zioiii ; Atto fupe* 
riore a quello della vittoria . . 
Edi nuo^ XXIIL Ritornato. fenza indugio in. Italia feqe.lf 
voinltalia.ajfg^io di Civita Vecchia-^ e. tidiiflè varie óC&miìbilì 
-. 'alta divozioiie di Fèdérigo . Refiò per altro chiufii nel- 

• r affedio di Tufcolo, ie provocato da' KamanL.aicanfr 
battere il giamo [della Peàtècófte!,'rìausb 'di iatb pet 
rifpetto dì quella foleoni là in ! apparenza , tna inint- 
ti per prender tempo ed arpettare gli aiuti ,:Liberato 
egli all' arrivo dell' Arci vefcovo Cnlliano di Mago» 
7a-, e di Filippo Cancelliere. Imperiale ffem.iaiaa 
in JTowìM'i .IcrijTero aÌcuBÌ:i' fi- ugltò coti tantà.ar|- 
dote Ibpia i nemici che 900. ne reflarooo tra morti 
e feriti fui campo , e so» pii^onifrì.. .Fu contine 
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vkU la tuttsglla in altri gìamì « 9Ì eflendo l' citici» 
to^nctnici compofto di'qua^nUdueniiU mxnhil', ap- 
pena qu^lc due miglUU fi falvaroiio con' la ftigsi 
QueAa imjirelk fece unto onore a Kìnalda nella men- 
te del Sotrano ,■ dAè gli fccc- dono di' due Gortì ioT- 
^ali d' Andefftafci, e d'-Echenowtn. ìn - fatti Oon 
taliwittorii reflarono aiftrte a!I' Augiil!ò'Feiieri^""lq 
■Pòtte-dì "Romi-, -dovc'entfató come in crioiitu ^ielrif 
cevtiti ìSo..oft<iggP venerò- il Tuo ftlfo Papa ( det:<3Unlt 
fece l'anno flcflb eonfermare-h vacillunte dezkinè da 
vn Conciliabolo in Wirtzburg ) etì adlHi alU coroni- 
■zionc à:]V Aiigufla Confortc B;atricc. 

XXIV- Ma (ivicflo fiero ed impctiiofo niiniftro Morte di 
dello fciliiia e della diviilone della Chiela Cattolica , Rinaldo, 
nej fiore degli anni , nel colmo della gloria delle fuc 
gefla , e della grazia dell' Imperadorc fu rapito dalla 
morte il di 14, d' Agollo dell' anno foprafcritto 1166. 
della moria grande , la qnale dìilruggendo i' efercito 
degli Scifmatiei- vendicava in parte ie otfefe fatte at 
Capa della Chiefa di GcrucrìDo. L'Abate Ufpergefc 
è quegli che moraiimndo in tal guiCa , aggiunge 
che in quella occafione peri non folo il volgo de' Sol- 
dati, ma ancora i piii nobili e dilìintì lìgnort e con- 
dottieri dell'armate imperiali, a' qiali non faranno 

XXV. Non fi polìòtio negare all' Arcivefcovo RÌ- Eloptodcir 
rialdo gli elogj di molte degne qualità , onde era llato '^i^"""''" 
dotato da Dio, e che nel fccolo gli avrebbero fatto"'"'"- 
un nome più gloriofo , (e a quello foio avcffe attefo. 
Fu però anco utile nel temporale della fna Chiefa ; 
poiché oltre quello clie fi è detto, a lui fi attribuifce 
la fabbrica del Palazzo Arcivefcovile di Colonia , 
e delle due Torri , che abbellifcono la Cattedrale 
Lafciò un legato di jo. marche per la fella de' Santi 
Magi , e di altrettanto per la limolina de' poveri nel 
Giovedì Santo. 11 fuo cadavere fu portato a Colonia , 
c feppcllttD nella Cattedrale di S. Pietro , e fopra la 
; 'J I C .(Om- 



tps|ba'fii-«ett* ]i foa flatua, in ordine tLia qfjale 
aegQtSttao , che domìadando' 1' Arcivercovo Filippo 
iì» toweSxe h confernia della fua dignità al vero 
Bwtefice « queltt , ad iolinuazbnc de'. Ron>ani , gli 
comandane di rìniuovere queir idolo dalla Chiefa : 
c a tu comando l' Arcivercovo nipondelTc , fe efler 
nnito « tìb iàit i purché Sua Santitik mandalTc p de- 
mitaflc alcupo che avdft il coraggio ài levare la Da' 
ma di R^nìdo} tanta eia la ftima « che per eflo aTe~ 
n il pipob £ Colonia. 
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R .E G I S T R O 

D E' >1> O C Ù M E N'T I * '." 

. Appamnenti a Rinaldo ArdveTcovo dì Colonia « 
c Legato Impctiale ia Tolcana> 

Ripìgiia fitto h proiev^iBtic Jeir Imperio la fl/- 
^ia di S. Sepolcro co' ■v^ì^l/i della medcfi^ ■ . 

ma , dando gli ordini' t>eporfMM a' Popò-. 
■■ ■ ti e S'^t*i '■pTcHÀthtìinì di tifpet^ 
■ ■ -'.titTJa,}, aMéie/é.' ■ ■ • 

Niim. I. 3 car. 11. . 

IN nomine Pairis , & Filli , & Spiritus SanfliAnno ,,rft. 
Amen. Ravnaldiis Del gralia S. Colonlcnfis Ec-*. Sen. 
delie EUclus iialle Ar^lucancdlariui , & Imperatorie 
Maiellatis Legalus. . ^ Cbi 

SacratilUmi jura Imperli quanto Audio invelligar- ^^'^^^ , 
da , veftraque reverenda & devotione fint ab omnibus Umg^ 
honoranda, licer nec lìngua nec fcripto fufficienter liana, 
valeat exprimi , ea raraen quae ad ejus esaltationem 
vigilanti cura gerimus , ad poderorum notitiam fcriptu- 
re.perennitaie tranfmittere dignum ducimus. Noverint 
igitur, univerfi ^refcntcs atque ^futuri , quod _cum in 
Legationc Domfnt noArì Fridctìci ^lorìo^fQim RMna.) 
noniia Impciatorìt ad bù^um & Sq>]ilcn fitum fiQ^ 
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Comìtatum Cafleltattum perveniflcmus , affittente 
conm nobis Prìncipitm ac Procetum Tulcte non par- 
va iHuItìtiidin; , qnefitum eli per nos , cujus dìtionì 
Abbatia S. Stpulcri , & burgus e}us attincrent'. Rcvo- 
lotis igitur in confpeftu anciquis impcrialium & rega- 
lium preceptorum privilcgUs cideni Abbatic conceflìi 
& collatb. uivcnimus ex prcfentialL confcflìom: Ve- 
nér. Abbatis £ccle|ìe S. Sepulcri , videlicec Frm- 
c'ufti , quem Imperli Gdeliflìinum efTe experti. fumus , 
manifefte cògnóvimus: eandcai Abbatiam Se Burgucn 
cum omnibus fuis perfonis ac pHtìneneìis foli Domi- 
no Imperatori Tpecialiter attinere, ac praeter tnva nc- 
mincm mortalium donwniura ibi obtinere. Hoc fiqui- ' 
Atra audientibus Guidone ac Rigane Marchionibu^ ni- 
hil unquam juris in_ bttrgp- ilio habuiflc preter quod 
Abbas eiufdein burgi Thadaldus quodain tempore dum 
ipre ac Burgenfcs tiibulatbaci maxima: a Capitancis 
■ ^tcreotui: , & oiurus burgi deftruftus elTet ac foffa- 
tus , dedU prefatis Marchionibiu Aoìocibus , i:idelicec 
Guidoni 8c Uguccioai domum 2c campum & vineam 
in burgo ilio , & de pecuaìa Aia XI. libras ad hoc 
ut juvarent eum ad burgi reedificationem , & Abba- 
tiam burgi quod deféiiderent Maidiiones ; quod ut 
certiores eflènt de burgenfibus Ulos vaflallicium prae- 
. Aarff'fecenuit , ac varia vicé Abbatt & burgentìbits 
■ - 'jumrenint qmc<}uid jurarc requifiti funt, fuosqtw lie- 
ftdes limiliter jurataros promìferunt. Cognita igitur a 
■ ■.■'.„'■'. ^obis cvidentiffime Abbatic illius & burgi cjus libcr- 
I i.-"_'i;tattì'i'- noS Domino Imperatori fmm perpetuo pro- 
■,j 1 Brietatem confervarc cupientes Abbatem Francianura 
Abbatiam prenotatam S. Sepulcri ac bui^um cjiis 
atóftoritate Imperiali , & prò debito noUre legattonia 
fiSb !tmtione'& in dominium Imperti, ac Domini no- 
Rd' iiivifliffimi ImEferàttoris Ipecialiter accepimus ac; 
confrituiinus' braecipientes fifmtflìme , ac perentii- e^- 
ao ìiSsagabiliter Itetucntcs,' lic iidlut unquam ArJ 
«fifctWKlpM Yd Epfcdpùsy Dux vd- Marchi»^* 



ntills unqBani major minore peifona in Abbatta ilU 
vel borgo cjiis , aut in aliquibus cjus perfonis feu per- 
tincntiis allquid (ibi jurìs sudest adfcribere , vel foe- 
dutn aliquod vel dationem , leu aliquam; publicam 
funftionem ab eis exigerCjVet recipere ; fed Abbatta 
illa & bufgus ac Bui^cnfes nulli '.mortalium teneao- 
tur intra burgum refpondere vel frauire , nifi foli Do- 
mino Imperatori aut Abbati illius burgi , vel Dom. 
Imperatoria Nuntio, Et per imiverfum Impcrium eun- 
io & redeundo falvì Tmt atque fecuri ; & ncque in 
pevfoaìs 'neqse in 4cbus fuis coi injulle ali^uis audeat 
«quietare vel mokflaitf. StatmmiiExtiuni-iavioUbilL-i 
ter ut Opitiinti , qui- fuDt Ibàiitàiitm .'ejnCdBiri bi»' 
gì, et conim mafpadi'cft ìmivienmt hnic.Abba- 
tic & cjus burgo , ejus fines ic paAioncs ^uas fè«r 
mnt , firma perpetuo tcneant Se illibata Sc ipfi Se co- 
mm^ heredes. CaftelU quoque que de Tua voluntate 
delfnUerilnt de- cetero rccdìfìccntv Se nec Ecclclìam! 
ngc-aliqUod edifìcium facìant aec fìeri pcnntttant :ln-.' 
fra'termìnos in'hae c<mvcntiane denotatos. Qulcum- 
que astem liber homo in burgo ilio habitare volne- 
rlt , \tl n une in eo habitet , omnie fua ratia & ju- 
ftitia in otiini loco iibi fit falva &. fccura , & nulli 
tentatur vel in placito, vel de alìquo lervitio :infra 
burgum reTppndere , nifi tantum- Dom. Imperatori ^ 
aut Abfetì 'ipfiiis burgr, vel Nuntio Imperiali. Pre- 
terea fi qui Capitani»- & 'liberi hómìnts rponic volunt, 
fila cflfìra relinqueie , aut fpotitanca voluntate deftrue- 
re , atque in bUrgo S. SepUicri; tlabìtare Abbas ;& bur- 
genfes aufloritate & licentia-* munificehtia impeciali: 
habeanc ÌUos in burgo rccipiendi & colligetidi .' . . - 
Preterea tim prefeutibiiì quam futuri? Chrifti atque 
Imperi! fiiielibus notimi cdb voluinus quod prenotacum 
vencr. Abbatcra Friìiieianum publicc in confpc£lu om- 
nium qui- aderaitt iidl^itatern Dom. Jm'petatoii' jurare 
fceiritiis', Sè'-vicè" Dortiini i.|mpéraic«i£i tata linvelUvi-i 
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&.|iiré"quod ab Impttio tenete ce bet tam infrs quua 
extta burgum S. Scpukri. Conccfiiimis ctiam ci au- 
tìoritate impctiali cmne platcaticuni & teloneum , 
placitum atquc tìilttiflum , &. bapmnum , totamque 
jurildiiìioncm burgì .S. Sep^Iiri i & oninium .pertinen- 
tiaruti) ej[is,.qu>u.ilc fuie tenere dcbcc , £c ut juliì- 
tiain fociai; in bvTgo, 8t ìt}. omnibus pertinentiisjplì. 
US Abbaile ^ & bur^. cjuj vel ipfe , ivel per. alium . 
Etrut.inburgD ilio nulli. Confules eligantur vel (iatuan- 
tur al|quo teinpon.tiiG. unrcnfu & voluocate. Abb^tii 
S. Se[a]lcri;.:i!Juilaj'etiara linquam ecclelìailica fecula; 
rUva.perroBa Ilici roctcFD ccclefìant aliquam.vel iiorpibr 
le ìa buigo fupradi£to vel dillriclu (ine volunta* 
te aedìficec rupradi^li Abbalis. Pretcrca univcrfas ec- 
clcfias , pofTdfiones , teoimenca , Se jullicias atque ciaf- 
faridas , aliofve homìnes & generalicer Qinnia. jun 
wl bcna que ecdefic ilU S. Sepulci;i ab. Imperatori- 
bus vcl Regibus, .ab,a[>ollo]icis , aliifve perlimis colh- 
ta< fen confìrmata Cunt , vel adhuc Dea annuente co» 
ferenriir,ci auilohtate imperiali ac noftra perpetuo 
conlìrntamiik fìrmitcrque precipicnus , ut pulla .ittagn» 
vcl parva, pedona ex bis eliqi¥>d audeat yiolenter au> 
ferra vcl .iirminuere , vel ablata rctinere. Si quis au- 
tcm aliquid tentt, & infra XI. die^ , pod quam ter- 
tio fucrit requifiius, & Abbati lupradiììo vel burgen- 
lìbus ejus fa ti sfa 6Ì ione m non adimplevfrit,, lit in ba- 
pmno Dora. .Impera toris , & ecclelie fue fit juftitia 
Kitituta. l'recipimuf etìani ut b^rgus ille non crefcat 
unquam ncc cxtcndatur nifi in allodium Abbatie S. 
Sepulcri , £; burgus idfVt quamcuracumqne poterit 
& volucrìt , augment^tur & protendatur infra allodiiim, 
Abbatie cx.omoi parte* Ad hec clareat univcrfis quof- 
dam ex Fratribus Catnsldolcnfis Ecclefie ad Mona- 
fierìum burgi S. ScpuIcTÌ Lvcniflè ad lefcrraandam in 
co tnon^ice. feligicHiis:; ìatdgritBtem que an.te ipro- 
nnn advcntum nìMI iUdcin depcrifrat .ài» illii;. ìit 
tali propoGtOi pennanentcs 'f»tù wiÙ,miiS' Noìuipp» 
u- 
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tanien & omhìno'pFohibsnuis ; ut alic)uiin hatKin't 
Omildukntcs ìa hoc S. Sepukri monalterio potell.i- 
tem' ponendi vd conllituendt Abbatcm line Donv Im- 
^àntorb lictfitìar &:IpGniiillìiine.. .Hix omnia liipridì- 
aa,dc'AUu»&-Abbatia.S.'SepBlctt & burgi eius, 
omniumque pertinentiarum ipBus rats.raiRpet & fìrm* 
perrnatie» fimiittt Wiemiitt^ue ipTecipitìius. Si quis 
autem , quod- sbAt ^ Àiagnus vel' parvus' conra' Uujus 
fbUitt idechftum venirti prefuniplàrìt fi vet ipfuin biir- 
guin« Ooiai imperatore, vel ab.liac S. Sepulcri Ab- 
batta ilienare attcntaverìc , poene milte Jibrarum al- 
genti puri & cxaminati fubjaceat, earumquc mcdieta- 
icm Camere Imperiali , altcram medictateni Abbacie 
prenotate & Abbati perfolvat. Utquc verius credatur , 
& ex omni tempore hoc. pteccptnm diligentius obfer- 
vetur prefentem pagìnam manu propria roborantes , 
figiUo , rioflto julfiraus infigbiri . Infuper Confulibui 
Aratine civitatìs .& Calkllane prefentibus & futuris , 
& tato populo univerfoqiie Comuni Anglatcnlium , 
iiib debita fidelitatis 8c facramenti , quo Dom. Impe- 
xatori teaentur aftrifli , ficmiflime precipimus , ut Ab' 
baci & Abbatic S. Sepulcri , ejurque Burgenlìbin bo- 
■3 fid: ibrtiam adjutorinm &':ConlìlÌa[ii trìbuant ad 
defendendum le. Si quis liferchio vel »liqui8,:niagnus 
Tel '^cvm ìpfiiin fnpratfifte .mKrtatii ac {écuritatii W- 
ne&ciniD ' innìogerc vel a Domino, ImperatcHc - hanb 
lùain pioprìeutcm alianareaoftu&erit ^Necltac pre- 
tmmttetulum ^iiiiusj qtiod'Vobuitas ad 'proceptum 
noltnim di i ut &'quÉs fitM^cefonsliqucnt S',&pulr 
cri U'bw^'illo', vél in CTiK-^nriAà' fuper 'aliqua 
R itnpenieiit'. Se fecuritatem in' marni Abbati'^ S. Sc- 
pukn pee^ire noluerit , burgeofis illc non teneatnr 
lub aUo aliquo nfpondere- - 

TeflcS' huji» rei qm''piefcnteK & cónfcii fiierunt 
SaSmm Attiéuimfis ÈfÙlcapus'&.Cinlìnalii, Hierti' 
i9m»s J^ctniu-ATetìntis An»i4ut EpUbopus Par- 
«Knfis, & fUigo 'lilaruhioiws t O/ix^q " 
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folius Conful Papienlis & judex , Comes Cazaconte , 
SincbaWus Vicecomes de Campilio , & Ugolinus de 
Sccbz (ratei eìus , Dimburus Coniul civiiacis ca(bt 
hne, & B^ndonifiu! Index, Thabalpandgt CddTuI 
Arctinus, & infuper ComiCum CapiWOCOrum, i& 
populi copiofà multìludo. ■ 

D.^ta Ariciì VIL Idus Scptembfìs Anna Dckiìbì- 
ce Intarnationis MCLXHi. lodiaionejtil. imperante 
Domino Trcdcrico Romanorum Imparatpre -inVì^QÌ> 
■mo. Anno regni ejus X1I> ImpcFii' JX.. In: aoaùat 
Domini ielkiter Amen. i j ■ ri.. i 

Di^ema imperiali: in conferma di detto ptì^Hegh^ 

■ Kant.' U.. a car. io-, .. : . 

i5j. In nomine San£Ìé: &:;lDdividuiiTriBÌtatì»i Wiéó- 
licus divina favente clcméntU ROntanòrum Impecator 
& femper Auguftus. . • . . . 

Nf^lefla Divorum predecenbtum noftrorum Im- 

fcratoruni fcu Begum . tempore facratiffinu- nofìri . jura 
mperii , ubicumqiu' in Tulcic parcibus. ptr glodofum 
'Principcm nottnim Raytlaldum.iJlitftrecniCalOnicnreni 
Eleflum in noflrc 'rccetiitalis legatìonc liiiftc.ac lega- 
liter ad prìllinain intcgrìtatem. revocata funt, excel- 
lentis noiìre au£toritatts' perenni munimìne corrobora- 
re dignum duxihim , xuiD io noHrocura tempoium 
glori^m feliciflìme . cediti. iquod :fub i noftrertranqmKito- 
tis' imperio in' antiquum > premioentb ifue prerogative 
l^atum Tes publica fefoimatnr.f Notcat Jgitur- univei' 
forum fub Imperio: ncflro degentium ,, piefcntiiim ve- 
ro ac futuronim , quod ordineni , qucm prenotatuì fi- 
delis roller Colotiienfis Ele£Uis , Italiaequc Archican- 
cellarius de Abbitia burgi -S-. SepuJcni- fita, prope Co- 
■nitatuQi Caftellanum V & Wgi eju;: Jibertate. atque 
jufticia ordinavit, prefentìs . soffre au£loriMfÌ5;frece- 
ptali pagina-fTopiU sàaStmmvs, AUutati quoque 



.Fr««n<«ii/ji;,;omfierque iplius rucceflbres , atque, Ab- 
buifttn prenouuni S. Scpulcri & burgt cjus fub tui- 
ttoncm dpniiniumque Iinppriì aIc]LieL ngftrfi.in rpecialitec 
-recepimiist prKipientesfinaì^Qieac.pFenni ^tÀo|in]c^ 
ftagabiliter lancifates j Utii^uUus uii^u^f;A^hÌepi(ci> 
pus vel EpifcofU5,.Diix vcl M^dMOj Si- auU» va- 
qmm major minciive .per&ms io Abbati^ ills: vel bur- 

ffeu.ijaCiflntan .nee^aliquaiti pu^licam funàipnein ,':9b 
rfis; c)(ìs*i«!vel rpcipere alìcui homiiiiim fic lieitum^ ah 
.Imperli dorntiicatu ea loll;rc, & iu altt:tiii'; poteiìats 
collocare. Et fi aliquid ati aliqiio cwilìitutum fuit , 

revocamus, quia r.on decet uc fpecialis doruuì noflra 
jfidebitLim. alius fervitutis jugum fuflineat. Sed^^bba: 
tia illa.S; t'Urgu;..eius ,ac.-{DurgenIe5. nuli' :inorc^lium 
teneanmr ipfra burgum Fefpdndcrc voi; ferviro , infra 
-burtium videlicet, & jnffa Ìine5 biirgi , nifi noftre 
-Majclìati.futituni i ycl. Abbiti ejus biirgi , aHt nolìro 
^uiitiq^ & fff Aifiiycrfuftì imperiiHTi. nofltum, (piido 
si redeundo , cgm omni|iys_ ^cbu! Tuis kilvi- iin.t at; fe- 
diti j & ncque in ptcfoiiì; j neque ia rebus fuis injii. 
Ile aliquis audeaC , inquietine vel molefìare. Item de 

^lìberis honiinibiis infra fincs burgi domos in 

burgo non habitcr.-StatDÌmus etiam, invioUbìlitec , 
ojr Capitanei, qui funt hsbii.itorcs ciufdcm burgi & 
eonini mifnidi ci quc |urai<Ci unt liiiic Abbatic & ejus 
burg,' , tìiies ac p.i^ìioiics- qiu; f^xctunt , firma perps- 
tiio tmcanC S; iLliMtj ipli tounnquc hcredes. Cailel' 
la qui: de fiia vuluntalc deiìruxtrunt de celerò non 
edificent , & nec Ecclclìam nec aliquDd edificium deio* 
ceps faciani, nec fieri permitiant infra terminos in 
hac. coti venti uiie denotato*. Quicunque auleoi liber 
bomo.ia burgo illo.habitace voluerit, vel,nunc ìam 
habltet , omnis fiia ratiq & julìitia ia omni loco ùì^ 
falva-lìt & l^iyin* & nulli tcneatur yel in pUdto. 

D vii 



vrì de aliquo fervitio infra burgum & fines burgi re- 
fpondere ; nifi tamen nobisati[noflroNuntia,velcjurde[n 
burgi Abbati & Domino. Preterca noUcr Archi cancd- 
krìus Abbatem S. Sepulcri Francianom rolcanicer iii- 
vcflivit , it2 & aos eam inveilimiis , ejurque luccelTo- 
m Abbatcs bargi S. Scpulcr't omni honorc quem & 
a tiobis 8c ab Imperia tenere dcbent tam infra quam 
extra burgum S. Sepulcrì . Concedìmus etiam atqae 
largimur ei ómiie platcaticuni , & teloncutn atque di- 
lìri^um , & bapnum , toeamque jurifdiflìanem burgt 
S.' Seputcri , & ejus pertinentiarum , & qi'od de jur? 
tenera debet, & quixl juiìitìam Tactat in bur^ ilio 
toto,& in omnibus pertinentiis illius Abbatie , & 
fep&di£li burgt vel per fe vel p«r alium, & ut in 
bui^o ilio nulli Cunfiiles eligantur ve! Aatoantur ali' 
quo in tempore , nifi aflcnfu & voluntate Abbatìx S. 
Sepulcrt. Nulla etiam quccum^oe ecclefiaftica fecufa- 
rifve pedona de celerò cohabitationem alìquam vel 
faorpitate in burgo fopradi£1o, vcl in ejus dìl\rj£lu fi- 
ne voluntate fepe ditti Abbati; edificet- Preterea uni- 
verfas EcckGas, polfeflìones, & tenimenla , atque ju- 
fikias & mafTaticias quoque , aliofque honores , Si ge- 
neraliter omnia jura vel bona que Ecclelìe illi S. Se- 
polcri ab Imperatoribus 8c ne^bus, abapodolicis alii- 
fque perfonis collata feu confomata funt , auc adhuc , 
Ijcq annuente y conferentur, & auétorttate nuflre cel- 
fitudinis perpetuo confkmamns, Se prccipiendo fanct- 
iBu^, Ut nulla magna parvaque perfona ex bis audcat 
Videnter aufcrrc vel imminucre vel ablaca retinerer 
Res quoque ac polTcffiones omnes burgeniìum etiam 

ris nunc habent , vel iti ante cum voluntate mona- 
ìi S. Sepolcri I^liter accquifivetint , & infopcr 
omnes eiu6fcm monallcrii res & podefEones juRe ac 
ratton abili ter acoeptas feu acciptendas ab omni nwli - . ■ . 
Ijbeias abfolutas effe deceraimus. K quis vero de 
fcbus feu pertinentiis fHiju» Ecclelìo ouik aliquid mi» 
Ite teneoCt infta XL' àSa > poftqnMV terno requi- 
fitus 
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fitus a (apnAìAo Abbate c|urque rucceflòribtis , nilì 
fittsTeccrìt, fiae jidlitù« bapno noflro rubjaceati & 
AtóMÌ Ikeat noflit atifiorìtate intruc • • . . quo* 
uTquc plun AequatuT jullitit* NUùIoniiiius fRcimpHit 
ut hutpa ìllc aoD ;<terat un^um aec- cKlOHurui , 
nifi in 4llodiuni Aobatìe S. Scpulcrl, & tiu^iB-ìdeni 
quantuncumque poarit & .volunttauffnicinctur & ptts 
tendati»- ia allodkm^ prctuiate Abbuìe'CK <Maai fit- 
te- Nolumus auUm &!OiDiiùiq', [>H>bH>ea}jgi;iVu.t •I'»- 
qtiam habeant Canuldulniru in hoc S- Sepulcrì mona- 
fl«no pouftaRm. Vohimtii infiiper ac precipioius ,'Ut 
a <]iiis bnrgenlìum aliqu;iin in burgo ilio S- 5;pul- 
cti , «1 in ejus diflriflu fiipn- aliqiia fc impctrarct 
fecurititem in man u Abbatts S. Sepulcri prellace vu- 
lneri t , burgcniìs ille non tenntur lub aliqno alio r;- 
fpondere. Haec omnia tlii^radi^la de Abbate Si Abba- 
lla. S- Sepukrì Se bucgi cju!! < omniumque peitinencia-, 
rum iprius rata fcmper ac fìrma permancTC firmilcr 
peiehnìcerque prerìi^imtis , lalva in omnibus imperiali 
Ddllra . juRitia. Si qyls auiem , quod abfit , magnus 
vcl parvos centra huiu? auguliaiis noflri «ditìi. flatu- 
tum venire prcfumlbrit , vcl iplum burgiim a nollt^ 
Ipeciaii proprietalc , aut ab hac Sepulcri Abbatia 
alienare tentavent, |xxna .mille: libramni,, alanti pur^ 
& examinaci rubjaceat , earumque. medictaiem Carne- 
[c Imperiali , 8c alteram medietateni prenotate Abbfi- 
tie perlblvat atque Abbati- £t hoc precepcum in ù/a 
ftabilitate permaneat. Ad hoc Confulibus Aretine: à-_ 
vitati:.- & Callelipne ptcfcotibui &(fiituris , &;totìpo-. 
pula earuDdCni f^vitàtum, ^ toti ComMiii AaglfreAlìuia 
fub debito fidelitatisac fàcramciHq quo nobU tenentur. 
aditriSi ) fìtmiffirac precipinuu suatcow. AJibati 
Abbatte fupradiAe ejiifque buneoBbus bona'&le f<|ff-j 
tiatn & adjutorium «tqiK .CQpIHiunt 'ad.^9d«Dd>uqi. 
fe nibuant.;Sì «iius iManih}t>k 0Mgn«»,ptff^> jnedior, 
crìiVe pci&aa 'i|)fum rupndi^bBi Jiltertatis ac fecóri- 
aidl- benefidum ìaGriiigeo; , auc . « nobì» faine noftraiB 
D s prò- 



EDivElis credatur ab Unìverlìs omm ' tempore hoc 
Serepitatìs- noftre precepttim diligentiiK obfervetiiF prc- 
fclitétn- huiùs Tacre ac perpetue -noUre juflìonis pagi- 
nìcri-marin ptoprii' rdbdrantcs Ma||:(latls noftre figlilo 
jiillìinuS infigniri.: -■ ■' ■- 

S. Dotti. Fridericì Remanoritm Imperattris Augulìi' 
' Ego RaynaldUs S. Cohtiititfis Enhjie EieSiu-y Ita- 
Ile ArctùcameUiiTiiis regijlravii - ■• ■ 

L' Artiv.. RinaMo giudite a favefe dtli 
. Jtàate Amedeo di Santa Fler^ dJIrt^ 
1^0 contro i figliuoli d* Ugtudont. 

Num. ìli. a car. 1 1. 
Annone;. In Del nomine amen. Anno ab Incarnattóne'D»- 
„ mini MCLXIIi; Federigo piiffimo Imperatere Tegnan- 
EijSttóY.*^ ' nteafe Septembris , Indiaionc XI. 
^JtiAtàx,' " Qini Raynaldns ArchicanccUaiius & Legatus Do- 
'niìnì Federici Itnperatoris in Aritium venifftt , Ame- 
Aeììs Abbas SS. Flore & Lucilie com fratribus prò- 
Clitnatlotfem prediélo Archtcancellario- fècit centra (t* 
Hos qiuondam' Uguicionis Ogi filiì Tenzi , & maxime 
tìsnti^ Ugonem- Clericucn io- cjuod ipfc juraverat Ca- 
ntati , Caitierario fcilicet ruprafcripti monaftcFlt , 
quod venderet & daret Eccletie 8c Abbati S. Flore quic' 
quid peftinebat- matri fue, & libi, & fratribus, & 
fororibu! de- -caftello Fontiano & in tota curte ejus, 
fi tamen pr. Camerarius daret rì XXX. libra; in fe~ 
nivitate S. Andree , & de his omnibus in Caftello 
prcdiflo & curte ejus faceret cartam fuprafcripto Ab*: 
bati S. Flore ad fenfum fapientb iam- ài&i monaflmi— 
Hoc audito Domi nus Archicancellarius mifit prò jam. 
ià&ìs fratribus t St auditis 'flib' 'jurainetito teRibut co- 
gnovit venim cHé ^uod -Abbas ' aflèverabat, Tkodem 
frece^t Obìzo juditi -iaot «t vitje 'Cjut fmteàtìam: 



de hoc proferret juxfa Ecclefiam S- Angeli de Prato, 
Predidus vero Obìzo judex (latis primo pignoribus prò 
pieEio quod erat fupra. XXX. libnis quas iprìus scce- 
perJt , jdeft XXV. librìs precepit ruprafciiptis Fratn- 
bas per racramèntum quo tenebantur Domino Caacel- 
l3rÌ9 , & per ndelitatem , quam juraverant Domino 
Imperatori , ut ab ea ora qua crat IV> feria , idclt 
nona die , inicìi mentis Septembris ufque in diem Do- 
minìcam proximam facercnt cartam tam omacs Aipra- 
fctipti Fratres , quam mater eonim & fbroies , &. uxo- 
res eonim Aipralcrlpto -Abbati Amadeo SS. Flore Se 
Lucitle ad fenfum ra[ùeatis monallerii , & de cetero 
in nullo oflèndant ne^e per fc', neque per alios mo- 
BaRerii fuprarcripti KS vel homincs , neque molcHcnt, 
A'cl aliquam unquam proclamationcm vcl iaiurìam fa- 
tittìti Ted fupralcriptam vendicìonem raamficfinnam 
in perpetuuni tcacant. Hoc aitum eli in prel^ntia ft- 
tkmim q. Rokndtni Pagani, & Uguiccionis de .Ti- 
gnofb j &-iRaiaaMr 4]« Viciooe , & Guidi 8c Capfid» 
ili- fratniiA'ì K'Bn'gofcii & RodoISni fiatris TupraTcri- 
ptt Abbatis r 8c Blandì Faganuccii Notarli. Cut pre* 
ce^tum cft ut iret 'cum ctt i & cartam icciperet no- 
Oline monafterii ab omnibus fu praTcìiptÌK, iddi matte 
&'t'ratfibus Se fóroribusv & nxbribus eoram< In prc- 
fentia omnium ifuprarGriptorum-, 8c Viviahi )t(dicìs.ju- 
raveruoC Tufiiaferipri Fratres Ugo magifter '& Itdebran- 
dim» & Farolfiis, quod facereot cartam de' omnibus 
llipraicTtpcis Se ipfi & mater eorum , & alii fratres & 
uxores eoruni^,~8c IbrcMS & <viri coram. ad fenfum 
&pidntijimbnaflerii,' Se ^quott ncque ipfi,-A'c;oe mater 
corum'vel iratreS , ¥cr;uxores ,'vcl forores eorum de-. 
derenC vel- facercnt aliquid quod pefTit i nocere huiC' 
■jcnditìoni & traditioni & ^uod omni tempore fupra- 
fcriptam cartam venditionis firmam teperent . Hoc 
iniunétum' eli-Viviano jtìdici, ucifaceriiomniai- ad: ms-i 
moi4am'tetÌnendetn'ft^bti)K-&<denotarM:::...':^i:r :. 

frettftum Bfiy& omnia in prefemia nKn fe3.i funt^ 
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Diploma dtit Imper. Ftderigo I. per la Cat- 
■ tedralt tt ^irrQio. 

■ N. IV. i car. . . /■ 

Anno la nomine fanfte & individue Trinitatis, Fride- 

g. Noe, jj^-m dìvins l^vcnte clcmnuia Roniauorum Iniperacor 

Keverendirsi I^gttllas & excclicntìa Romani Ini|iCTÌi , que ab 
Capitoli, ipfo pietatìs fonte manavit pie fempcr agcre conltie- 
rìt, & JiDpeiMorem vcl frinclpcm nihll magi; dccet 
quam clenentÌB, cujus conlìlia cujus opera in omni- 
bus 8e [Wr omnia duJcedinejgratiac lempet debent cxu- 
bfltarc. Nos'i^tur DIvorum nofìrorum Ai^gulìoruiq 
regum & Impcratorum honcfla esempla Icquentcs , 
qui EcdcGas Dei in Imperio Tuo cotilliCutas majqii 
aflèdu dilexeiunt , & congruis honoribui dilavcrunc 

idem fapcre , idipfum & facere pig zelo man- 

cipata, que & ecclefiaflica difciplina commendai, 3c 
religio fanóìa illuftrat non minore graiia fovere am- 
ple£1j , Si, diligere decrevimus* £a propter cognofciini 
univerli Fideles Imperli per ICalìam conllituci prefen- 
tes fciSicet & futuri , gualittr vencrabilis Aretine Ec- 
clelie Adanulfus Prepolitus , unaque cum co Martinus 
Canonicus & Sacerdas Plebanus noftre Majeflatis ccIt 
fìtudinem adierit humili devotìone pto fe & prò. tota 
Ecclefìa Aretina poliulante; , quatenus ei univerfa bo- 
na a cetcris Fidelibus acquieta vel collata , & Eccle- 
!ìam Areiinam , omnerque Canonicos ejus curi omni- 
bus bonis & pcrtincntiis ipibfum fub noflra tutela & 
protezione furcipereinLts , & noflro ,prii>ilegio punirà 
& confirmacc digiuKinut* liuftis pncibi^ do- 

mcDRr aimiKnces Ecclefiam Antuuin , (wmcfque 
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Cinonitos eJus cum omnibiu boais & pertineatiis 
ipforum fub nofln tutela & protcfttone rufdpi- 

mus & roboruiMK Ecclefie julle & legitime 

coliate, Gcut In fequentibui per ordincm continetur. 
In primis Pleb«s S- Marie in Gradibus cum omni- 
bus fuis pertiacntiis : Plebeni quoque 5. Quinci in 
Otènna cnm fuis pcrtlncntiis .* Plebem quoque S> Vi- 
ti in Corfignano ; Plcbem & Vifiorìs- in Rapulano, 
Se Plebem 5. lomnts in Vafcona: & omnes Plefacs 
fcu Monafteria ,< omitis Ecclefra» quas habent in 
Gcnnitatu Senenfi & Fiorentino, & Chifino. Plebem 
S. Stepfaani in Clafle , Plebem S. ?etrì in Cretis 
cum omni fua peitinentii ; EccUlìam S. Marie in 
Petn^ano cum bis que ad eas fpeflant : Capellam 
& Angeli in CaRilione : Plebem de Bacialla , jc Ca- 
pelhm S. Angeli àt Fetwna^, 8c Ecclelìam S' An- 
gelt in Colamrìà , & oinnes cccleftas quas habent in 
Epifcopatu Aretina . Campum etiara de Longorìa, 
campum de Pionta , campam' de Frjticia , campani 
de moriec Pupi, campiim de Prato, & omnes Cerras 
quas cives Aretini injufle retincnt line eorum volnn- 
tatc,;& tcrram de Horpìtalt S. Angeli , quicquid etiam 
habenc in Montagnano, Lucignano, K Olivcto , in 
Bulgari , Se Carivecere, & MoiizonK>,inQuaTata> in 
Modiona , S: Calbenzano : qmcqùid habent in fiil)i%- 
no , & in Cabiano-, & in Ntffft , 8c eoriHn curtibus'. 
Se in Maremma , & (n' ciirte fua: mtdendina quoque 
que habent in flumine Amo, % coeteca molendmi , 
que habent , vel aijhiic iuRc habtiurì funi : caftrunt 
& turrem de Qafle , & ' fintetura cum fuis pertineri- 
liis , & quicqttid habent in Bivignano & in cùrte ejus , 
8: in Circiano, ft in Prato majo, & in-DcHnelìò & 
in Vicione. Caftrntn etiam de Polifianó cum eurte; 
Tegolctunt, St'ArboiHim curo (uis pertinèficiisv quic- 
5^ind ctiam habent' in. Cefa, & in Vertigé» & in 
Fojan», $ ÌB-Marciina: Se ^rcautd faabent in Ab- 
'^n±. , &- quoa ibi- jofle'scqurfttun fcntc 4fl Còmita- 
'*' ' tu quo- 



tu quoqiw Cafldlailo Rapule , PitUimum , Sllce, & 
cuitem S- Andr« , S: eailiiim de Milifciano ciini 
. omnibus iliis pertinentiis , & omncs terra; (]gas habi^nt 
ùi Ccniicatu Aretino , Caltellano , Clufmo , & Scnca- 
li, vel in ante acquifituri Cmt cum omni utilitate , 
vidclicct pafcuis , pratis , filvis , venacionibus , flumi- 
nibiis, rìvis, aquis, aquanimque dccurfibus , pifcatia- 
, nibus, lipalicii, thdoncif , paliidibus, territ cultis & 
incultts , & cum cetqris emc^nientis , que de prediflis 
boms jufle & ratjonabìliter.poterunt, provenire predi£ììs 
Canonicis & omni Aretine Eeclefie npftro imperiali 
privilegio conGimamus , fed ea per omnia itnperìalì 
juftitia. Aiiiicicntcs quoque cu gratia concedirous ut 

, quicumque fpiritu Dei du£liis tcrras , cafas , vicos 

confcrrc volucrìt lìbera. fiC ci iàctiltas donandi vcnden- 
di vel commutandi , .falva unicuique jafticia. De ce- 
tero imperiali edi£lo flacuimus , ut nuilui Dux vel 
Marchio , nullus Comes. , vel Vicccomes ma- 
gna vel parva perfona , nulla omnino poteflas prefaios 
Fratres, corumque colonos , ncc corura Ecclelìas nec 
-capellas aliquo modo aiidcat molcllirc , vcl dilVellirc, 

vel inquietare exccpio lòlo Millo nollro , nucm 

ad. hoc fpecialitcr ordinaverimus. Frecipimus etiam ut 
neque Epifcopus, ncque ipfe Prepofiius , vel, alia que- 
libet perfona aliquam potellatem habeac predilla bona 
3cdene Aretine , que nunc habec vel in Juturum ju- 
Ite acquiGcrit , *endeitcli donandi , vel aliquo tnoilo 
alicnadi. Si guis vero huius noflrì precepti violator 
CKtiterit , fciet k compofiturum auri punffìmì mille 
libra; , medietatem Camere noflre , & medietatcm 
' Canonicis Aretine Gcclelte prò tempore ordinati; ■ 
jQuad ut verìus credacur , & ab omnibus femper in- 
vìolabiliMT oblèryetur, prefentcm inde paginam con- 
fcrìbi, & inipreffione flgilli noflri inligniri julOmus,, 
odhibitis idoDÒs kefiibus , (juorum nomina hec funt , 
Rùnaldus Cdbnicnfis Archieinicopjis , 8c Italie Archi- 
nnccUarìus , Cuói^ik Moguntioiu ArcliieFÌi<»pui.f 



Hermannus Verdenfis Epifcopus , leronimus Arelinus 
Epifcapus , Hermannus GrafTclchenfis Abbas , Dun 
Welpho , Otto Comes Falatiaus de Wittelincsbach , Bur^ 
chardus Caftellaniu Mudebunenlìs , Oxnes Ev^ar- ' 
dus de Luggemberge , umes CaiinduijlComciiW»" 
nfaens t Aiinganus -CcaTul AntinuST & «Gì-, qrnm-. 
pluits.' •;■ - . ■ . 

' iti '^S"""* Domini Friderici 

" iMftmBTis inviSiffimi' < 



Ego Chrifìianus Canreilarius 'jice Reìnaldi Celeniett' 
fis Jlrchkpifcopt , & Italiae Archicmceltarii rtcognovi . 

Aftum cft noe anno ab incarnai- 
Indiìlioue XI- regnante Domino Fridencp Ronuno 
rum Imperatore glurìofiflìmo anno regoi cjlis XI> iBh 
perii vero Vili. 

Aftum Laude V. Idus Novembris. 

<Sf Signum cerei deperditi. 

Lttttra deir ^reh. Rinaldo al ^e/covo ' di' 
. ..Soijfans Cancelliere di Francia accioC- 
tbi indhcejfe il fuo Monarca nel- 
la lega dell' Imptradore con- 

- tji Papa jiièffàndro Ui::. '! 

I^um* V. « car. 13, 

^ DtleAo Domino & amico venerabili Sveflìoaenfi Abm itA; 
E^fcopo & tegni Francorum Cancellario R. E}ei gra- 
tta S. CoIODÌènGs Ecclefie EleAus , & Italici 
Archinncelltiiìus&lutemi'&intìnue lUtefiiaiiìs devo** 
tumobfequìumi ■ 

E Tota 



Tota mentis velìrae de (idei io ad Domini vefiri. 
Regis Francoruni honorem promovendum vos anhelare 
cogntifcimus. Quia vero niliil eft ex quo regalis ejus, 
dignitatiì gloria magli quam ex ImpcratorUc .majefla- 
tis amiciiia ptoficere valeat , difcrctionem vedram at-, 
tentius rogaraus , & omninQ, dilezioni veftra confuli" 
mus , quatenus ad hoc toro annifu , totifquc viribtis 
intendatis atque coopcrcmini , ut ad CathoiicK Fidei 
unitatem Chrifiifidelium refipifccrc qucat univcrfitas , 
& in colloquio intec Pomìniim mcum ScrenilTìmiim 
Augullum , ac Domìnucn vcllrum illiiltrcm Franco- 
rum Regem habendo ca qiiac pacis funt & concor- 
diae' feliciKt/pcRraétentur. ; 

■'. 'iAltht'al Re idi Francia mtdefmo ImU. 

Numi. VI. a car- ij.^ ' n^'-'^- "-^ 

AimoiiC. Praenobili t3ommo Lodovico glorìofo Regi Fran- 
coram R. Dei gratia S>.ColonÌenfìs £cdc:lìae;.Ele£tus , 
& Italiae Archicanccllaiius falutem , & afTi:£)um , & 
(SupliJrtKlMTf ^cto^tioné-oftfequiiini, ' \ • ■ ■ i>, 

Acccgerai^us in mandatis a poinSijo noflro ihvh 
Élillìmo Roma'nbriim; Irapìratore , ut VobÌ5 , & Regi 
Anglorum communi ter», ac II m'ul loqueremur , & fuper 
ncgocio Eccleri^c..^ai^vc(^li$ Se pm Aiccell'ii [lericli- 
tantis EcclètkfTOnaiitalis-.- Scd ,qiianiarrt' pcccatiì exi- 
gentibus., tuftf^regé Xrjgìorum diificnltatém' tcmporum 
practendcnte , tum cttam anguftia tempori: nos afflan- 
te ad vm ad praefihs nòft %»lcm*tó accedere ; obnixc 
vos rogamus ne fìniftre verbnm hoc accipiatis & nec 
i.- .'fto conterihi»' j !i)W„p;o jfilpef bis , ibu negligentia ali- 
qua , fed pfo, tn.ett,nB£:effiWte nos hoc tempore defi- 
deratp ijtii Velico. i;allQC|(iÌo. riovcritis abflincre.. T^n- 
tani eniiQ ingrain-:peees! Rcgen Anglorum pio neggtio 
codcoi fiKimus l'quod ad piaefixum ttoto terminum 
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vljt (d T)òmìnijm meum ^oterloius pervenire, Sed néc 
imperatuin robìs fuerat ad vos line rcge Anglorum 
accedere. Promde quoniiim ad fervicium veftrum, quan- 
tur» falva Domini rati , & Imperii Romani fidelitate 
poicrimiis, corde , rebus , & crrpore parati fumus , Uo- 
bilii'atern Vcftram indanter exoramiis , & at£lilTime 
coipmoncmui , qiiatinus mcmor cjus , quaq intor Do- 
miciiini n^iiim i'dncipcni SerénilTimiim & Vos eft qàn- 
fangninitati? , jpilim & Imperium Roraanum taìiter 
trainare coretis , ne. Curonam Se omncrr honorem, cji!i 
i'tolcntér denUit'i velie videamini': ntìminatim Rbllan. 
dum haereticum ,& fchifmaticum publicum vidclicet 
hollera Imperi! Romàni fovendo & manutenendo. Cc- 
tertim noveriti! quod Domii^s Iniperator pe^afio 
imminenti ejus curia , flatim aut per'nos,'aut pn 
alio; magno; Legacos vos.,vÌ(itabit, ppr quo: 8c de 
negotiis propriis,'&"de' necelìitatibu? Ecclelìae Oiìea- 
talis ajtius'vobifctm.^i^ct.atqite pcrtraìlet. 




CRIS TI ANO 

ÀRCIVESC, DI MAGONZA 
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l.^ELt' J^ERADORE FEDERIGO I, : 
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On i meno celebre In Tofcasa ìl no- 
me di Criftiano Arcivefcovo di Ma- 
gonza di quello che lo fii il nome 
del fu Rinaldo Arcivefcovo dì Colo* 
nia , ancorché non fia ftato intento 
nel ùio Catalogo da CoSmo delb 
Rena. Quelli palTatoin Italia col carattere di Legato 
Imperiale al dire del Salifbuiienfe nell'anno 1173. 
TujHam fa»e totfta-tiXòA all' Infperadore ) fiAj^ 
àt atgue Campmimt, Dalle quali parok che Cutnao 
tK^ non molto rii^hiamate |da ixn all' elàmc » fi^ pn& 
dc4une come &tto ficun e indulùtato'} cbe molti mt^ 
vimehtt e mutaaùaiii di colè - liiracdeflèfo nella noftn 



IL Fu Cnffiano nativo di T\irìn^a raefe fertile 
.nel Ciicob dell' Alta Saflmua deUa wbU Cab de* 
Cgo- 



Gòna di Bldtét 1« flie f«ifi)ME^Ì<iiKiitaiD- ' 
no r emore diibcFcdoc.iiela-.ctnca-dt.Gancdlìefe.deL- ' 
1'. Imperiò. aRiinida'piDnioffita'inigBor.dìm I4 
<iu dcBjoOfr^^O'intruDoiM.UUIfiaaetarlJtràvdcoyik 
di Masonzt-ì -fecbndo lU ICrooiai.xli .Goctwk:, Àvt 
fcgnkru all'inBUr t tiS^i:'»Ìtsx^ ■ cialda.' faainno icifinàth 
ca..iie fu/dìTcacciiito Conadfa'i.'.iLqinJa dicbiuatofi 
ftr il' nnr' Pònteficc AlefTandiD .UL « iBaiiinMo& 
«oBliiteiildla vtnbnzioiie di eflb atteati6-.Ìl VefeovO' 
Acddla Satmia-crti la'rwrpgfai irimliiìifaiffViM* 'ti* 
-b. ftohidi.-UagaDiai.cimtro^Uipaià«''dd:Serariò.£he 
-la|vu<>le.ieleno^iutiy)tfi(^ qulo..dtÌ;'UalUiikioot 
:die ìn*«ltn>riefi)po/<«UtÌB'.Ii iaeni:.dttdaoe:J'ff» 
MldM: yeiianieàtc''Cnflutio!fii noinhisbiiKicivefcovo 
-neL nói. vài' tùtoA&.'àib pneEib) EaiUburienfe , il 
'quale i in 3inà'£]a lEttoa!' fcricts i S. Tominara Aici- 
vefcovovdi Catrto^ietv 1 óùd ide*:{gTan -Prelati - della 
'Qiiefp di £&> ài qtidra fecolo , per :ia^uagliario del- 
le navìA fuccedute è fpiifk dalla voce pubblica ^ ai/'- 
ifcnutf -t-fcrive-} che'U Impoadai^ Fedcdga aveva-iin> 
-tallo :ntili Chk& ^'Ma&naa iuMìCit^hntmi.yifèd 
■Antìchrifttm efòfittàm fiiiim ij gKÌ kmnaìdv fiactjfit 
in effieh Cmcellariiie. In -fòui'Guglidaio Inu^ nellf 
-notizia- Pfincipi dell' Impecio' ^ ^tt ArcivcTcori 
>di Masonza rcgifttò qnailto vp^itttù ChrìjiìeMit Cemet 
de Buke a 1 16^. i iSj. Quelle' opinioni li poflono 
-conciliare col rai^ierentaFlì Io- flato calamitofo della 
iCfaidà di MiaoaiavijelI>^}t{u>le', dopo 1'. uccirione dell' 
-Arcivàlconl Arnaldó'^&ttvdaque' Cittadini nel. ijtf^. 
-c Teadiàta---pm'ievràAinté dall' InJpeiadore, furono 
tuxninatt tn'A^geltì', e'-M dut anni ..efiendo 'flato 
rupcriòri il putito Cattolico , rìprefe poi vigore la 
fiaoae Idfinitica , che Avoriva Oifliano , una ancor 
^b^de' ncaninatì fino dall' anno 11^3.'^ '^u^ll^, O^- 

III' Prende Crifiiano il titolo d' Ard(|4Ìn«Uìèré>'<>'>^dcI- 
dell' Impoio ipptcOb 1* Hund i»el:iitf3.Ma quel in-^;^^^ 



[od, XlV.fl ìgnQfanti óparziali i.raentrc nc' primi anni- c Hi ffr 
guonò fi trova :nQmBiatì>.i ffnipIiCcmcntE Cincell&tc 
apprefloii Murdtoà.iklliélAQtichilà dcLiroedio.EvoCiì 
nella rCsdlefaie^hiiióltiCiìniuStl ili i. Ottobre. Jifj4. .l:ciì> 
ceduta :;da;iEé^ri^.?> jd. Marchile .Obìzixi'l-. Mala^*» 
ii»^t;clib.Ii ripiqdiWe.haiL regiUro sìa^- Tji cataa-moi 
detle più chiare! ohoTÌficcnte,^lla''nobìli[riii»/ predata 
•^miglia jicdvapptcHo'iJ Lunig nel .Codlte^Qìploìa»- 
. iiito iMjc<]Ì£i9[jiicl"JiiiiS.',ia, una Iiu/dlillirà eciibedb- 
ld:adiiigi&dkm&:C^oqfdIetdì-'.13ifai.i.e.jnt)6viiinchtft a^- 
pKi(ù l'-tìànii&nnìat^ ma^v-kiL uhiicdotcmcblcliivpet- 
«iiu!taftlr&:<ii.<!ifdc:aai.-t]L ilaCisbfna endi':£<mbETgt «tfcd 
3ppTdIa:.il-Bi(kmanD0 edia SlQria'id..'AtdsJc tiai-Cot- 
1? :^iitaia- dctii. [-Creali ca; di'jGtutwìlc 'Vei^atifi e tede»- 
-naiX> ijlAgiìenfi .Diplomi t^t àova-.H iprcrente róitrii&t» 
àHiiù pittiate di.TtiColi sa3ei\ Ì0ttokmto)(esx>T>ào<>&tii' 
àiae>àt'.\tetafi,iiGu9 (teglia-. aaiti.j>i£ìg. <ei<if9Ì!i atlpiiUQi 
U.iL^Ld;&ld.<n!;llc Antìoliità Jcd^nTi-v.-unoi é:iiiny4. 
■t^pteSaa it^luUliì {)rf!;iitia:.alttt>'j{li)pfciralil^a))tBdect(> 
a:i^ukU(t>ndb' Antiriitdri4MtteltAmi:<kU' ranno) flef- 
fc(;, .oiBptJtafia- Iloiwnic«iic*na!a;.fteI|B Stttìa'dlìMs- 

fnziili-iii NellciSSaniUini fiamnMnglie'iìel MÌ'i^ 
xìtAim i*iyil^Ìo,.aet;riil?i.::jieH|i).0(igiUì-,di Sifio- 
at^relTa' rTEccarda 'C<<}.:fi.:£i'inCn;i{ine'd't un' altro 
.deliiitSp. .c. negli) fcrìtCori.delU Germaa* .Setienirib- 
iiale tfovarciWj.una:dell' annoL.che- Jegu^. ficco- 
'tne, pute . i-cdSfedc iUlct JiegU;:-An(i8lit Cortili ilfe ni: rial 
.fi, ■RÌttembatber; o75...E-ya--ne'faho;,jfl vltimo in 
>ti i .CpliettoTÌ:.dejle.Aottebe,MTOorÌe.;L0'clie è.(lct 
ita per-isfuggirei uns .'troppo:ìlurtu:>«.iloiera ticerc)*i^:: 
: , ;■ -, , Ji IV. U ] 

•>--1^^J;^^•::-.-;.ol..i.i^^^.l^l.:>.^-•.■i:i■■"•: 
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&Usbu^ iiomcfticoe fcgrctario fed^&.'dì S,.iTM«MtóroA«j™™«^ 
Arcivercovo di Cantorfieri , Vdcovo di Chartres , [^^^ ^^ 
e iunb 'de'^piii. faggi; Ecdenaftici dd.--fuQ'-tBÌnpo' iritor- ^ ià 
nò atlaU'VtsiuUuìtell' l&rcivefcovb Criftiariò'::ih'i<Italii.ri^ia. ' | 
ndliao^aiiiiDBfrduito cheiti|li -ci J'oflev(tamjMln''rat;' ' S.^,.", ; | 
ta'ii.e inólta 'Wuijti^ e:^«ti;(danoi!nte tnraGxi Ibatina ' j, ' j',, i 
fòtalci:^UVeictto<£ CQlonl^v'e'deUUriniitxidi-Fale^ , . ' 
rigo l;.isirf&- coWc .TÌtolc:Ca»Io'5igoDÌoi;tc):rcriTOido 
«iquélf-iaiRio'; (ihe-niiniKbadorc rdlinatitol',' ii qua-j 
lealraitipaaato^iwlb £ernmiik > Vedcado in^IUliì^cod'» 

P«t!Ufiti.^Alelfendiw>'r IlII/è témÉndù linollre' di :fKÌ|9 ' 
dEcui:gl)i ìcifuilti' &tti',':tlópO aver tenuto ini UIma )ài 
Dieiaide' linncipt nella Fentecofle, ed ' intimata una. 
lioavt Iptdizione: ili quelh: ijiarri fterim-Raìnaldum Cót . 
lenierifem'^ ■•^•Céfifiiimum . Magiinitnum AntiJHtcSj 
aiar. tagiutjèus: co^ih-j» ìtàliimi Btamrate-^:jiFqiu fiu?., 
diifarr.Ealefive..'c}vBgus--im. Mareihti .'atque Eiruri* 

n ;V. Ma le Scrittiare' d"Ar«zo ci dimollrano cht do* od 
<)ik11o' ngguardevole;MiiiinrO'Cra in Tofcana. fino dal l'tìi. 
f-iS^iiVxÌMÌi iÒDO ;n linièri due Atti ( .D13. un: II.' 
QjUh-.)iri^DatÌriia->Aiizzo', C 'H^llciuc vicinnnEe:' IL 
pTÒiibiltnifcntldcxnco i da.'.'Monfigpor', Halcondni nellr 
fia 'Stoda-manbfcrilta-de' Vefcovi di detta città con-' 
tiene. L" approvazione che. queCto Cancelliere e Lega» 
Iniperiaje recc 'd'un atto di^conbardia Hipulato tra il 
Vclctivo.d' Arczza:idi: i{uel ' tempb ^ e 41" figliuolo;!(li: 
Siiniari.-ExKf 'accade dbl triefc di Fe'bbtajo Vili. KaL 
JWnrriiw. Il ^fecondo che è dato VI, Kal. MaTtiis', 
ciòiiduè. giorni dopo che era flilo dato 1' anlecedcn- 
te fu tegiftrato dagli Annaliili Camaidoletili nell! Apr 
pendice del T. IV. ci::, e contiene una' dichiaraziih 
nejUdla. ;Còtt4 Itoperiade «.fw^orc-dcgil -Breirirci Ca-.T ;ii_ 

i.h'- -1 .'lui ii'r ,.■■■( 'm\ ■ ::, ; ..oiij, ■ 3 
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Àn- yi&f iniIdoIeDfi fer ìlmptqiJkrH y fga^ ÌB*fteIU «AoWfioiie 
™- Antiopa ;.o:.tier tloh.git «vere cantiaà -alU^fi»' 

fazione. / ■ 

L'Arcivc- VI. Rimangono interrotte le memoriE dell' Arri-, 
rcoTO Oi- vcrcovo .Criftiano in Ta&sm nel fióói .feguentci Ei- 
C^anh ''8"« ' rcconda il micavrifo ^. pM efferei «glii. 

4,''andatò;ìu quel .tempO] a prcndert jl.jwffiifro illegittitpoi 
llaccheE co' dell' Arcivercovado di M agonza , ed a . provvedere .&'t 
CaKnt«ìì. propri interefli o doveri Tuppolli. Ma per :gra£ia' e- 
corttlìa del Signor Bernardino Bareni Patrizio L-nc-; 
efacfe: lodata altra volta trovcràjl idifcreto Lettore Jiiiv'. 
ga materia di foddìi&re' la itiia curiofìcà coL rìfcoatra' 
d'un iftnmlento (: Di :N. iV: ) fegriató a S. Grego- 
rio di Lerice il H 7. 'd* Ottobre.,' e foctofcritto , come 
lì accenna , da 300. LucchefF in conferma d' una. lega 
che quelli avevaiio fatta- pec anni 29. co' Genovefì. 
contro i Pifani , Ipìrato. che folTe il tempo d'<una tre-i 
gai che avevano. aUora con quelli,^ il qual , tempo, 
non. doveva ^ere. moltò tentano a fpirare ) CQoCroiglÌ> 
altri popoli che da Pila abitavano . fino a Genova ed. 
; a Pontiemoli , cóntro i Marchefi Malefpini' padre c 
- figliuoli , cioè Obizzo I. nimuiiato fopra , e Obizzo< 
IL o alcun altro de' fiatelli di Jqne{lo..Tn.:k>cond^•- 
2iont of circollanze d^e d' oi&rvazione nell' i^tedec- 
td Trattato vi à quella Che i Lucchcfi pnìfciranoi 
tuta la dipendenza dall' Imperadore Federigo, c tut-. 
ta la venerazione a' fuoi comandi. Al prelato Impera-, 
dorè fìccome a quello che era fofpetta la . potenza^ 
grande dei prefato Marchefe Obizzo L ( per quello' 
che ne rìferifcc il Signor Migiiorotto Maccioni :TÌno>.' 
mato ProfefTore dello Studio Pifiino nella fupplka a. 
S. M. I. per l' inveflitura dei feudo di Trefchietto da' 
conccderfi al Signor Marchefe .Manfì-cdi di Filattiera ) 
non dovi giunger nuova o di^ra sì fatta rifoluzione. 
Ad. 1167. VIL Tiovalì..pcr ]a feconda volta in Italia V Aiu 
Ind. XV. civelcovo CrìAiano fui principia àA tióy. c quivi 
nel Vefcovado di Kaeartn il ilk -a^ M-itm di'G^; 

mio ■ 1 



naio preflando grato fervizio pi Sovrano ottiene a Ri- Terra m 
'nieri del fu Berlinghim , poi de' Ricafoli , in premio 
idei fijoì valore rperimentato,Ìn varie fpcdUioni la js^n"™'»!- 
^oritt -de' CaAelii di Campi e dì Tornano, e il- P«t*J?B 
■fdTo da' twni confiftati ad un t^l Varneilotto, chfìSr 
-aveva avuto l' ardire ó' wfelìare i! corriere , e di cai- 
:feftare la lettera di Sua Maefìà. U cortefe non me- 
glio che favio fu Senatore Ricafoli 4i si chiaro aniena- 
to difendente mi favori della copia di tal decreto cou 
ìpudle d' alui due dell' Imperadore Arrigo VLfigliuo-. •■' ■ A 
. lo c ruccelTore del regnante Federigo I. che tutti, fofr ■' ' • 
vv ^"jL"'""'"' lì pongono nel rogiflro ( DD. nn. V. r , . r 
' t ' f ^ '^'^^"'^^ «lelli materia , ollérvani» ' ' ■'■ . • 
Che la. data del terzo C9nferma il detto di quelli fcrils : ,", 
■tori ■( che pongono tla ,raorta del .prefato^ Arrigo- Wf. 
,nel iip7w come a fup. luogo ripeteremo, e jutu igià 
«"'«"""«e 0?tf,-|ieIU,guifa che hot«Jl^ 
■to regiftiato: in alcune Cronologie non djfpn»evcili - 
*JJ^ -"ì^'' Cafe'-Giovanni luogo della data (.otrebb<i 
*™^*058« * Si Giovanni nel. Piacentino, dove 
fOte^flafi fermato Arrigo VI. nel pal&rc dalla Ge^ 
m««a iidUiacil«, c non già U Terra e Vicariato 
4t! ò. Gtovmni nella via da Firenze ad Arezzo. Avvi 
■SWe mtWM» «he neUa Diocdi di Piacenza 1' Arcì- 
AWcovo Oiftano feosffe.a' Canonici della propria Cat- 
ir'.rì'*'?,''?^'*"" dulia -Parrocchia di Niderulmea, 
- -Ne tre anni fucceaiv,! .fi vale l'.Arcivefoo- Uimoa 

■fo Criftiano tra tteiierfi; nella Garmajiia Occupata edl! ^l'^. 
amniminrazione or* de' privati -inteteffi , -ora de' ,nubl^'i*'»«' 
Wici. E quello apparifce tapto dalle fottofcrìzioni da "'"^ 
cto fatte.a vari decreti, propr; a'&vpre delle Chiefe"^* 
della fua. Dwccfi^^ant? d» altre ùtte a' privilesi 

te ^b.lp. Awfti*».4fc4-. ..rotto it di 
Marzo, che fii i| giovedì tra la Domebica di Pàffio- 

confcnnò le donazioni &tte alla Bad» di^S. Albano 



An. mS3. iJalli tiobil donna dódèlinda moglie dì Salimanno con 
Ini l. ' quel decreto che fi legge al N. VI. riportato già dal 
, Serario CO» E tìell' anno medefimot fenza adrfilarCifi il 
-uM il ■ mtft nella Cronica di S. Albino predetto, appreffo lo 
. ' lléfroSirariot"5', leggefi drquilì» Prelato altra memo- 
ria , con la quale viene approvato un atto di concor- 
dia llabilito tra la Badia dell' antedetto S. Albano e 
la Chicfa di Maria Vcrifnfl ( D. N, VII. ) Kdic 
AmichitH Poldenfi del' Frifeo'CO fottòfctivé CriftiAno 
■^^^■^j"^9-ìn WuUbìir& un Diploma !mp:riale , chi q,ul non fi 

Ligi del- IX. La Tevcntà e 1' orgoslTo de' vincitori i fpef- 
la citti di lo la dillruzione delle conquide fatte , e il paragone 
IjBnbitdiijJella vanità di tante fatiche , e di tante fpcfe. La ro- 
vina della Città di Milano, c la dlfperfione de' Cit- 
Odint chfc ^ov& in ultimo alla' ferocia '-d^ I^erigo I. 
c'aiti vanfatai tranquilliti dell' Imperio ? Eralì forca- 
ti in queftó tempo una lega formidabile delta mag- 
gior parte delle Città della Lombardia contro il pre- 
detto Imperadore, coflretto per tal mativo a ritieariì 
mila iGofmanU pieno dello -fpavcn te* de' pafeci-peilco- 
lì'^ e del timore della rovina' totale della ' ftia autori* 
tì'in Italia. Si fecero fpargere voci di tratiati dì p>- 
ce^ e fì efpofero a conchiudcrla il V«fcovi> di BmI^ 
bei^;, alcuni Abati dell'Ordine Cif1%etòafs..:Mft 
quèttà pcoponzìone ncm' ebbe'allont't' eftèttO'Ideifiilcia' 
Ctf v-fcopreiMolì chiaramente nQ^i andaménti di- Fede- 
■"-"'■ ^ ife» j che «iò m perpiglÌM'tetnpOjji*:veodÌbarl?d<t- 
/■j'' ■/.■'IcTCittì, che. erano entrate Wella ^ttatega-, ds'pn». 
■' ' , , pd& e atri della quale -fona ijieni gli fcrìttor't , a* 
quali filmo bene di rimandare it Lettore.' Morto -nsl 
3170. il fecondo Antipapa , fìi fbi^nittO^ 'dn altra-oU 
flomé di CalliftO' IH. Quella cHe ottmi«vFoikrÌ«> 1. 
in qwftt» tempo fu -l"^ avere fevettvoli l'SfOti' fle' rrio- 
:■ • -r .cìpi 

(o.T. I. p. 575,, . :■ . . _ 
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dpi Tcdcrchi per U coronazione , a Re de' Romani 
del piccolo figlio Arrigo VI. a preconizzare il quale 
neir.anenibka de' Principi mentovati fu prefcelta ,Ia 
dcflrezia e 1' eloquenza, deli' Arcivefcoyo F^^an^e-.i 

^ X. Nel 1171. cantr^freffiatfl col nurtltiO'^Jcl fsffsGratiradi'ne 
to Vefcovo Tomniafo di Gantoitfri ; fi trattenne Cri^i'ell' Areiv. 
fliano a regolare gli affati della fua Chiefa quantun-J-^'^o 
que ia efla non per la porta, ma altronde foffc paf-j;™"'!^^ 
fitto- it Conte, Lodovico, di Turitigia' aventi» iiin, fì-,faiioredcll» 
glitiolo.ecclclialticoc. Propofto deli t .Cattedrale di M^ri^ua Citte- 
gtviZB t tnoHb parte dalla divo^ione^e parte, dall' amore. ■'"le. 
dd Aiuolo , al quale procurava di guadagiore. d^-lla 
ftiiba.cdel merito a (iprcITo quel Clero ili ufi re , imr 
piegò tutta la Tua autorità in fare tc Hi tu ire alla, detta; 
Cliiefa tutte le fue ppirefEoni dotali occupate, ? rite- 
nute da pcrfone potenti , e che con tutt' altri ayicfe^ \ 
bero contraftalo fuori che. col Prìncipe Lodovico pre-f . t , 
detto- 11 fatto quanto È raro tanto , è degno, d" elfetS' '. 
confidento. e .imitato :da' ricclii patiri de' Nobili Ec; mi ^^-A 
clefiaftid. Mdio Voleffc che non : feguilTc al contrari^ 
che jniilti-. dcchi padri fi fervilTero di tali e si fatti 
ineBà' t>er;.rirpanni3rt;,j, propri, p^^moiij > f-.f-^ ilpq'-i 
ti.riqctu-ccclefia8ici„W)n fi fdijiieflticafli;ro, i(jfe quelle, 
Chiefe , alle quali preftai)» un fervizio dì -leggero, w-' 
comodo , e talvolta di femplice apparenza «.compir-' 
la in confronto di tanti Cherici poveri c Capp^lani j 
a! quali reflano addoflate le vere fatiche > fo(ip, ffi^ip^ 
buone madri, e pjìi p,.mcno in qiia.Uhe-.tcinpO:.l:\i^; 
gnole del loro foccorfo: ]1 faVore del. Conta iwjoificiì 
era degno di tutta U . con fi de razione Perci,ò. il 
di Magoiua a piani voti decretò , che fi conferiHc al 
mentovato Signore un canonicato d' onorificenza con 
le fue entrate.. Ma il Conte predetto operando collan- 
temente da Principe accettò follmente, 1' onore del.la 
di0ii(à ile deputò la ,pr:Bl9Cpd8 aivielVa a',l:Elfaraiinenti - '■ 
defla.jJjitnzì(iiii.cwignicali-..,J['fuoì difteodcoSi fFe«(»i' "■: " 

■1- 1 j F.a .lefco- ' "■ ■ 



An, 1171. Wcovó Cnitiana , fotto il conllglia c conrchtimenR» 
Ind. IV. del quale era paffato qucH' atto di gratitudine , 16 
Gonfcnnò-cpn quel Decreto che fi lc^c al N. Vili. 
I^-ftfie- ;dégli Atti dell' Arci vefcovo Ctifliano , un» 
T'ne Tómmiilìlllra al N. IX. e 'pubblicato dal Serafio- 
•■■ WIa Cfoiiìca della MadOntw ad Gradii s , in cui^Ber» 

■ 'tóldtf 'nuovo Propoflo della Ghiera ora roentoma 
. . cffetido Tùniifta' vacante la Parrocchiale di Bekkeleim ^ 
,.: ' . dì-padronote Clelia Fteporitur» , trasferifce le entrate ài 
- :■ I : quefti'-pe^ ^'iiHittertf 1 "altra nel fuo antico rplendore- 
col!' approvazione di Criftlano , il tjuale aggiunfe al- 
cuna cofa del pTopno- colV altra Decreto portante la 
data precifa- da dl"j. de) mefc d' Agofto , e- polio, fra'' 
Documentila! N. X.. 
Doninone ^I. T» le danazitìnì di S. Donato d'' Arezzo tto- 
C^n'i'idiCo-^^'™' da' Cónti di- Celialo Te bario, ad' 

biaio Legi Ugo , fecondo 'la copia, trattane da quell' Archivio 
de'Pilinico'CapitaUre , c pofta Totto il N. XI. Quelli Signori , 
Eoitaiini . e il WBtajo che. gli fervi non fi curarono d'accenna- 
re alcuna particolarità della loro difccndenza . Onde 
nqipuie deve fempre la poflerità curìofa- metterli trop- 
po .in diiTicercare certe fucceUioni, delle quali fi. 
peide ' fubito :la traccia che conduce al vero. Avvi- 
paricttente hdtizia che nel Palazzo Ducale di firenze 
fi; confarvi l'originale d'una lega fetta tra 1 Fioren- 
tini', e i fifiini , a' quali , fe fuori 1' Imperadore Ma- 
Buello' Comneno di Coftantinopoli reftituì ì fondachi 
lofó tolti t Vedemmo fopra- che- i. Qenovefi e i Luc- 
Éhefi cercavano'difar dannoi[tcafa ,c.a quefti fi uni- 
tìkib di piu-i Scnefi , i- Piftoiefi , e il Conte Guido- 
E fc i Luccbefi- deli' atto accennato dalla loro lega' 
tioflrarono la loro riverenza, verfo 1' Imperio, o la- 
perfona deli' Imperadore , i loro nonici- fi dicliiataro- 
, no contni quofiltmque-. ,, , 

Srato «1- . XII. Sodew la Lombardia il frutto «ala «xtf 
fcpiovineiegj,^^ «óBcontìa, & Milano ■poc' inzi si defolató e- . 



c-<ienit>Uc' iC fuoi nemici - Ma qui nella noflra Tofca- 
ai na una. diruaione si £era , che una parte noR cero 
va meno che la rovina deli^ altia> Il bene univerrale 
non era i' oggeita comune delle città « e per CooTe- 
guente: la via ea ferapre aperta a'aeraict^ ovverà 
agli i1ranieT^>.La, lite che. da gran tempo agitavafi aU 
^ •Corte Inipcrialc fopra il pof&flò e dominio Jell'i 
tl(^ di Sardigu ( Principe della quale obbiamQ Ietto- 
iatitolarfi U Duca Guelfo VI. } tra i .Genavell a i: 
Pjfani noD en Ibta. mai decita , e i danari dioi^ 
dalle Sparti , o. da , alcuna di cde, fervivanodi nuovC' ra- 
siqiù:i aodaudo in lungp l> fcntenza , o pei di&uftar- 
H:ddJ'-InipeTadDre Feiierigo 1- o de' Tuoi miniM « » 
per attaccarfi coli' armi , e danneggiarli a vicenda . 
Abbiamo piii volte rammemorato i &rvizi prellati da' 
Pilknl qU' imperio col mantenere devota ad eflo e- 
con r dcmpio e con la forza la Tolcana. V Arcivc- 
Icovo Rinaldo, di Colonia era tutto propenfo 4 favore- 
de' Pifani; e il prefente Arcivcfcovo . dì Magooza t 
più, dirppQo:» sfavori]».!. Gcncivefi<,-to(& fui limorc' 
che eflì foUecitsti dalla funoTa c fotte legfti di Lom- 
bardi» non entrafTcTO' in quella al primo dilgiifta che; 
iofft loro dato dalla Corte Imperiale. 

XUl. Fino ■dall' anno ijtfS. al dire del Monaco . L' Artìv. 
Goffredo , allorché Federigo. I. fii obbligato a ritirar- Criiliai» 
fi nella fua Germania, quali tutte le città d' Italia 
«ano follevate contro di Jd , non eccettua punto","™'*' 
quelle di Tofcani . Ma nell' iftdfo atto i popoli fi 
UTvirono della aruii gU uni contro gli altri , lenza 
ùper gettate le fondamenta della vera libertà. Quelle 
difct^die , benché potclTero da una parte piacere a Fe- 
derigo , perchè gli tenevano aperta fempre la. ^ada 
per rientrare in Italia , per 1' altra parte però gli po 
levano darp aliai .da penlarc , liccome quegli c^ .nonj 
àoftfiì. ignoian^che;,!* erercizto delle armi iptiticato. 
aeUa 4cttii:dx'.;popoll ìu^oi . intCì . 

.'n^:tì, che avveduti^ un giorno delle fioprìe fbr- 
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Aji. 1171. K , lutti poi fi rivoltffTeró contro l' Imperi» , e prov- 
ini V. veddlcro alla propria Scurezza. E perchè U Torcane 
non era tanto e&cerbaca contro di elTo, affrettò il 
viaggio (klU Arcivefcovo Crìftiano in quelle parti j 
acciocché tum vifi fonnftfie unialtra legacontro di ini.. 
Gost'il -Sigonio nel Regno dMtilìa (o fcrive che Fe- 
derigo temendo- ne afuctudint bellornm gerendérìih ■•, 
& iungendarum fce 'matum Enufci Lombardts ìmitM , 
fi ribeliallero, CBriJiianum Afcèieftfcopum Moguntt- 
nian in Italìam rmfit , at^ue ci , at Ètrurium 'invi' 
firer, O'-pacatam in fide confinerei yfrace^r. E que- 
fia Ipedizione è quella , della quale parlava il Salisbu-' 
nenie, cfcgmta con tanto Aio onore dal prefente mini- 
. ftro Imperiale, 
in-rSi Au'wno del "7i- G moffe Cridia- 

dell' AkIv. 1° venire, in Italia, e palTando con non minor 
Giljiano, Coraggio Éhe preflezza per 1« città nemiche varcò il 
fiume Taniro prefTo Aleilàndria , e di Itlì conduITc a 
Genova , dove ricevè tutte le dimoftrazioni , che po- 
tevano obbligarlo- Ivi dimorò qualche mefc , c il di j- 
di Febbraio dell' anno 1172,. fecondo il Muratori ar- 
rivò a Pila , dove quella nazione procurò di non rc- 
Ilarc inferiore allaGenovefe nella pubblica dimoftrazio- 
.li.' '■ '■' ne del Tuo lifpctto. Prcfcelfc però la città di Sieni 
per- tenervi il parlamento de' Principi Italiani , e de i 
. Deputati delle città da Lucca .fino a Roma . E forfè 
ne tenne due , mentre fi trova fatta menzione anco 
del parlamento tenuto a GincHo' NotìG , che Sie7 
na era anco la patria del vero PonteSce Alellàndro MI;' 
natovi de' Signori ài Cerreto , divifi pofcia in Cerre-^ 
" Le città avevano rìmefrc-Ie lorò' 



dificrenzc nella faviczza dell' Arcivefcovo , pcnfando' 
clafchcduna d' averlo favorevole , particolarmente Gc-' 
nova c l'ita. Ma i Pifani nimandofi -aggravati nelle 
condizioni noU' s' acquetarono non mentì che i Fiorei:'' 
tini. La-^ual ooÙL. aì lileiitedd Sigoni» , tirò loiu 
-addot 

(T) i, XIV. 



^iddofTo il bando imperiale. Tra gli articoli duri a di- 
gerire era quello di dovere le Città rcliituire a' Signo- 
ri particolari k caflella e terre , che .effe andavano 
loro continuamente togliendo. 

XV. Diciamo alcuna cofa pib precifa intorno al R.^gsuiR'ia 
parlamento accennato coli' autorità della memoria pub- *l P"'"- 
biicata dal Lunig nel Codice Diplomatico (o , la 
quale appunto è il ragguaglio , cui di elfo parlamento *" 
diede ÌL mcdclimo minillro Imperiale a,' Confali c al 
Popolo .Genovefc , come anco fi troverìi nel rniUra 
ibtio il R XI. Proteftatofi . dunque Criftiano cave- 
.rc' contratto mille obbligazioni co'Genovelì , fcrìve 
loro che il parlamCtKo accennata fu tenuto in ^eiia 
il Martedì dopo la quarta Domenica di QuareGnu « . 
Che nel 1172. farebbe flato il iS. di Marzo, e cfat 
vi' furoDO' prcfenti il Governatore di Roma , i Mar- 
cbelì d' Ancona , e quello di Monferrato per nome 
Corrado , il Conte Guido , il Conte Aldobrandino , 
■e altri Signori innaminati Italiani e Tedefchi. Indi 
fijggiunge' avere egli rivocato tutt' i privilegi àt' Pifa- 
ni t^nto rifpetto della Sardigna , quanto delle altre 
regalie : aver pollo al bando dell' Imperio la città , i 
fobborghi , e le rendile del Comune -. avere aggiunto 
altre mortificazioni in onta della, lóro ' aiterigia. Co- 
manda in ultimo a' Genovelì' di tenere atlcftite $0. 
^lere , io. cioè nel porto di Genova , 20. nel pottp 
di, Venere , e le altre io. per condurfi a Rom» , pro- 
mettendo loro ficurezza nel vìàggid pec le fpiagge di- 
pendenti dal Governatore di Roma , e dal Conte Al- 
dobrandino. Fa anco loro intendere dì non poter loro 
prorogare il tempo dello sborfo del danaro promelTo- 
gli. Quello ultimo colpo era da arpettarli. £ il dana- 
ro ± flato fempre un oggetto delle inquietezze politiche. 

XVI. Manifrfta cofa è adunque che nel parlameli- & con Pila 
to dt Siena furono polli al bando i Ioli Pifani ♦ e !,w 
^ inGcmc i Fumatila, Nm le avrebbe aBCa.di()iif-,j^j^,Q^ 
' ■ fli pofterfban. 

(O T. U, «d. aoSft > , ■ 1 dcUToipcr. 



Aji.tT7i.fti enunciato Crìftiano? Ma qui hiove oóm fi perde-, 
Sud. V. g (j^i^.f c yuoi i^chiamare -alls memoria queHa utile 
"induzione di Diodora Sicitiano -nel hi I. -delle Ami- 
chìA , ed è che te alcuno intraprende a rcorreve 
lutei tàì ìirrittf^ di^alche nuierìa rimane opprelTo dal- 
la OKUtìtudine di effi ,'e'daUa contrarietà delle opiniorrì 
loro in maniera che difficilMctiu ptio féoptire ' la vt- 
iì^. Poiché i noftrf lèritBKi , non meno die gli altri 
pib antichi 4 -dé* quali inttìtacva' di parlue il lodato 
'Cioddro, non avendd indmato 1! origine -delle -eoTe, 
-e le ragioni de* ^tti fono andati 1' uno dietro all' altri) 
'-fenza cfame ; -ed ora non i quaG piti cola pcdibile il 
•conciliare i loTo rentimentt. GlbvaDDi Villani, per 
■cagione d'efempio nel Libro V. deUe Tue Ooniclie < o 
jcriirc -che nel 'riS4.' l' InipRadore Federigo lolfe il 
contado a tutte lè città di Tofcana , fuori che a quet 
le di Fifa e di P-iftoja. Ma la cagione , che di ciò 
.apporta il Villani , della nemicizia pafiata tra il Sacer- 
dozio- e -l' Imperio, non fuflifle più nell' anno detenni* 
nato da etTo Cronìda ( fe i Copifli non l' hanno efli 
aggravato di sì fatto sbaglio ) come fuffinerebtie ' ne^ 
anni prefenti . E di nuovo, fe lo sbaglio foire nel- 
la drcoftanza folamente dell' anno , e am già nella 
feltaniaidel fatto, avrebbe il lodato florico emto^net 
l'KCcettuare i Tifani dalla pena del band» Impetialct 
come ne «onuince to frumento. Sebbene dall'anni 
prefente a quello del Villani per nuovi meriti -o àe- 
meriti potevano le città di q-jcfla provincia avoTt 
acquil^ato o perduto la grazia del Sovrano. Ma que- 
llo ì un indovinare , e in confeguenza mcftiere altrui. 
Similmente 1' Avvocato Cecina nelle Notìzie fflorìche 
^i Vcdtetra , fenza fillàre anno precifo, fcrilTe che nei- 
-leidifleniìonì del Saoerdono % -dell' Impetio anco i fuol 
Volterrani furono pofti a fimil bando : che ellì lo 
valutarono per nulla , ne vollero ^re ammetière a 
ir . . ... giuiifdiùone- temporale il proprio Vdcovo 
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d'icliiarjto fino dal inJ4. dall' Imperadore Pederigol.-net ' ' 
la perfoni di Galgano Princi{)c eziandio ttmporak'^l- ' 
la cittì', fecondo la teftirtnonìanza ddl' Ammirato ^ ri' 
ferita dal msdefimo Cecina.. ■ An. 117'. 

XVn. Il rammarico de' Pirani ctìn le forze de' Ind. Vr. 
loro alleati andò a sfogarfi fopra i LiiccheR con fuc- Suctelti ria 
cefib tanta favorcTOle , 'che il miniftro Imperiale ac >- -iJ- 
<ortofi che il mezzo della feltriti non era il proprio^ j piJ^° * 
per guadagnare popoli- potenii gh libeiò dal bando 
il. di: ig, iappunto di Giugno 'dell' anrw 1 173. fecondo 
gli Annali Fifani' E col falito coraggio trasferitoli a 
i'ilà ne' primi giorni di Luglio fpaccià i fijoi'ordi-. 
•ni , che celliiirero le guerre , e particolarmente quelle 
che fi facevano a' Lucchefi , determinando anco pep ■ ■ 
fone fagge 'ed autorevoli a decidere fopra gli articoli , ' ' 
pe' quali lì. danneggiavano a vicenda i Popoli, di To^ ' ' 
Jcana, e altri. Ma, foffe che 1' Arcivefcovo vedcfle 
delia durezza per la parte de' Pifaii è de' loro alleati i 
e fi iìimafle non molto ficuco fui luogo, trasferitoli 
A S. .Gcnelìo nuovamente pubblicò i fuoi ordini , d 
non avendo potuto indurre né i Pifani , ' nà i 'Fìotea" 
tiiii a ritirarli da alcune non fi fa quali '-prcttfnfìoni ^ 
fece , vinto dalla collera , contro il diritto delle genti' 
arrellare gli ambafciadori di detti Popoli , e chiudere 
incatenati nelle f)rigioni; E fenza perder tempo co*' 
Jiioi 'Locchefi ,-Sanelì , Pifloiefi , e ;ili Cónte -Guide'- 
fi mifc a fcorrere liil territorio Pifano fecendovi quei 
danni , che egli poteva. Ma i Pifani gfttaiilì con 
Irettanti' furia fii quel ■ dì Lucca obbligafonó i Lue- 
cheli 3 venire a difendere Ja Città propria, e avutigli 
al ponte del Puffo gli nipporo eoa - molto onore e An. 1174, 
vantaggio della -propria calila. - - Ind. Vii. 

XVIIL: MoUD.-Ciccende. piuttoHo che imprefe fé- I^prefe 
co Crilliaho:jiein.anno.il!guentB ii74.-iife non che vi ^^S"' ^i"- 
i molta -contradiaione traile::lcritturt! i e'sli fcrìttori /„„,"?1!1"'' 
Quelle nel mcTe di Maggia ci 'ànno ìnrendeie che l'% slkd 
AicivcTcaro CrìOiàiiD tra Tofcat», QtKlU k> man- ce. 



'•73- dano all' afTedio d'Ancona , che durò dal di i. d'.Apri- 
iBiVI, feconda gli Autori citati dal chiatiffiroo Annaliftì 
d' Jtalia 1 fino alla metà d' Ottobre dell' anno prefcntc. 
Di più Rsmoaldo Salernitano ci attcDa che 1' Arci- 
. . vdcovo , avanti che egli R porcafiè all' allodio dì An- 
cona avevà fcorfo il Ducat» di Spuleti , e la Marca , 
mettendovi tutto a Cicco , e fattoli padrone d' AfIìG , 
di Spolcti 1 e d* altri lui^bi , alcuni quali .:KÌma> 
fera diftrutti, come, la^ciidt di Tnai.- In tale flato 
di fiofe noi daremo il primo luo^ alle memorie y che 
c»~nir.i^ ci porgono le fcritture. , 

o,T3hv«c XIX. Dunque ild". a.- di Maggio, a tenore àci- 
dc'Canul-la fcrittura riportata al N. XIll- era egli a Caftiglio- 
dolefi.Mat-ne- Aretino. Ed ivi alla prefenza de' Conti Macario 
ehefe Ri-ed Averardo , de' Confoli d' Arezzo e di C^ftelb , c 
■ d' altri diftefe un privilegio afiai onorifico, e favorcvok 
a' Monaci Camaldolefi , nel quale /t può olfervare no- 
minato un Marchese Rtnieri coli' occalìane di conian- 
darglifi fotto la pena deli' indignazione imperiale dì 
lifpettare gli uomini d' Anghiarì e di Monte Loro , 
come, qui^lli'Cbe erano fuddiii di detti Monaci. Ora 
Ìl;predetto Marchcfe. Rinieri polla dal Rena nel Ca- 
tftiogo -con Ugolino fvto fratello verfo quelli tempi , 
fecondo tutte le apparenze , è figliuolo del Marchcfe 
Uguccìone o Ugo 11. difcendente del Duca e Marcilo- 
■fc Rinieri -1. diiTofcana, nel modo che Io abbiamo 
pollo in. quella genealogia. Erano morti forfè Guido 
e Rigo, Marchcfi nominati fopra nel iióz- nel privi' 
legio dell' Arciv. Rinaldo pei" li Badia di S, Sepolcro;. 
E il prefente Rinieri era egli loro -fratello , relìito l' 
ultimo di quella generazione ? Parimente dai detto 
. . . Rinieri , che è il quinto di tal nome della nabililTima ca- 
. ' fa , piCi chiaramente it manifefta. che la fortuna della 
• ■■ ■ medefìma era riftretta alla, Signoria d' alcuni feudi fo- 
,lamente ì onde tali Marchcfi non hanno piìi luc^o nel 
' Ca^ogo tra i t>riiKÌpi e Govctnatori di tuKa la pA>- 
ràda r e non fonno i' oggcHÓ principale della Jak 



prefitte, dbiike ifr ìtintiàami parve b G^nnio della 
Hcfu. E per dir tutto di qitdli Signori', da'iqiiali fi 
tien« per certo che derivi t Illulìre Cafa de' Marc)»- 
fi del Monte di Firente , m poche pnrole , Pompeo 
-Pollini' nelle Storie di Perugia ci aflìcurt y che 
nel tempo , che bollivano le difcordie tra le cittJi c 
■ Signori Italiani, « crerccndo ne' fecondi k ditficdlit 
di difendeK ti proprio contro le forgcnti Repubbliche, 
Dst tion. rimcRcro nelle mani del Comune di Peru- 
gia , quello forre che per la vicinanza gli molefiavà 
toriemente, tutte le loro terre e cartella. E per auto- 
re di tale ceflìone nomina un Guiccione , cioè Uguc- 
cione , che farà (tato forfè 6gli itolo del prelato Ranieri* 

XX. Da Cafliglionc Aretioo paBb 1' Ardvcfcovo Akì'- 
CriBiano quaft fubito nel Vefcovado ài Fiefble , e 
precìfamnite nel' luogo detto U -^ijuercia anco pAffei^ !^^"° 
teineiUe , contado- anco allora di Firenze , a cui era 

affai' vicino , ancorché la àt& fofle minore anca da 
quella parto. Non apparircc dair iRtumento ripc^tato 
al N. XIV., e contenente; un privilegio a favore de* 
Canonici d' Arezzo fi: egli vi era , o all' alTedio , come 
aveva minacciato , o in altra qualità. Egli i del d) S. 
del Maggio medeiìmo del 1 174. Onde fe 1' affedio 
d' Ancona fi faceva attnalmente in detto anno , bifo- 
gna ammettere che il prefente minilìro vi li portò af- 
iai tardi , e probabilmente il fuo ardore di far de" da- 
nari per fe , e de' danni agli altri , non lo avrebbo 
trattenuto sì lungo tempo. 

XXI. Non n dee però traiafciare la menzione di All'iHeil» 
detto allodio , si perché fu in principio- defcritto da'* 

un noftro Florentmo , Lettcw allora nell' Univeffità 
di Bologne ., il Buoncompigno , si ancora per conofce-' 
re meglio il carattere di queflo Prelato. Ancona er» 
r unico avanzo del dominio , che gì' Imperadori ài 
CoPantinopoli avevano potuto mantenere nell' Italìs.' 
Da -una picM' Jun-lo'PotmiH) ibffijie i Votcziairi * « 

Gì .diir 



An- UT^-.dall' altra gì" Imperadori d' Occlifcnte. I .primi 1' ade- 
lai.'v.ll. diaiono per mare con 40- galere , e il fecondo vi po- 
iè , c vi fece porre 1' affcdio per tetra d' accordo co' 
Veneziani. Onde può eilere che riill' ultimo il Magan- 
wft licevcffe ordini di rinforzare 1' armala imperiale 
-dal fuo Sovrana Federigo , che era roddìsTnttifrimo del 
Jèrviùo dell' Arcivercovo, come ce ne rendono pub- 
.UiO' tcHiinonianza k parole feguenti di un Diploma 
Imperiale a favore de' Ononici di Magonza nella 
Cronica di S. Vittore (q di potere acquiftaie de' be- 
ni intra mmunitatei» e6 amorem dikciijftmi noftr't 
^Tcbiepijcopi Ckriftianì , gui in feniiiio niftri Intperii 
Jintiao & ttiulto, labore mognam bcncficii grar'tam 
: iaiuiffe digno/citur. Infomma l' afiedio d' Ancona all' 
-■ arrivo. del Magaiuefe era per terminare afiai per tem- 
' 'po^!! con molta riputazione di elio, le aveva il cuo- 
■ ce ptUiUmano- Nè la gencrofitk del governatore gre? 
CO, nè la feJelti del popolo, nè lo fplendoie dell' 
oro potevano allontanare 1 bifugni delia vita , ne' qua- 
li gli Anconitani erano codrctli a cibarfi degli alimen- 
ti piti iordidi- La. capitolazione fu pro|Jolia. Ma dalla 
parte del Miniflro Imperiale nou fi potè ottenere al- 
cuna onefla condizione , e tcm'^ndoli dagli Anconita- 
ni che la loro patria doveffe liiftire la iVentura , che 
altra volta avea foftcrto Milano, determinarono di 
morire infìcm; con la patria, fe cosi a Dio fjffe pia- 
ciuto.. Ma a pio piacque di confondere la Riperbia 
de' Tedefchi , e di foUevaxe dallo flarco le- miferic 
eftreme degli affcdiati. Comparve a un tratto dalla 
• • -- parte di terra. Guglielma degli Adeiardì potente citta^ 
dino di Ferrara , e Aldruda CgnCelTa di Bertinoro , 
de' Frangipani di Soma , donna fuigolarc e glorio& 
di quel fecolo. con un copioso efercito di Loiwardi , 
e di Romagnuoli in foccorfo degli afieditti.. Quella, 
^olpo fece Iruarrire il cuoce al Maganzefe , che li con? 
tentò di nceveic delle fonune di dan^rq in cqnttacr 
■ ■ , ■ eant 
(i) Suiptor. Rer, Ha^tln. T. lU 
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cambio della gloria che aveva perduto con h fua cc- 
ceifiva dureiia, 

XXII. Nè miglior fucceffo erano per avere in An. 1175. 
Lombardi! i= armi del Sovrano Federigo, clie pieno l'^j'; I- 
d" alterigia, e fpirando vendetta ndl' Autunno cor- p^^J^^^f 
rente fcefe di nuovo in Italia con tutta le forze chedi „uovota 
egli, potè mai ragunare per effervi liiperiore in qucfiaiulii. 
parte , Ne" primi pafii ebbe alquante vittorie ; ma ad 
Alcffandria , quella città che forgendo in quclii tempi 
era il trofeo de' Tuoi nemici , e la propria confulìone , 
leliii filata la fua fortuna , e donia e confufa in par- 
te la fua 

diftcfamciite gli Si:ritton. Diffi in parte ì poichi i pe- 
ricoli delle pr^fenii b.utaglie non gli fecero neppure 
quella volta voli^erc 1' un uno feriamente alla pace, e 
9lla tranquillità pubblica e privata; ma falò alla pro- 
f ufU d' akuni trattati , che non farebbero flati rice- 
vuti da' popoli o ratificati da cffo. Le buone pcrfonc 
Il adoperavano : ma la dilHdanza de' po^li verfo la 
politica di, Federigo Ufciava correre innanzi e indietro 
le belle propofi^ioni. 1 Pifani e 1 Genovefi in quefta 
cccalione furono a Pavia davanti all' Imperadore , il 
quale aflègnò.a' Iccondi la metà dell' ifola di Sardigna , 
4 a favqre de' medeGmi ordinò ctie 1 Lucchefi demolif- 
ièito. Viareggio. , 

. ;XXUI. Non era lìalo ozìofo per 1» parte fiia 1' L' Aitiv. 
Arriyefcovo .Crifliano d negli aflàri della guerra, d*^'"^" ' 



in quelli della fua Chieia , alla quale in queft' an-!iS«^ 
no JiyS'» ™* fcoza indizio del gÌMno, s del luowJj^^^^ 
«onfcraiò alcun? donazioni fattele dal Propello: Fe^- 
tlgo> Le Storie di Calcina , alTcgnando a tal &ttO il 
a 7. del Bpelè dì Febbraio , feri vooo. che. c^i solCoD- 
tc Guido Guerca, c la genti dì Faenza e di 'Potll, 
^, Rimini , d' iBiola , e.dcl|a Tofcana &<x l' aflèdia 
Cafteilp 4i S.. Cagiano, .diferq ^en tre lettimand 
^qò. Cavalieri Bdognefi , e pófcia abt>andonato da 



An iijj.dero in un' inbofcata tefi loro dall' Arcivefcovo , che 
Imi ViiL s' inpadroni d' nn altro forte CadcUo detto dì Medicina; 

Amudan XX[V. Una Cronica Bologncrc pubblicata dal 
Jieflb. Muratori CO ci defcrive ancora T armadura del guer- 
riero Prelato , dicendo che egli teneva un cimiero do- 
rato lòpra la tella , una corazza del colore del giacin- 
to intorno al petto , e unj lancia 3 tre punte nella 
delira. Il fa.voloro Nettuno ;de' Poeti , fé avetTe mai 
«vuto la vanità di combattere , non potevi compari- 
ne armato in altra foggia. E' notato di piii , che egli 
, volentieri s' in&nguinaya con le proprie mani ncll' uc- 
cilìone delie pcrrone ad onta piCi grave dell' irruzione 
data dell' Apolìolo a Timoteo (i^ di noiv effere per- 
quotitore , ne guerriera , fecondo la forza delle voci 
greche. Ma è inutile il ricercare nell' Arcivefcovo 
Criftiano le virtii d' un Prelato Crilliano , che ninna 
vi fc ne trova ancc»'a, quando all'oppolto vi fi fcorgono 
tute' i viz; d' un militare. Più ridicola , pec non di- 
re facrìlega , fu ancora la funzione che egli fece in 
ringrazianiento delle mentovate vittorie , ancorché di 
piccola confluenza. Sul monte di S. Michele, che 
domina in parte la cittì di Bologna , vcftito degli 
abiti pontificali cantò la MelTa de' Santi Tebani ac- 
compagnata da un coro di ioo. pcrfone dell' uno e 
dell' altro felTo, fra le quj^ erano molti RcUgiofi e 
Religiofe dell' Ordine Ciffercienfe parte fcacciati , c 
parte ufciti da' loro Conventi. L'Antipapa Callido III. 
a cui del proprio , o per dir meglio , delle prede dell' 
altrui fomminiftrava il trattamento il noiìro Arcive- 
fcovo j trafmelTe le fue congratulazioni per lettera , che 
aveva m fronte quello bel titolo , che fi pone qui nel 
noftra volgare, j^l Crijliiinijjìmo Legato della Sede 
Apofialica Crijiiano Cancelliere Cefareo figlio fedeli^ 
mo detta Ciicfa Romana , e jìmvefcwo di Mitgon^a. 
L' ccccfTo delia magnificenu di CrilUano ^ e la cor- 

■ lUt-- 
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rottela del tao lèenito eik U?e j iiferrn clella fleflb 
Cnmica , che net Tolo roantcniineDtp' bièlle femmine 
e de' cavallL fpendeva^ii che 1' Iniperadore ticl tcat 
(amento di tutta ite Corte. Tra le Tue bccende di 

SuellD tempo ci limane una Tua lettera a Luigi VII. 
:e di Francia , polla net r^i'Aro al N. XVI. nella 
quale £li ikHnaodà giufìizia affronto fatto da un 
lu^oCenente franzefe ad alcuni mercanti Tedefchi ; e 
ia propofla del matrimonio d' una figliuoLt dell' Impe- 
radoie tatta ■ Guglielmo II. Re di Sicilia , per diftac- 
carlo dal partito del vero Ponte&ce. Sul principio del 
Idelc di Marzo del 1 171!. era Cridiano a' confini del- 
la PuglU all' alTcdìo della Terra di Celle. 

XXV. Bilogna dire che egli foffc iftancabìle ve- Raccolte 
ramente , fe , notati con efatteiza i tempi dagli fcrit-"""™^!^ 
tori 1 nei Maggio delf ifleflb anno egli calò ^r- 
mente in ItHlìa , dopo eflere ripaflato in Germania [^l," 
con un noritiffimo efetcito, cui andò crai' molta al- Sconfina 
legrezza l' Imperadore in perfbna ad incontrare ^ crt- ikirumn» 
dendo fìcuramentc con elTo di lipataie la |>erdita già Imperiale, 
focena'. Ma il Signore, e Dio degli cTcrtiti non volle' 
accordare a Federigo una vittoria , che lo avrebbe 
confermato nella fua oltinazione : e con nuovi diraflri , . ' 
flagellando per (iaciiuinario, sìdegnò d'ammollire quel 
ouOK A. fiero ^ e di piegirlq alla venerazione del fuo 
Je^ltimo Vicario ; onde aveffe fine uno fcifma sì abo- 
minevole e si dannofo alle anime e al corpi de' Fede- 
li. I Miiancfi contro irquali prìncìpaltnente 'sluvalì 
tanta mule di guerra, c iacevanfi ptepaiativì si gran- 
di , fatti aninnolì e arditi dalle rìacquiltate forze , 
dagli ultimi fuccefli , e molto piii dal favore della le- 
ga non afpettarono di effere lìrcitì coli' affedio dentro 
le mura della cittì ; ma ufcirono il di .24. dell' iAeffo 
mefc in bella ordinanza , e con un forprendento corag- 
gio a prefentarfì a' nemici. £ veramente Te la ferviti 
è Tempre dal timinc accompuaftU , la libertà avrà il 
619 lèguito piit nobilt e più franco. II A 30. fu at- 



An.ii7rf. taccata fri le due armate fierifiìma battaglia « nelll 
Ind. IX. j^uaie jn principio i Milancfi furono battuti, e in ul- 
timo gì' lii)|>eriali con tnaggiur danno , e con la per- 
dita d:ir aquili cefarea ; lo che recò una grandifTima 
confulione ad eflì. La prefenza e la bravura del So- 
vrano non furono baftcvoli a rimettere in ordine le 
fmarrite e fuggitive truppe. Neil' iflcffo tempo un Sol- 
cato Italiano punto dagli acerbi rimproveri , che Fe- 
derigo faceva alla fui nazione , come infedele all' Im- 
perio , Te gii pofc attorno, gli uccife fotto il caval- 
lo , c rovefciollo i terra tra Ì femivivi. QueAo acci- 
dente decife della vitEorii a favore de' Milanefi , della 
liberei) delli maggior parte delle cittì delli Lombac-. 
' dia , della pace dell' Italia , e della gìuftizia della cau- 
_ ; fa del Pontefice AlelTaodro IIL Federigo fi cwidufle 
' ' ' incognito a Pavia , e llimò bene di .lafciare per at- 

3' ' uanti giorni corrae la voce eh' egli era morto ; nel 
ecorfo de' quali fu compianto dalla conforte Augnila 
,. ■ ■ che rifedeva a Como , e infultato piuttofìochi onora- 
."■i '. to da' Mjlanefi ■ con magnifici funerali. ■ 
Siflibllifce- ■ XXVI. Colpi si inafpeltati e dolorofi abbattono 
J^'^f^^^gli fpiriti forti. L' Impcradore Federigo I- che gii da 
rrcl'rim^--'*"'' ''^^^^ travagliato la Chielli di Dio , e per- 
no, 'feguitato il veto PontSce co' fuoi Cattolici con in- 
quietudine e danno immenfo d" ima gran parte d' Eu- 
ropa propofe fcriamente di trattare delia pace. £ per- 
.chh <{uena fiata egli la dcfìderava veramente e la vo> 
leva, fi trovarono, anco i mezzi per trattarla e per 
conchìuderla • Uno de' principali ambafciadori fpediti 
al Pontefice , che ad Anagni fi ritrovava , fu il pre- 
fentc Arcivefcovo Criftiano. Gli artitoli di si impor- 
tante Trattato fono diftefi nell' iftrumento pubblicito 
,da Carlo Sigonio nel Regno d' Italia CO, e da mol- 
ti altri fcritrori. Tra i quali articoli i più degni d' 
cITere qui ofl~ervati , fono la pace perpetua , che li 
promettono il Saccrdoùo e 1 Imperìo nelle perfone 

Ci) L, XIV, 
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clic rcncnevano le ahillìme e Angolari dtgnìiìt Aluflàn- ' - 
(frolli, c .Federigo I. e il Rs fuo figliuolo : la tregua 
.accurdau l'cr nnnt fei alle Citti contédeme di Lombar- 
, e 1' altra tregin conceduta per anni 1 5- al Re Gu- 
glielmo di Sicilia Ibprann orni nato il Buono non tan- 
to r^r le àss,ne <iualitk ticli' animo fuo, quanto an- 
cora p=r la "contliicjva , nobile, e g-^iKioU anilìcn/a 
prtlìaia Itnipic ad AUllirdio III. (i^-ccuie rac.;<;;iia 
f andolib Colknuccio nL.'!la Storia JeI rt-gno di Kapolj c^;, 
Fu Ibliorcritta dal i'oiiidice la- pace in Anagni 11: poi- 
ché parve che non fi potclli dare l' ultima mano alia 
grande opera , fc i due Capi della Crillianìt^ non ve- 
nivano infieuie ad un abboccamento, dopo ellerc Ha- 
te elette e- ricufato molte e divcrle Cittì , fu dctei- 
minaio , che li più lieura per le perfonc del Pontefica 
e dell' Imperadore foflc Venezia, qiiaf; che l'antica e 
trionfante Maellà di t)utll' Eccelfo tienato folle 1' uni- 
co mezzo di riunite due furzc si rifpcttabili ■ 

XXVli. Dopo la raetii del mele di Maggio dell' Arrlradd 
anno 1177- trovali arrivato già a Venezia il Pontefi-^'P ^deil' 
ce Aleffiindro onorato , fervito , e regalato dal Re Gu-_;"^"^™* 
glicimo di Sicilia nel paiìare che egli fece per le co-' 
Ilui terre, e fatto accompagnare per mare da iH. ga- 
lere armate e addobbate con tutta la magni fi ccnz.u 
L' Imperadore Federigo giunfe egli pure il di 24. ui 
Luglio , e fermatoli alU Badia di S. Niccolò con la 
fua corte , ricevè egli e tuct' i funi I alioluzione dal- 
le Ce-ifure- Indi iiicontraro dai Doge, cha era Seba- 
liiano Ziani , dalla nobiltà Veneta , e da una molti- 
tudine innumerabilc di popolo tli condotto alla Bafì- 
lica di S. Marco , dove fulia porta mai^iore (lava 
afpettatidoio il Pontefice afìisa in trono niairtolo , e 
circondato da piii e bi;n dilpolii ordini di Cardinali , 
di i'relati, c d' altii Ecdcliaftici. 

. XXVIII. Arrivato Fed;rigo con la fua corte rie- Miqai fac 
camente velìiu alia prerenza del Vicario di Crilìo de- " 
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Ah. ti77- pofe l' imperili manto, e pio [troll! a fare il bacia 
lod. X. de' piedi apoftolki annunzianti la pace , e i fuoi 
felici effetti. Sollevato immantinente dal Pontefice , 
al quale uo grande ccceflò dì fpiritual contentezza 
traeva dagli occhi abbondanti lagrime , ricevè da eflb 
il bacio della pace ottenuta. Allora da numerofo co- 
ro di leciti mufìci fu cantato I' Inno famoro del rendi- 
mento di tante grazie , c fatteli a Dìo Ottimo Gran- 
diflìmo Principe alTokito delia pace , le djvuce adora- 
zioni , diede il Pontefice la benedizione all' Imperado- 
le , < a Iute' i circolanti. Quindi , fecondo le prefcrit- 
te cerimonie , il Pontefice paf^ al palazzo del Patriar- 
ca, e 1' Imperadore in quello del' Doge addobbati con 
la più fquilìta magnificenza. Gli Scrittori Veneti fan- 
no menzione d' alcune onorificenze concedute in talt 
OCCaCìone al Doge della loro dominante. 
Atti mi- XXIX. Il dì feguente dedicato alla gloriofa me- 
wochi iTor-moiia dell' A portolo S. Iacopo, il Maggiore , fatteC a 
"y^'^i^talc effetto obbliganti premure da Federigo, il Pon- 
"p™ j l' tefice celebrò folennemente la Meffa. L' Impcradoto 
In^nadoK.allora andò egli ad incontrare Aleffandro III. che ve- 
niva ali] Ealilica mentovata, e dopo le liabilite fun- 
zioni lennegli la (laffa nel falire a cavallo , non omet- ■ 
tendo ncITuna onorificenza di quelle , che gì' Impera- 
dori erano confiicii di fare a' Pontefici Romani. Furo- 
no ancora imbanditi reciprocamente alcuni pranzi. L' 
Antipapa Calliilo III. venne poco dopo a gittarlì a' 
piÈ del lef;ittima Vicario di Grilla , e non ebbe luo- 
go di rammaricarfi di quell* atto di faluievole umilia- 
zione. L' Arcivefcovo Crlftìano, che aveva g'^ *biu- 
rato lo fcifma, , e con le proprie mani bruciato il Pal- 
lio ricevuto dall' Antipapa , come riferifce il Fieury CO 
nella Storia Ecclefiaflica , fu confermato nella fua di- 
gnità. Lo che lì farà olTervato con altri Prelati per- 
mezxo di canoniche difpenfe* Il di i. d' AgoRo fu di 
nuovo folenoemente furata U pace. Federigo lG tnt- 
^ tea- 



tenne a Venezia quafi Urto alla metì dì Settembre. 
Qualche tempo dopo fc ne partì anco Abnàndro 111. 
e in Anagni fi rkondulTc , dove ricevi 4c fommiflìo- 
ni de' Romani , i quali finallora con la loro contiuna-' 
eia mancavano a compiere il trionfo delia pace del 
Mondo Cattolico. In quella fituaùone favorevole- dì 
cofe potè Aklfandra IH. convocare e adunare un Con- 
cìlio Generale , che fu il Lateraneafe 111. intorno agli' 
atti del quale i da vedere il dotto Natale AleOandro , 
che nella Tua Storia a' quello fecolo ne dincfe una giù- 
Ila e raggia relazione. 

XXX. Trafmeilì nella Germania gli articoli della Pandeau 
pace dcfcritta furono concordemente confermati e fot- f"""f«'«il 
tofcritti da' Princìpi dell' Imperio. Erano però re (lite ^^P* 
fofpefe e da decidere le antiche differenze tra le due j^J^'"^ 
Corti PontiScìa ed Imperiale fopra il patrimonio del- 
la GontetTa Matilda. Furono eletti nobiliflìmì e inteo- 
dcntiUimi perfonaggi per efaminarle da una parte e dal- 
l' altra , e fu prelcritto il tempo da efcguiricne la fcQ. 

tenza. Sì riconobbe della durczr.a ancora dalla parte 
di Federigo , ovvero de' fuoi miniflri . 11 Pontefice 
Alclfandro ITI. e il fuo fLicccfitre Lucio III, non fu- 
rono [òddisfatti , e ul'arono molta lufTiTen/a . Urba- 
no 111- loro fucceflòrc nel dì zj, dì Novembre d»l nBj. 
fpìcgù il fuo rammarico , ed era per procedere alle cen- 
fure. Ma la brevità del fuo Pontificato non lo lalciò 
condurre a fine quella importante faccenda. '. , 

XXXI, In quefii viaggi 1' Imperadorc Federigo 1. L'Impera- 
fu due volte in Pila, la prima nel 1175. fecondo il dorè Fedt- 
Tronci, ricevuto con grandiffimo onore d.i' Pilani co- riijo in To- 
me Sovrano , e la feconda nel I178. dove tìfedendo 

nel Pala7Zo Arcivefcovile fra le altre cofe confermò 
i privil'.f;ì della Cattedrale appreffo 1' Abate Ughellì. 
Si crede di^ egli foUè anco in Firenze nel mele di 
Marzo:iicl 1177. prima, che egli lì trasfeiilfe a Vene- 
zia ; poiché la data d' un privilegio conceduto alla 
Badia .di S. Flora d' Arezzo , che i la Coflìtuno- 



■:.n^ t..XX:;VI![. dd BoiLirio noinenfe CO è ^pud ra- 
Jii-uìii l ii^yv.-.iia: , efprcllìoii: la quale infìniia qualche 
ricerca, tee fi vuol .tacere . che lu anco a S. Minia- 
co al fedclca , fecondo il Tommari nella Stona di Alie- 
na C>}- £ in queftì viaijgi pure e trattenimenti dell' 
Imperadore preleio molto piede le malnate dazici 
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la patria del Pontefice, Fegtifn 4nèo fa'teortedel pfr-,.... ,.: 
nitcnte S. Galgano.' Ludo III; filcccdi' nella Cattedra 
- iti S. Pietro , e liibito die 'il tempo e'I^lti' perinìlb 
impiegò la fan autoritlk a'prù del prigioniero ArcivL- 

XXXilI. Crediamo ancora , e lènza dubbio credia- CIi^ v™.'; 
mo,'che 1' Arcivefcovo di Magonza s\ fplcndida e sl'^ i^siiio 
liberile fi pcntifie- ora d' aVer profufo le fue ricchez- Pf^"''.^ 
•?,= , e che e^li per far-danàro vendeffc delle' regalia . 
■che poi farebbero fiate ridomandate dall' Ittiperadare , 
che o diffimuiava , o eraiì raffreddato nell' amore di 
■((ueflo miniHro. Ciò fi legge latto in- particolare co' 
'Seneli, i quali tonvrnnero di sborfarc 400. lir: da 
pagarfi pel fuo rifcaito nella guifa che fi lci;gc al 
N. XVII. del prefcnte Regiftro per k, vendila f.itta lo- 
To d;' diritti éu l' Imperio aveva -lòpra 1= pcirte della 
CittS , e Topr,! i Caftelli'di S. Quirico e diMontiert, 
'buoni c^.dcllL anco preferlleménte- e popolati delle Ma- 
remme Tofcane , non tanto per una -vantaggio fa fituazio- 
ne, quanto ancora per 1' oflervanza d' un faggio lìatuto 
■d:I luogo , che proibite a' forellieri d' acqniftare beni 
ttabili in que' dillrctti , ficcome ràccónta il Sìg. D; Gio' 
vanni Targioni ne' fuòi Viaggi cO. Il Cartello ^oi in 
Tpecie di MoDtieri cori quello -di Boccheggiano è pot 
feduto in o^i con titolo di Marehcfato da' Signori 
-Duchi sa I via ti , efìi iH"prÌnCipÌò con Berignone,C^ 
4ble'^ Saffo, é Mareian* donato ad Alboino Veftovb 
di Volterra nell' Sjtì- dai Matchelè Adalberto di To- 
-fcana , c ' iofferfi; Varie tìccndc . Quelli, di Maffii alle-" , " ' ,■; 
jgavano in qiielli tempi un privilegio imperiale che. , ., 
'concedeva loro la giurifdizione di quei Caftello. £ il . . :j 
VefcDvo di Siena nel tempo (lelfo era inquierato da' 
fuoi concittadini a cagione del polfelTo del nr.-cti-limo;. 
Qucfti. impegni per la manutcìizibnt del prelati) Calìel- 
lo nàfcevano dalla- fcoperta- delle ■ riiinicre -'d' ,ar'gènto 
latta poco Bvaali ìn'quc'-iohtorai , al'iJire' del Mal«- 
■ ■• ,.. ., Xo\- . 

Ci) T. III. p. »7- tfere. - 
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An- ''Bft vdti. Un cacciatore per nome Galeno , fecondo Ab- 
IdìXIII. ^rea Baccio nd Trattato delle Terme, la fece. Ma, 
,, ripetiamolo , nel Codice loi. dell' Archivio Capitola- 
re di Siena (ì regiftra .cbe di là a non molcu tempo 
i Scncfi per ordine fuptemQ di Federigo 1< tcfignabunt 
& Tefiìiuein omnia caflra., O" foff^onet emnis C 
fpecieliter cnllrunt S. Quiricì- 
LettereJiS. .XXXIV. Altra molto feofiblle afìiliione al cuore 
Ildcendeil-déli' Arcivefcovo Crlftiano avrà recato ncll" anno pre- ' 
i Aiciverra.j-(,„(g j,Jq_ j| paifaggio da qucOa vita all'aiira rai- 
™"''"™^glÌorc dell' illufti-e Vergine S. lldegarde , la quale na- 
ta fui finir dd fecolo antecedente c ammacllrata nel- 
la via della perfezione dalla B. Giutta , profcfsò la re- 
gola di S'> Benedetta nel monte di S- DifiLM)da , e di 
poi fctta BadelTa dei Convento di S' Roberto di Bin- 
ga nella Diocclì di Magonza eoa la fua efemplarit^ , 
e dono di prolezii fi ttafie l'ammirazione de' lècoli 
prcfenli e de' futuri. I Sommi Pontefici approvarono 
le fue Rivelazioni , e i Prelati , e Ì Santi uomini dì 
quello fecolo fi raccomandavano a Dio con le orazio- 
ni di elfa . Nella Biblioteca de' Padri co abbiamo 
due lettere della. Santa all' Arcivefcovo Critliano , e 
dtie rifiiolle del ttiedefimo, che li Ibno pnlle nel re- 
glQro a' NN. XVin. e XIX. per Uii^io lidlo iiile in 
quefle, materie del Prelato Maganzeie , e in teftimo- 
nio della venerazione, che egli portava alla lerva di 
Dio, e de' lentim^nti che allora ^li fitmolavano U 
cofcienza- 

Ultime 1- XXXV. Ottenulafi e con molte fuppliche , e con 
''""'^-j™'^' molto danaro la lib;.' razione, dell' Arcivefcovo , fu egli 
"vetoo.".')*' P^P' Lucio IH. di nuovo impiegato ndf elaciiio 
dell' armi opponendolo a' Romani nuovamente contu- 
maci , e olhnati a volete la diftruzione dell" antico 
Tufcolo. In qucfta commlliiune occupatofi egli con 
tutto i' ardore , e non rifparmiandofi momento alcuno 
_ per il buon fcrvizio delk Chielit ^ Romana cadde .amc 
mala- 

(0 T. XXIIL 



Digilizetì Dy Google 



iDÈlito per r intemperie dell' aria eccellìvatnente ca^ 
da , e non per forza di veleno , che gli folle prepara- 
to da'Somani in una foataoa, febbene molti anche 
dotti fcriltori, tra' quali il Fleury co fi moltrana in- 
clinati a credere , che veramente folle axà. Il buo- 
no c |rato Pontefice < che era nelle vicinanze li por- 
tò a vilitarlo , e trovandolo rafTcgnato criftìanamente 
alle divine dirpofizioni gli anuniniUrò da Te medefimo 
i facramentì della Penitenza e dell' Eucariftii , racco- 
mmidandone con gran premura l' alTiltenza a chi re- 
flava. Il di 25. d' Agofto , quando fi celebra da' Ro- 
mmi la fella dell' Apollolo S. Bartolommco fu 1' ulti- 
mo di quelli che etano preferirti alla vita dì qucfto 
Prel.ito , fecondo la parola della Circolare ferirla del 
predetto Papa Lucio III. al Clero Tedelbo per invi' 
' tarlo a pregare per V anima del defunto Arcivefcovo t 
e regiftrata al N. XX- In éfempio della cariti) puntifi- 
cia. Il Necrologio della Badia della Salva Maggiore 
pone la detta morte tre giorni dopo- Quello di Fon- 
te Avellana , come ci avverttMio gli Annalifti Carnai- 
dolcfi , fi accolla più al vero ; poiché in elfo folto il 
di 16. d' Agoflu trovali notato che in tal giorno sAirV 
Chrilìianits Atch'icpifcopus Ctmmifffis mjìer . Alcuni 
vecchi fcritiori non vedendo rammentare il nome di 
Cridiano dopo la fua prigionia Io diedero per morto 
qualche anno prima. Federigo Scannar incontratoli 
felicemente nella predetta Circolare , e pubblicatala 
nelle fue Vendemmie Letterari; fomminifirù al Mon- 
•do erudito la venti di quefto fatto- 

XXXVl. Fu I' Arcivcfcovo Criftiano dotato non Elo 
meno dì nobiliffime C[ualiti , quanto poITa parere , pcrfl"^!''' 
qin^lio eh; (i è riferito, deforme per molti vizi. Lo'"" 
Stadcure fnpra la fede d' un Codice antico , fcrifte che 
egli fu liberale e magnifico , verfatiffimo nelle Sacre 
Scritture, e che oltre il linguaggio, proprio parlava 
con molla fianchezza il ereco, il latino, l' italiano, 
ed il 



Si 



C ^ g g 



i Roman 
» di que 



MVcfravoii' Lombardia , gli lu domandato da uniVefcovo zelan- 
Icdiano. te , fe fapeva i nomi de i.fuoi diogcrani ; ed avendo 
rirpollo eh? tal .fatto era impolTibile , avendone egli 
(b!o più clic tutt' iniìcme i Vefcovi Lombardi , repli- " 
cò il Vercovo Itaiiano, clic più q meno che fofll-ro 
i fuoi , gli fapeva , e moHroglUoe il cataloga. Forfu il. 
Prelato Italiano gli «vrà valuto inlimiari; , che qiian-, 
to. maggiore era il gregge , tanto maggiore dovev a ef- 
fere ]a fu^ vigilanza. Ma crediamo , clic ì' Arcivtico- 
vo Criftiano, almeno quando ritornò all' obbcdietiZii 
• ■ del vero Vicario di Crilto , e riconobbe col rimanente 
degli Scifmatici fe AcfTo , per dir co±^ì , adempicflc i 
' fiioi doveii nd.migtisr mòàa che egli poti. 



RE- 



Digilized by ' 



i ■ '. D t' p^O C li- M -E N f i' ' .■ 

, ^ÀppaEtCDCDtiili OiSiano AKtvcfcevà dì MtgOBf. : 
za-j AraanctUìe» delS-'R. Le I>Bats Im- . 



jiavefiitur^ 4j ieil conciditta dalt fmpcr. Federigo 
j- e Jiftefmita dalP Arei'o. CrJfiiauo a, favore i 
: ■ M 1^ Obhuu,,L Kf'lafpiga, , : 

' ■ ■ . " " Niira. T. a car. 38. ' . 

IN nomine Sanfle & individue Trtnitatis. Frided- An. ii&f. 
CU! divina favence dementia Romanorum Impera-''" 
tor femper Auguftus. 

Apiid foDtem imperiali! emlnentie fidci finccritas, 
preclara dcvotio , Si honclia kivìih predpuum iocimi 
ièniper cbtinuere, Inviiliilìmi quoque Principe!, Sc 
illt 'qui' prò dilatando imperiali: coronae folio fidertter 
laborarunt , in dc/ìderiis fui! congruum effeiium con- 
fcqui oniiii t;mporc iaudabiliter meruere. Quapropter 
urii^jdbrum Impcrii fidelium noverit actas & fucicflì- 
va pulkciu;, quod nos dilcAo & carillimo .fideli no- 
fico Opixani. MatafpiBA Marehioni prò fUQ magnifico 
& praedaio Èrvitia heifedibm iiiis kgidmia con.- 
eediinus.& euoflnnami» omnia 9 4tiK in iliDucnlì 
I Mw 
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Macchia ve! Archi cpifcopatu cius rationàkiliter ànte- 
ceflbres vifi funt habcfc lam in civitate quam mrt 
cum omnibus regalìbus , & cum amnibus his , quae 
ad ipfbtum Marchiani peitìnere norcuntur , & cam 
omni honore & diflriftu , & mtdietatem omnium eo- 
TUm quae habuere in Lavania Se in villa Scgcdìi , 
Caftellum novum cnm curia Tua , Se omnia quic nvnc 
ìuftA tìtulo habent in Comitati! Lunari , cacìam vt- 
delicet de Aramo cum callello , Levantum cum cu- 
ria , quartam partem "Rìvaltae & curiae » Cervariam 
cum curia , qitartam partem Bevdiini , quartam par- 
tem Arcolc , quirtam parrcm cidri & curie Poniani , 
qusrtam partem caliri Corvarìe , quactam partem ca- 
Jtri Si curie .... quartam partem callrì & curie Her- 
barie Aulle , quartam partem curie Vallifplane , Ga- 
lìxe , medietatem caftri Se. curie .... montem To- 
tum cum curia , Frixianum cum tota curia , 8t Grop- 
pum Tulcum , Malindum cum tota curii & pedigio , 
Mulazanum cum tota curia , GaAilim cum tota curia 
Filaterie , qaartam partem caRri & curie Belvedere 
cum tota curia , quartam partem Montìslongi , Cer- 
vi lum tota curia , quartam partem curie de Cuma- 
no. In valle Tauri Eram cum tota curia, Tetram 
Rubeam cum tota curia , Tarifi cum omnibus que 
habent in Curia , Segnam cum tota curia , Mcktuib 
cum tota curia , Figarolum Togilli cum tota curia 
& pedagio , Montobium cum tota curia. In valle Tre- 
bie montem Ercinum cum tota curia , Cruccm cum 
tota curia & pedagio , Ccrefetum cum tota curia \ 
Zerbanum cum tota curia , montem Streodi cum tota 
curia , Onetum cum tota curia , tre; partes Brugnar 
deiii caftelli & curiae, montem Arcoli cum tota cup 
ria , Fetram ccrvam cum tota curia , Vcxìranum cum 
tota curia , curiam de Fileno , Bobianum cum tota 
curia Occfi , trcs partes cafldli & curie Rigalgavi , 
aemamoparMin cafielli St- curie, • • . Rivaltun .cura 
.tota curifty mediatatem Gragnaaì oficUi: SC cncic, & 



Peinim In.'Cofm cum tota cuna , cttrtcB maioRmi 
■«urtcm ^.Ara« & omnia que habeot. imCamolo cuip 
.pifcatÌMibus & ópartkO't 'GrUppum Orignanum «imi 
ìtgu cittta^.GBmm & cimnia qu£ de iure habent. in 
.Placcntta io dvitatc & comititu ; & cminia quc lit- 
bent in Epifcopatu & ConUutu Varooenfe , Bclonn 
tuia, tota curia, <juartara pirtcm Vidalisae « quartati 
-psrKtn Cafalis. matori; . quartali) panem K.ivaroli m 
valiO' Strofole ( PetAm Givam cum mia curia , S- Mar- 
^rìam cum tota curia t^ JUcnooigum , Cellam cum 
. tou curia , Montcra fcf tctn cum tota curia , Nafcum 
cun tota curia , Aurammalan) Cum tota curia , Pc- 
tram cum tota curia, Salcianum cum tota curi»;, 
CalalalTum cum tota curia , Fìzo dc -Cornu cum tò- 
ta curia , Calcunfian ctUD' COta curia:, Plumbcranam 
ciim:«(m cuoiai quaitani'-iwKem -Nozani cafldli & 
curie , Cantacapiam cum tota curia , Monbaulum 
.Ctim.-eota-ciaÌa>^ tertiam panem Kofadretae caftcHi Se 
CUfi* 9 & cmaia qjie Ic^timc habat in Epifcopata & 
comitati! ToTtonenfi, Se in civitate Mediolani «. Se 
. tiomìQAi? &,archiap:fc0[wtu ; & in civitate Cumana , 
Sl in comitatu , & in civitate & comitatu Brixlcnlì , 
& in. Epifcopatu Bobìenfi , S; in Epifcopatu Laudcil- 
lì , S: in Epilcopatu Pannenfi » omniaquc ^iteilia. fftte 
ad noi & ad Imperium pertinent in Tupradictis omni* 
^bùs Itìcis tam Ja'^his omnibusn quae aotec^fTotcs 'Ì^L 
habuerc , aut ipTe modo habcc in lanua &_cÌuE mar- 
chia , -eidcnt Marchipni Opizofli , Sc eius 'kgitlmis he- 
redibus in feudum coàcedimus.& confìnnamiis cum 
omni honore & ulilitate ad Impcrium' pertinente , vi- 
ddicct cum placitis fudrìs , :albc^riis , toloncis , 
pcdugiis , dillrj£)ìbui , fìdcljtatibus , pugnis , expcdi- 
tiombii^ , advorationibus , curadìis , pifi^tionibus , ri- 
pìs , tabuiis, pui;.'!::i'ibi:; , mcnfutis, plateis, beccn- 
' liìs , aquis , & muloidiiiLs , bona Sc.^eflèffioiKS quas 
. kgitime' habent «ut iHbjcuTt Aint i Cis «uAwiUtC 
.ftu imfvrialt. Gi>ilt9hwuiiu;4,&, b.soBctuiun.catft^ 



■^8 

■numis; Ad 4ugmcntumque gratis nollre iterato con> 
ifiRnamus -os ^-'corroboranius omnia ea quac frbi do» 
inRvimus in; ciVitate Terdonenlì , & cius comitatu , 
•ficnt continetur in privilegio nòftrae inaieilatis , quod 
■Papiae fibì fieri , tniunximus , cxccpto co quod iam di- 
\Stos Marei'io' Opixd nobis prò amore. noHco nobis de 
.Comitatu Terdonenfi refutavit atque refignavit. Si qua 
vero civicac , princeps , vel poteltas , aut ahqiia ec- 
-clefiafliei lecularifve perfona in bis omijibui iam di- 
j£)um Miirchionem OpÌTioner» & beredes fuos molcllare 
vel inquietare prerumlerie , mille libras auri pco .pena 
componac , dimidium Camcrae nollre j Se .dinudiun 
>■■ .pr. Marchioni & heredibus fuis- ■ ' . "■;! 

yjj, Signitm Bùmnì Ftiderici • • • : 
RomaiioTum hviéiiffimi Jinperafom. 

Ego Chriftianus Curie Caucellarìus- vìee Domici . 
"i .. Cohnienfis Arcbiepifccft , & Italie Arciican- 
tcilarii recognovi. .".'.■„" 
' Adnm elt anno D(»niaice Incarna tionis MCLXtV. 
Jnditione XIII. regnante Dom. Fridcrico Rtimanorum 
Imperatore leceniflìmo , anno regni eius XII. Imperi! 
'Vero X. Datum Papié IH. KaL Oótobiis. i 

V lArcìii^ Crìfiiano ap^ova la cencordia ftà- 
bUita }if a il t^efcóuo,' d",Arej^.y'.e' il.', 
, jìgUmlo di Rinieri. i .- ^'■■:h.~i 

r Num. II, a car. 35. ■ ■ 

"Ab. iifij;' : Chriftianus Dei grafia Imperìalis Aulae Cancel- 
'7'"*°"* larius atque Legatus. 

' : : ' ' Ex officio ; nobis iniunfto quae iofle & rationabi- 
-jiter- flrdinata fùnt roborare , & ea approbaie & forti' 
-Xtfdiiii iftiu-C()iiftrvaie^..& quae caormìtcr & iniufte 
■1 t 1 r faaa 



Digllizedliy Google 



"ft£t» faennt imrìpere^ j & ad melìorem proventnm du- 
■cerc'ccru ratiòhe debemus. 'LaetuiRs eigo & plnrì- 
'Itmrii itioiigftudefitei dceutOOrdU & convention'e -intcr 
-'d9ESiaro>'n<^hinV'ATttìmi»i &' filiulH' Kainerii votu> 
mus iisi-'oRinr tsmpore iitl-titviolabìKterlfifmam: tìon- 
fiflere, ut , ficut pCr boRam volùntatem intcr coi con- 
' Ventum &: 'ordinatuiii ed;, ita iam difla conventio il- 
libata utriufque paltis flet , & ufquequaquc" pcnria- 
tKzt. 'AuihorìtdCe ergo' imperiali' Se noltrà ìam di£1:am 
iicoiwentionem- in.'perpetiiilm valitilrara corraboraraut, 
; cinfirmamiis' , & de :oed:r9 esiti 'firmiter' «neri iube- 
. nus. QuiiccultiqiM ctùnv' partitim M/oluntaic «Iterius 
- paitis 'convcntionem- prefòtam violai<e prefunfrerit par- 
-ti CenvcDta fcrvanti C. imrcas purì argenti prò vtm 
-•tnmponat ^ diinidium CaBierae liA^eriali ^ Sc dunulium 
ài&im «onvcacionenu fcrvatti. ■ ■ 
-'■ Dkuin :Bpud'Aridiun-VIlI;'Kat<> Al^mBfìfi 
tao Ugonis Medici anil6 MCLXV. IhdrdiiHle Xltì. 
rtgnante Domino noflro Ftederìco Romanoruth lm^ie- 
'-rarow Sereninitno , aclnù regni eiift-XIf. Itnperit - iv» 
l'-ttf-Xr "ftlioiterUraen . .-y. !v ^ij'--; ' jm t tyn..; 

lì medtftmo putida ^ptiò la pmfè^à^. im- 

■■' Cfiriiì^aBiii PS''8rkt!4''-ilt)pétia!H'-AttIié'-''èan|^' An. 

■■larius:&-LegBtus. . ■■ .^T.^(,^ .ir:: : , 

Ex quo gloncHltRraBs tìBminiis'riòftìr Trciierinis 
Romanorum Caefar -'AilgtìHuii;'- divina ' mirerantc^ele- 
mcatia , tencni Imperii gubeinacuU adeptus elt hoc 
fuit plenum votrnn & ìntimum defidcrium fuum , ut 
honcRa loca & religiofas pcrìoaas in gremìo benigni- 
utis fiiae protegac & defendat , & omnes ad pletaKin 
&1C inaicftatis devott icdiie voicntes , in flenitudiiiein 
i- gra. 



gvatie fiw bcnigniffìnic ■ftrapcr.rec'ifUt. Nos suicm 
. in qiianiuiii poirumus cius fr»«fl«ntiflìmis velligiis iii- 

licrcr.tcs Mouim ticimus unimfisjlmpwii tìdclifcius pi»c- 
. kruibiis & futiins , qLioxl nijs inttiitiv.riririUuCionis cter- 
. Il: um[!ci,,Fraltcs de Caraiitlula ,' qni in iwvitio Ec- 
.ticfic Dei S; Iriipetii perleverarc vgipiririt i & ontniD 
. buna §: pull^tlìoaM coium., qiits modo ratiunabiliur 
.::l)^Hit,i: vpl ia poncrurn adipifci potcìunt iub inipe- 
j riftlMiv.pKot^flwneoi & nollram crani tempore ddcndcn- 
^ ^a^rutc^piinust etlquc omnia tam ai^obi^, quatn ab 
.^aliis ^ImRcrawiii.WaiclUtiSi.Lfgaiie ioVomilTa vcl.Jibi 
, obitu liiiit t quiT 'iiliie Sc' 'ifùanabilitcr babste vel 
..iioltidcn: fokbaot & quecimquc atìa ad prediiìos fra- 
. trci penineni vcl legitiiae perticete debeot , ioiegie 
; r«fl«oimus , He auiloriiate. irtijicrwij & noftra. eoiìfir- 

.,)lin*i, Spelli QpmloJifey SrIijnW:,-8t t^aìiì^uid..*abent 
, in curte de Partina;', ;&;qiieciinquc -Slicobi eorum iu- 
. l'ii Ik r&tionis tS{ oofcunturk Sutuenics tgiEur ùrniif- 
.fime ìjjlwfinjs , ul,miljii-« ««oro, petfon» ,iiwgna:«el 
parva fccularis vd ecclefiallica. pTQditìw. iiFrittes. in 
hoah Sl poir^fTioiiLbiis fui: moIcRare vel perturbare , 
,.^ur inquietale pitlam^t. Si ijuis vcfo de .celerò^ can- 
tra boc preceptum nodrurn fccerit , & eòs tufà teme- 
ratio moleftare prefurtirerit ^ fui» barifló' Imperalo-, 
rii pofitus , & C marcas puri argenti prò pena fe 



. Frederico ^laavtqottt^ ImpHjttorp ìiqièA^ffif) » anao 
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ìtga ftr ami 29. de Lwcbtfi co^ Genove- 

<w - - -. - Xi^??"^ *,'Pi/*f'*- ■ - ( 

'■ 'SÌ.'- ''^^•'.V^'rf,'^''^'/'', ' '' * ■■ 
~ ■ MÓinorialc 'dabec lèlll) fttilteliml , daod falabre An. 1166. 
ttt k «i cMiitwdum ntilitatV-' Ob hoc iKquc ' quód 
Dòmino ■uftwe dit&ur, & &i meKos iugìter perfc-^r^ij' 
vent' nos-^Lwceard; Pbci^Sc amoris fócdera cmn Ia^ccn.D.B«^ 
nuenfibns compartenKs tenofe' paétionìs infrarcrìptacnuilini B>- 
& inlhumeiMl huias publici dricrìptìone lìgniScaUe noi Panici 
inviolabili KT obrnnre pfomitciiniN , & ad Sanfla Dei^ii)-*- 
£van£elià iuramuì. Huius vera paflionìs rerirs haec eli. 

Ego ab hodie in antea ufque ad XXIX. annos com- 
pletos oblervabo, & fiumara 'obfèrvari per bonam Ir- 
dem pacem 8: Coticordiam' per me & omnes hominet 
poteRatis-^Sc dìllrìfttis LuceniK cìvitatis & burgorum 
uniimrlìs & fingitlis bMiMbut: -prtefiatis & ilillriéìus 
faftuenris civitarist ft'eh Obftrvalm omnem infrarcrì- 
puth (t)D>rcnticmein i ic Alvflbo eoHim perfonas & rn 
omniutn pérrorfanmi tllorm , tk ìd omnibus locis ubi- 
cumque poterò, a^ua & teHa j più itiCtf poflè. Si a!i~ 
qua perrona de civitatc- lanuè , vct deeius burgU vd 
tic cius potevate live di(tri£lu anK tné querdam fecew 
Ut fupcr omnem hùmineni & homines Luceniìs civi>- 
tatìs , & burgorum eìos vcl poteftatis fcu dilìriftiR 
faeiant, Vcl Tacere faciam eì iuftitiam recundum ro- 
itianam legem,'£k còrfiplebo ufqilS' ad futrimam re- 
rum , quae ei debentur , excriptìs; penìi Se ufuris non 
ctjnvcntis infrii LX. pmximx dies-, pfius Afta recla- 
in.itionif,'niri quaiitu[ft' remanrerit per - parabolani re- 
clam.ìnti?. Si vero perrona Illa ,'fupe* qua querimo- 
nia fa£ìj fucrit ad rationeniTacicndam.non venerìt, 
-bona fide RUlebo quibareuniqiic'- OiodìS putéro * qlKxl 
ad rationem faciendacù veniat, 8t ratìonnn fiidat , vel 
conqucMAfi ' fdtisraciat • Et S Iodi mta cor -infni tenni- 
num 
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mim vel terniìno; produxerlt ad illuni termìnum vet 
termino! quein vcl qucs ìnttr reclanlatorem conflitue- 
rii , fimiliter faciam Se obfervabo & daba Comuni la- 
nue in tiiflro \t\ territorio de Motrone diias domos 
bonas & utiies, ^ faciam iurarc oro nes caldei lanos & 
tcrratianos ciufdeni loci qiii fiint , & prò tempore fii- 
«itit ibidem, ujijije. ad" fuprtdiiVum terminum XXiX. 
annonim. Qui.tajnen/h.ae'c (idus iurats non babucrinp» 
& omncs hominem ipiìus Ipci. Motrons' fioe frattde , 
qui fint aetatis: X. & Vili- annorum urque in-LX> 
annoi falvarc Se. defendere perfonas & haberc omnium 
perfonarum de civitate lanuae & de burgis & de fortia 
. & dinri£lu ipriits calori .& territoiii de Motrone prò 
ecrum poflc, & faciam (ìmiiiter haec eadem facra- 
mcnta facere fingulis fex anrjis omnes homines eiufdcm 
loci , qui tanjien priu'U iurata nor\ habucrìnt. Com- 
pleto vero ru))rarqriftD termiTK) praememorate doiiius 
^cferventar in ,iu^e &,pote(lalc Coinmunii Lucae. 

. Si 'Pirani. vel aLia gens, quac. (it a Piiis urque la- 
nuam , Si ufque Pontremolum -4. aut- Mala/pint .vel 
eiut filìus cum Tua gente ad obfidioQem Portus Vene- 
j'a Kenerin^ terra vet aqiia , tranfafto termino treguae 
quae efl intei leticala 8c,Yiktn , quae ed nienfium XX. 
pc fuper hoc Confuies Januae,-vel Pptefìas, vcl Po- 
tedatcs confenfu populi ele^a vcl cleCìae Confules Lu- 
fiae, Potefiatem , -vel Poteftatcs , vcl Comune per fo 
.vel per littetas communi ligillo figillatas intimauerint , 
.adìuvabo lanuenics bona Gde fiae fraude ipfum ca- 
Itrum. defendere & retinere prò meo pofle , prvut mir 
hi melius videbilur ad ofTendendnm Pifauos , vel aliam 
pr. gentem five pcrfonam , quae ad obfidionem ipfius 
caflri vcnerit : veruni Pifanos infra terminum trcguae , 
quae eli Inter nos & ipfos oiTendere non tcnebor ; kà 
contra. Malalpiaam. & filium , Se exercitum eorum vel 
gentem habitantem. a PiJis ufque Januara & Pontre- 
muliun ad. obridionem.Fortu; Vene^ venientem ab 
.hodis ufque ad IXXIX. annos completos adiuvabo ip- 



fiim c.iArum Taniiac retirrere atqirc defcndere , veìot'i 
praele^icuE . L'>''^u .vero terminici» tracguc , lanuae cor- 
tcarii non erimuì , ncque contrariare laciemui, ,- 

Si, quod abfic, alìqua praedi£la g^ns ^,lìye petr 
f'. : 3 mcro^ratum. caltrun) Portiis yeaeris ccperìt, adìit 
y-.\b:> Commune lanuae bona fide fine fraude recup^ 
wre , & fic infra eundcni terminum. tregue comnierf 
^aveiimiis f^iccrc cuna Pifanis paccin trcguam , fìcut 
^oticojdavirous cum malore parie laniiìnlibii! Qjnfit. 
libus vcl omniliii; lìmiliter obrcrvabo. Et lì infr.i teó- 
jninum.Meguae nos Lucenfes Pifaiils pco Comune guèr- 
ram fecerìmus , tk vos lanuenfes per inquilìtionem a 
nDbii,.fa£lain I^ifanis guerram feceiitis , no; ab inde in 
-adtcft. PifaiOÌs, P.ro .[Vot»Si guerram faciamus , ex quo 
Confuies^ v-t'ot'ftits , vel Poteftates lanuae per fe vel 
.pcrs (viS Utteras communi figillo figillatas Confules 
■iJicenrpS: ,:PoteftaIcni-, vcl PoieUates invitaverint vcl 
.iijquilìerint . Et lì.tranrafto termino, tregue lanuenfes 
^uerram vcl guerras Pifanis per terram bona fide fine 
friu.d.e. &;rijalo ingenio prò Communi ex meo polfc 
'laruienfes '.iuvanda Se non noccndo. 
, ., Si vero habuero de Pifanis in captìonem , & la- 
.nuenfes Gon.fulcj Poceftas , vel Ptucflàtes milii eos 
per te vcl per fu.is littcras communi figlilo figillatas 
pctierintpro fuis clvibus libetandìs , qui in captionem 
jPilhnorum dev(nifl?nt, dabo vcl ilare faciam eos illis 
.iccundimi coriim petitionem- Verum fi Pilani deLu- 
.ceiifiliLis in cj;HÌoji-ni iubueriiit , jiolTin;' d,: iplìs Pifa- 
nis line fr.uid.; cu> rciincre, ex quibus Lucenfes vale- 
anC a captione ì'iljnoruin libsrarc ab hodie in,, anlca 
ulque, ad praedicliim icrminum XXIX. annorum non 
.faciam pacem uUam , vel trfguam,.vd guerram. re- 
<reditarn cum l'ilànis fine data parabola lanuenfium 
jGojihilum di; comuni onifiium vel maìoris partis. co- 
■jTtmi inimcro .^i, i>ro .tempore fuerìnt , nec fadani at> 
.-co pacem .v;L tregqiin ,c\fm Pifanis: .UQ^^ teneor, ul- 
tra mei)fi» ;^X- i)eftj,frai|dulentef petamiis auxil)ùm de 
aliqua guem Ricada ab 'lanueiiiìbiti. K 



pretium vero Talis ^lati ad-Motrontm ab lanu^n- 
fibus vel at> homintbus eohini' buifarum lèu-difiri£tut 
quera taattim accepirotn , -& cxpcmas fine fraudi lo* 
per prò eodem fa£t.as' Ifalvemus boni fide infra XV. 
dics a die fcceptiohiì in denariis in fide venditoris' vel 
adduftorìs feii lureìurandv, lì onter farcipere voluerìc 
iu6urandum , n'iG quantutn remanferìt licentia vendi- 
tòris vel adduffloris qui fé dederìt',' lenriior fine fraude , 
'ad terminum vcl tcrminos quem- vd qabs nrihi coD^' 
flituerìt fimìlitef in denarìii. . ,■ , . i 

Si ea occalìone qua làflueniìbus ennittutit LUccn- 
fibus habere & tenere navem aul navcs fuis '^expenfie 
in fortu Veneri^ prò ofTendendo alìcut perfoBae vel 
£enti habitahtt a Roma ufqiie Niciam , exceptìs tio- 
miDÌbus qui Jìnt de lanuenfì diftri£lu , ìfilìs hnueiv 
fihiii guerra- vel guerrae appàruerint ex ea vel eis , 
bona fide adiuvabo prò meo pofle Comune ipAim la- 
nuae ufqu£ ad Rnem guerrae prò qua lanuenfes Con- 
fules , Potedas , vel Poteltares Lucenfes- Confules , Po- 
telUtem , vel Poteftatcs vcl Comune per fe Vel per 
fuas litteras conununi nglllo figillatas invitaverlnt vel 
InqiùfiverìaC , nee, inde faciam pacem vel treguam, 
atit gueitam recreditam fine data parabola lanuenlìuin 
ConAiIum de Comuni omnium , & eorum maiorìs 
partii nmnero. 

Emendatores quoque brevìum turare faciam qui 
protempore erunt ufque ad XXIX. annos , qin nullam 
emendationem facient in Breve Confulum Maiorum , 
quod praedifla paftio vcl tonventio tolUtur vel mi- 
nuatur , & perraittam Januenfes libere ncgociari in 
«vitate Luca & burgts cum otnnibus perfonis , fìcul 
Luccnfès iàciunc Se nqoeiantur, 8c finniter mtttam 
'iMnnmn pidillce fupcr homines Lucae civitatis Se bur- 
goTunl Se diflriAus, quod nulla perfona de Luca , vei 
de eius bti^ * five coruin diftnflu emat vel- emere 
fiuiaC takin ^ iliqua perii»» ni0 ab Ìlla vet ìUii {wr? 
tbds quae a Luràifibiù Coafitlibut ORHoatae - fuerint 



aJ vfnd:nJnm fiUm aiit Z~ ab I.inu^nniiii'; , &. ab ho- 
oiiaifaus.eovum difliitlus, n=c rsvofiLw pr. bMnuai , 
Icd, Tacìain iiirare fiituroì Cutiri;lr; , nuiA tic ficiant 
& tenc.tntnr in temp'!-c hii c<.i::i:;'..m,',s , itI rtliquos 
t'uEurus CanCuk). pariter iiiràn- l.u^ ad cumpicnim 
tsrminum XXIX. an[,uri,m , lihr.t^ 'v;r(i r::V:,<: Luc;n- 
Ciwii denariw-um., quus nobii li;,.-i.f;s CoiV.U^-^ ria-' 

pms in tempore nofui Contuiw^ in i:^ciì\:-^:r.io & 
aedificaiìdo «fii;o., qiiod inccpErm a nohis Luccn- 
uìiMS in- plau-;]e Mortone , au: tn i-il^Jj , \-c\ circa 
MiliGcU '-«opjndcin cnftràrum , & poiHcs , :S: vias , &, 
<bbO;prc«iitiisfuttirÌ5 Conrulibus quiccjuid mihi fupcr- 
erit ex illis milic libris & ùciam iurate eofdetn Conr 
fules-t qt.id gqocla'me inde habuerint jut rufceperint 
ab JfiUi^buSi ìp tepipore fui Coiiiìilatus qìrca. pric- 
dì^anfln «Iborun? aedificia ■ expendànt , fiiùìllter 
ipfv.ju|»re ^ciaoi Confiiles. prostimós. fuccelfores fiipt 
c^pzm lacere & «xpendere ufque dum fuerint dàtaé 
fniUe libine «xpcnfae , veluti'praei^itur. Et Ci aliqiiis 
lW<wCt,CoofiiIj,ve),.Gonfijlfs-i Pc*e.ll)s ivrf Poteflaiei 
^^Wd fTpedi^aeifìotiyCDliiiMls^aiatuUitnf.quo!} abfiri 
non obrervaverit , nìhilominus cnnnem'aliain, lAiKaiji* 
«flm C'Wvcntionem Siin»n tp^bo , & i^.-^qi^ non 
i^Ervatijin flictit in^a LX. proxitnos di« per ìnom- 
li{H>nem faftam. ab lanuenfibùs Conrultbus , SoiÉ^tc 
^1 Rpteflaiibut per bonam fidem .emendalra, vel anali 
^1 fadàm. >laEc,autcm facramcnta facieniuE Ìwirè 
P.i Ijotniaes de civitate I-ucena, quos laiiiienfés Ouir 
'Mics.Ker fe vel :per, fufin) Miffum petierint rSp iS aUj 
quis petitus iurarc no]ueric per boiam fideni uudelxt 
nuod iuret. Quod fi non iotaverit «lium idonenm prò 
fiis obfeivaniJìs b(Hia tìde dabo qfqueaua' P. fiat ; & 
qui iuiatum iubeint ufque ad pnt^Qu-^^niHrU Calot 
das : celiquji ,vpr(> D. iuient nfoue--^ pnwimas Jtài. 
JJ^ VW* qqaMuinr:^einwilBit HcenO» haijentìvim 
vraununi* mt nifi Pìomàem -^j^ intbì term'vunt 
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lerminos alios cotillituerlt , ad Ulum termmum vei 
terminos parltec iurare tenuntur , & qiiod ipfi «an 

. recipietit nec confeotient aliquem effe Confulem vel 
PocelìaCetn civìtatìs Lucae ab hinc ad praedì£tum ter- 
itiinum XXIX. annonim , qui haec omnia fitnilÌKP 
non iuret , & alios D. civcs Lucenfes , quos meliores 
ad hacc obicrvanda cognoverimus fine fraude , qui ta- 
tnt;i:i ibi vel prope fueiiot , & ìnfupcT iunit &c!«n\n 
in animam Lxicenfis p<^uli lupcr Domìni Evatigelìs 
In publico parlamento coDventìonem iftam firmattt te< 
nere , & bona £de obrervarb , & fingulìs fec mnts-ft- 

' eiemus iurare haec eadem facfàmcnta CC. cins ti» 
cenfès * qui pnus ea non ìuravetmt » q[ui lìrit de utì' 
lloribùs sd haéc obleryanda* . ' ' ■ . " 
- ' In tote hot atit«n. pollìt &dQl'^''niIntìì'i''9:iinits- 
rì i.letìitiauBi quod Confolcs'Maidrcs-Lucaè^vd'nifi 
jor [ràmero ccìiicofdtfverk ctiiA' dntnibtts' laftuetn 
Sbiis OHmtnbus'de-comiuu 'vcl 'eorUtn ''tnaidrì-f :À1B 
numerò, haec on}nia'obf£tvabtì 'fitie^aÌadfr'& maw'iiti' 
genio V JHw fidtiiiate DmiH't 'Fridèriei' linpérMòrì's f 
quod-^c'intéUtgatur, ut- non débta'At at»" Hn{iifatcM 
hiipetTivc aut'àW diqtiis'--perlóliA"j uC-"tl»c:'RftTàflKni!s 
libeientul'i- ' . ' ■■ ■' ■" ■'ì i ì: ■■-■•■■,-■.:■.,'.> n.;n 
'■ a'ttnWi-fiMjpnwftrmìhi^ifratópetltVV^^ fti^ 
cìpì' feceHt-j'Ut jj^m cum 'Krailis'fiiciBitìV'*"*!*-^ 
giie^ràni' ana ùaam , -^àtÌM-'^ iiO^tA-'^àllia-'fSìà 
ffaiifle ut a praedlSo 'praecctitD'^bfòlVai'^ -St i>dRòuÌM 
àbfolùti» favet} fàtiào ■ »Hqu6' 4b'-cmi^vs!^ pmtììSm 
éltìcarlvliiterim/vero 'OtnAì*i4llà' i^pltuli^ coiWffntionii 
^^(diftae iirquè'ad niemoratom h'rnUaurti'KXIXi^^l 
faÒrum''ob'fervabó.'' ! '-" 3 ■ . :■ - ■ ( ~,\ j-.^; ì. 'n 
'■ ìJ^K autem omnia afla fuilt iri locò LerifcS prof 
pe ,iibi' dici tur S. Gregorio bxta- porCom' ipliii'i lodi 
incón'rptólu Rotóndi de '-Oaiavó',=Malp>lii'Ufcia)ai',Hb' 
Mafli ■ifaUfi'difci <te-S. 'A((dràd-v Ó61^i&iJàdÌd*:'3e-Ca» 
tb^';' Philìptii' Ból]!i^ii-'':An(e(njr d:i<-Gei^ 
fòi^ de' VoKtrnl.''Ì!brfe'4Ut^ tMCÌJìXVF. 

i A No- ■ 
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Hook O3obrìs , lodiAione XV, Se Taaam facere omnia 
ilU facramraita ; quae prèeTentu Gonliiles , qui modo' 
Tunt lanuae Confulibus -Ruen! conveneiìnt per cottflM 
tutos tnmiiu» • . j ills qui ptaelcates-OnfiiIes . 
cWe feccriot. - ' , ■. . ' 

' Haec aùtein Aint noniiiu Lucenfiuai qui iuravc 
nmt &c. ■ 

' - Omnes itaque rupradifill -vùì , qui funt nume' 
nf'GCCX. iuraverunt apud dvitatem LiKam tinivérfìt 
]jimicnr>bu9 cotivcntiimem paccm perpetuam pcf ma; 
nam Bartholomaei Notarli anno ab Indiftione praedi£te« 
Praetcìca Kamaldinm Arrigus Lucenfiuni Gonfil- 
him la^ìa publice conclone apud S. Petrum In Cof 
tlna iurayit in animam populi iuramentum fufoipieftì 
tis, S:'hoc fieri po(tulanti$'COnventionein"hanÌ: <aim 
lanUenfibus faftam firmam ftt^tr'babeR'j; iiKBiniipttin 
ièrvare'Scc^' ' -.'i' ^-r.-:,. \\i ..... ; 

'Et'cgttUgo Notarius; iulTÉt'Ubeftl' Antelmlai LB- 
eienrKini Confulum Malornm Scc. 

'jC' -^'^^ff\^ Pi^tTÌ^o^ 1. concede a' Kìmeri M 

ji: .'farneUQ e a:.BeaÌ ■ctmjìfiitti : v: 
. . , f m tal-' V^fii'èMt'o ■&<;. •■ ' 



per Augullus. ^V'^^'m 
Imperiali! benignìtas bene de fe merentlbus benc^^jj,*^^ 
feniper facere confuevlt , S: devoto; quosllbft , quo- j(jJ,foi, 
rum iidts cft lincerà Se dcvotio pura congmis bona- Fior, 
libiis promovere omni tempore ftuduit- Qua proptcr 
notum facìmus omnibus Imptrii noUri Sdelibus prae- 
fentibus Se ^turis , qnod nos ìntervcotu & pctitione 
~ ~ jdiffimi Pnncipìs tuftii Chnitiani Maguntlnne 



SsttiS ÌLÌ'M., .?f ilQÌtfi . Til-iii ..... .i>rc;-,;csr-,cjlarii 

CURCfiiimus. diJl^flM^^ 5; corfobi.-raiiui'i fidili iiolico ÌÌj:ì- 
Biipo .qiion^^m fi!'^ Rniiuìg^fù Jc RicuJiUs q',^icqui4 
iyris. Si mifiti'i, nos & liiipecium Jistjet in hii ùuo. 
bus caileliis Campi vidclicl-t & Tormeni prò hjs liti 
qua rervifiis , qiiaa nob-s & luipctip in Rotn.ina ex- 
pcditioiic in Cimpinia & in Tufcia fiJditer <;xhibiiit, 
Olii» vcj-o Wprncijottiijs prò gfivibus B^lcfieiip quac 
«Mitra nuftrsm ciìfon^m scgniiiirit , yideJKtt. qui car- 
fpKm poHiioi.-:. . ...prppfiyni & -pulìruin ■ Cepit i & 

ìm^t», Ijtfe^as flpfiras,, nj^ivfìatìs i.quas . .■. curii* 
.!> • ..dpf<fy;b9t;i.r<fficu!c?vix , & quia Vf>catiis ad ia- 
flicisn) ivpD^tM.^ontPtnCl.t prp^riptus & djmnatus , & 
tflro.ft, |pptiisi"f9i!Mi*iPÓ ilfu^fibiis Priofiigibus CoI<jt 
nittv &; .M*BMn!Ì!(o. rArcnjcpifwpif I in.twop /*tjlfe» 

nis nabemu; in hcrcditalc & bonìs ipfiu^ ,W»r(iriof(| 
(»ncc5litpU3 -ipiiifflm; 9c coprobeMTOus . Ustuestts ,ui 
nullui Dux , nulius Msretw.j, Mque ; ,Com!s ,..mm 

Capìcaneus , nullaque perfona magna v;] parva eum 
^■4ij|p,,tyj^^; ijnaijjt^nt,^ congmi^tie^a '"d'A*'* V'I 
uquie^K^'ju^'Hma't. Sj qi^ìs. vero hanq.'. nejlram; aìi- 
aó^taton 'viòlaverit , 'GC. libras iurj pnr'pòenà 'yer- 
folvat « '.djrqidiiun Caiiiicre Jidirf , & iUnudiuni prae- 
^£lo Rainerip ^ turedibus eiusi - 

Datum in Epifcopatu Flacenciiio X. Kal. Februa' 
ni anno p^mini ldQ,3f^I'- XV. rogoan-. 
te.Domiiio Fedendo Ronunorum ImpctaRrè fèicniJIì* 

. ..■■.■■.LV*A 



l' Arcìv. Crijìiam conferma alla Ba<Ìia di 
Albano le donazioni fattile dalla itor 
. . hii.thmìa..Godelindii. 

' ' : ' NiuB., .i 'cip.,' 4K 

-Id nomine 'San£te &- iildivìdue Trìnltatìs. Ego Ai. nrfS. 
■GhrinUnus Dei- &v«M~radftrìteidi»'MigtMtiiie Um*?-*^!'»^ 
'ArchiepireDpiBj-'' > .. ' - '. -. i- 

- NDtUm.cIfe'VoIunlids-anivttfra^Chdnifidelibus tam 
futurìs qusm imcfètitibiis , tàm Uicis ijuam deridi', 
iquod Godelinda uxor Salamanni Ced , confcntiftitt 
& annuente , imo ctiam ultro oflerente predica vira 
'filo omnef pofftHlonrs , quas ex parte patrk 8ì mattìs 
ti proverimnt, live in cavitate Magontina, flve ìtt 
villa Titherteimi, Ilvo iint allodia fìve hcfeditatw 
cum fubolérft non habtrrt , Dcum fibi conftituens he- 
redcm , qui omnia bona- hrgitur , iplì Deo , & fpMfe 
Dei Ecclefie B. Albani poft obitum fuum pdlìdendas « 
falubri defidetio in prefiMtìa CSetì.St mtaifterialinifi nfr 
(Irorum per miinum ncrflnm kgilintt donacìotic it i^ 
■npulfa contradidit, tónueiSt? ■WStttMtW Offidatl k 
prorfus iu! hereditarìum pfediaoruirt' ' pofleffieHllb co- 
nm omnibus abdicante St eitfeftucciKe , Cimi tiiiìtti 
proximus ellèt in linea confangHiriitatlì 06 tidc 

■prediila matrona hereditatem fiiaiR'ia vilK Gollheim 

-jncontinentl libero eidern Werrtéerd, ^ hercdibus eitis 
in perpctaura afRgnavit . Hirius auteitl fatóC -, & Deo 

-Srate/tradicionis lalem dft voloit'* ftatQÌt preditU 
ttiatitna condiciwiem , quod mitri fiie Adheleidi , que 

"in eadem ecclefìa iaitidtidum fcculù prerenti dcrpe3o 
ad Dominuitì fuerat converfe , & (ibi ipfì & virofuo, 
fi , quandoque rdiflis omnibus paupercs vellent fcqui 

■paup*r«n Chììftum , & tollent*»" crucem Aiam ad 100- 

-Mftctrhiift-iranfiwnt, ttni^ui^ue'^iK ad obittun fiiuin 
prdiMdl..^lauftisI!ì"plànàdc j -Riat Cùìlibet' frdtHint , 

-'«dmifliAfmtDT I ut< ten' IcItMi» DtìxHhp i ht cuins 
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So 

■fouHjli & cutu omnjj coiififliirt , Jc nuJij tnnll. 
rent , prò obuu prt'dìi^c Goii^bintiiì , S; ]i-i;ris fui Mi- 
ddbonii'^ & matris lue A^iheleìdis , & IVatrutn fiiii- 
rum Humberci monachi , S; Wol berti Jaid minillcria. 
lis nolìri lingulis annis m fmgitlis lingulorum anriivor- 
lliriis prò Colute àtiimatum , l-'ratribus quatuor un.-ii 
denationiLii fulvantur ad .refcilionem illani , qac Ka- 
,iit,is ili Ktj-.km ckuHra sppellatur. .Ncff aytcm pclicio- 
n;: A'.,j..EÌi ipfius clauftri , & muitorum cleiicorum 
,&rlairoriim qui prqfsntcs adorane predidim tradlcin- 
,nem prtiji'il'irurji ppITellioniiiii baono nofl/o predidle 
ecdcOe in petpcCuum confìrmavimus , adiicìentcs prò 
.rcmcdio anime noilre , ut prediiìc poHélTiones , ficuj 
.ufque »^ àitm prcd^6lc Iradlcippis lue fine Advocato 
fuerunt , ita in pirtpetuum , ruillum habeant Advoca- 
^tiiiii. Et Ti quis de bis, queifupra fctipCa funi alìquo 
.qialo: fpiritu diiflus infrifigere attemptavcrit , pcrpc.tue 
^excommiitticationi fubiiceat , nifi i)igna ratisfacìiunp 
,TelìpiierÌC. Ut autem hec omnia evis omnibus incoa- 
-colTa & inconvLiira perraancapt prefeutem charcam (ì- 
.gilli nqfìri imprcfììone , & prcdiftam tradicione ni culti 
bàtipoSi excommutiicaCiorie prclixa fecimus communift* 
..Huiiis rei tede; funt Bure hard us Prepolirus.S. P?- 
tri in Msguncia , Arnoldus l'rcpolìcus Erpfurdieafis', 
Wcrnlieruv Prepofìtus Ecclelie S. loannis. De Cappet- 
lanis Curie, Folbertu! Prepofitus in Selbet , Robertus 
Prepofitus in niuttenilat & Curie Nocarlus , Everliar- 
diis , Hartivicus. De liberi? laicis Comes Emiciig de 
Linioge , Hartmannns de Budiuge , Tidericus ds"Tp- 
nervclde , Morquardus de Bingenftat, De minillqtiaii- 
bus- Rcimbedo de Pinguia , Du4o , Arnoldus Rufus - 
Tid:ricus de Sdehoven ,& Cumadus filius Vincnindi, 
& a!ii quanipkircs, 

Atìa font iiec anno Domin- . Irjear.. MCLXVHI. 
. Indigliene I. regaancc Fiiderìco ,Iioiiianc)ruia . Impera- 
tore invi£liliìtna,,'& fenpsr Augqfto felìcìfa' ^Woii 

Data MagUDcie perquiuuq Kf^d NoUlu MUC- 
&»&tia£s Prepofitt , XIV. Kal. Apiilìs. 



il mc^efim- af'h-ovà un- atto i% cmmdì^ 
ftipulaco tra li Cbiefj di S. Jìlbano- 
predetto, e quella di Mjria. Vergine ^-yj 



in£le & individue Trinitatis' Chri- An. iidS. 
me clcmentia Mocuntinc Sctfis Ar- 



.111; crac oro niud.im Decima in Ridherrtn inni crcfa- 
tc ccclclls redicrint in unitatcm & fraterne cacis tran- 
qiiiiuutcni . i^onvunii iiaqut eccitila a- aiij.iiii mar- 
tyris ,ut eius vcner- Abbati fìngulisannisfolvai XXVI. ' 
maldra tcicid., iiecnon X* hordci & Xi avene ; fìct^ud 
lìt libera ab omni quereh* Anneftendum preterea lU' 
dicavìmus da clerico , qui eli in letieim , & eius Tue- 
ccfTorìbus, ut fingults annis de presto territorio ao 
cipiat V. maldra tritici , & IV. avene., frcqiie acqilte' 
fcat ab omni inquietudine : que predi^ tnatdn bc(^ 
pit propier. Aiiun laborem. Si au'tem Reni dfbfio'^ 
aut'infperata perfecutìo , vcl aeris tmmutatio, ut eli; 
aliquando pr. territorìum valiavennc , quantum mire^ 
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ricordia. & pietas . . • . ■ parcat iullltie , Jn Domiaì 
Abbati! crlt propitiatione , & Fratrum caritativa cam- 
patone . .-. . : Er oe bpmiiium oblivione hcc noHri 
conicdpti 'pa^a ditniautioann 'tUf ittutatioqe'm acci- 
piat , fidili noUrì impreffione cam munivimus , & ban- 
ni nofln auflmiate cam robo^amus > vcradum ctiam 
tellium adflipulatione confir^ianiui ) quorum hec funC 
Domina. " . 

- .Burchardia PrepoEtus S..Petti io .Maguntìa Se 
Ihekcnburg , & in Thurloen* Amoldus Frqiolìtus iv 
Erfort. Godriredus PrepofitiW'io .Trénlonfort , Her- 
mannus de Birgeftac « Heinienfde Rudhifetm , GqtU- 
cluis de Bucho , Hirtìadus de Merembey , Dudo Ca- 
memiùs , MarlFWerdtis de UrgelUt * Atooiduì Rufui 
Keimbedó de Pinguia , Diethoriaos de Sublhoven , 
Franco pincenu , & Conradus Irater eius. 

A£la fìint hvc agno, Domin, Inctr. MCLXVIIU 
'Ifldiftionc 

Conferma un atta di gratitudine de fmi Ca- ■ 
tuonici verfo il Conte Lodovico di Tu- 
. '"fis"^ benefattore della Cat- . 

ttdrale di Magoni^. 
Num, Vili, a car. 4^ 

Ai. tiri- In nomine Sanfle & individue Trinitatis. Chn-' 
ftianus divina favente clementia Magnatine Sedii Ar- 
chicpifcopus. 

Speculacio pontificilis officii & dignitatis, ad quam 
nos divins vocsvic i!ij;ti,icio cMpodLiUc , ut plenam in* 
ter opera luci; tcriL-bi-.inim dilcrccioncm habeajmis , 
& quid, a quo , & qualitcr agatur perpen dentei , 
opera pletates &: iuflicix irradiata 3u£laricate fcripti 
noOci commendecnus , ut poAcrLta; inveniat quod di- 
gne laudare S: minui debeat. Noverine ì^tiv untvet- 



.li Chridifiileles tam futuri quam prefeotes , qualiter 
quidaiM Princeps nobilitate ptccUrus, virtute inclitus, 
|)otencia & factiltale rerum tem^ralìum nugnificus 
Cornine Ludoiiciis univcrlalis Turiit|;aruni' Comes cc- 
delìam B> Sttphani in Magli n ria < cut filius-fiius Fiì> 
dtncus nomine & dicnilate Prcponti preGdebat, 1^- 
ciali prerogativa dÌlei\ionÌS amplc£1abatur , 8c devocio- 
r.trtì ru7.ni plurìmiim circa eam fecit incUccrcere in 
exiiid.ciiJi! & recolligends ciufdem ecclefie poftcOìodi- 
bus , que iti Frincipacu Tua multis inodis erant difpér' 
fe & impedite , ita quoti vix , co dumtaxat Ktcepto^, 
per aliquem pofTcnt expcdiri. Hoc autem agebat prin- 
cipaltter fLi|Tcrne retrìbucionis intuicu , parcimque cat- 
naii ttahtbatiir iffcflu , qne quidcm non lutit inter .fe 
fepugnancia fi inpcndantur ct|uo modarirmine & lem- 
petacia. Fratws aiitem E- Stepiiani nonhullam icter 
ie & nobilcum h.ibuerunc dcHbcracionem , qualitcr ci- 
dcm l'rincipi aliqnem Tpeciaiem iionorem dcferrent , 
per quem !ìbi & ecclrfìe fue in augumento bcnivolen- 
tie eum- i^ligarent , 8c ad fìmile opus inifencoriic 
alias ptovocarenti Auìtociute ergo i)oflra .& oonntvCn- 
tia in confortiiim confratemìtatis fuc cum reccpeiunt, 
& Canonicain unam'ei confereates previdi dilpenfacio- 
nc iiniini ex iplìs cura conili t u crun C ■ Ut autem can- 
tati ucciirroret , Se J;vocio devocioni rulponderet ,■ 
Priacei ilic piut & catliolicus flipendia ^ic prcventus 
Onanicd (ibi Ciillitc- in opus . deemoliae prò remedio 
anime Aie « uxoris , necnoa prolis Tue , cidem a qiu 
«ni acceperat't'contulk'ecclciìe , ut quantum- exindc^,. 
fieri pofEei; , monifterium , claullrum & Fratrum: .offi- 
cins-refìcerentur , prò pioque Prìncipis defidcrifi con- 
ccIGmus , ut eo decedente filius liius qui ti in PrincV 
'latu fucce^ret , & umnes qui aliene parentele eiu^ 
idAii' :<t:rcendente£ iionorem & pofleliionem' principit- 
im Ìllius::adipircerentur, conlcTtitiiri Fraternitatis 
-Garìonicam in ecclefii B. Stephanj; ghtiaerent Fn- 
trcs in bó.nis fiiis perpetoam pò eos pratefliabein & 
Li" de- 
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d'J.'e.ilbn.'m , é: ftiptiniiiì Cir.onkt ÌHiu? tf.5[.i & 
ruinc e^itlis iiiius fi:iiip;r , quantum iiiCi;rciT"-'t , pof- 
■lent rcliirciri. Ut auicm lite c.-.iiuiis opL-ra & dilpen- 
■ihcio.iintuUu iitilit;uìs admillii , .rata & inconvulHi pei- 
■inaiKiit j' hanc chaituni rcfciibi , Se imprc:(Bone fìgilti 
nultù iuliltmuii inligiiiri , 8: teftes fubliiliibi » quuiuin 
uoniina flint hcc. 

Arnoldus Pripafitua Maìor , -Ueinrìcus DecaniK 
de Pomu, Burcliardus 1-PrcpofituS' S' EcErl , SigelR- 
dus Magiilcr Scholarum t Conradus. Csllerarius , Htf- 
remenlUs Cantar. ■ . - 

Umm , Oclio, ClinllKiiiii'i Cautor , Richaraiis , Cui- 
radus CellcMriiis, E^^;!..uJlì. , Rc-rnh^irJii^ Ciilios, 

De hiós libttls. Adcibiriui Coir;;; de Eb:ift:in , 
Valtherus d; Hiifcn , Arminnus de Dndinsen. 

De miniilcii.iiibits. Wcrnhctus rie Boland;n, Du- 
dD Camcrarius, Arnoldus Riilus , Ec pìnret alii. 

Aiìa fimt h;c anno Domìnicc Incar. MCLXXI. 
Indizione IV, regnarne inviiiiiTinio Romaiioruni Im- 
peratore FiidericQ hiiiui nominU primo. ... 

Conferma P amielfo ddh Chiefa di Beckekìi» 
fjt:o d.il Propojìo EcnoUó J" '■ 

NVm. IX, a «r. . . . ■ 

^n?r.- In r^omi:i:; Siìl".^.!.^ c; iiKÌÌvidue Trinitatis. Cati- 
flianus D;i yiiti.i .M:.pQ:it:n- Scdis Aichiepircopui. 

Attend.-r.-..-s }lli.;d iV.maclicum ; Biati mifericot- 
■des qi'oniam vM'\ mi Ieri cord'. ini conffqiiciinir , util-j & 
necedarium ò, >.:r!iiii ( p-r.; :;iilfrici.iuije qi:c ex wAw 
■fub dito rum nullroiuiii c^rti'; cxptrtuiicTiiiv ad nolir.im 
"{icrvenerunt noiitiam autìoiitatc.noilta loborati debitis 
-moninientis memorie.. comuicudaLK , ut poltcrìtas inve- 
:^ìit & ìntellisat ^uod digoc appnbuf & .imiuri, .db 
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bsat , & (re «M ad :e£àtem.'ftrnraaii.i»i«'iS: luffe i(ì- 
-.vendt , .nccncn .opirandi .ufque'ad: ulTiniOm.^leftuin 
trWniitlat. i 

Novcrit isitur prefens ctas' & fecutura Chrldi 
fiddium |-ort;riUi , (ìualitcr fìd-dis noiler & dileSus 
EiTtolJii? l'iqKitinis ctclclìe B. Marie ad Gr.idus in 
M»!^i!iicij , p<.!'.tnj,;ni ccclefie illiui follicitiidinEm ■» 
-nob;^ Itifopic , <[ii;uiu pf)luit diligciitia , opersm im- 
p'.-nJit Lic tafid<;ra ecclcliam ex antiquo lapfam & plu- 
lir.ium dciv-aaiii erigerct , Si eteflam fulìeiitarct , Ec 
iiito!l=ribikm iTairum deftauni in cunidian: necelT.- 
i.itis fue Ilip-ndirs per mobilia 5: immobiiia , ubicum- 
qus k offirrct opportuni tas.,'^ Tuppl ere t. Accidit itaqiic 
(luoi ccclcfiam in Bcckdcini v«cantcin habuit^ cuius 
inllhutb ex iurifdiflione. ptSmcmoratc ■ Prcpofiturc ad 
jprum pei:tmebat..Ut crgo;nada òppartunicate.bonun 
voludtatem fuam per operis exhibiiionem comproba- 
-rec; ias ìaflitutloDÌs eccldìe in Beckeleim cuna aai- 
-v^lis ad ìpram. pcrtineotibus cicli c; , B.- Marie, & 
-Fratribus inibì. ;Deo famuUntibus ad .fnpplemhun. IH- 
-'pchdioium luorutn defetluin noftra.^a£ÌórttatC.&Bflèn' 
-Ib'GlcrL noIlfi.coatradiilit. Talt.iauttm paÉtiono tàfbi 
-cQ hiò' tradÌtÌ0-j<ut.'DccBl»]S.ea:le(ìe;B- :|Ma)ie. aflea- 
lu FraUiìm &:.confilio.ex. ìliec funài iit ccclelìa iik 
Saceidottim infiitueret.^ KiJucab. Aic^tdÌAconor^q- 
■(U)na.':altuis nratptfetii À diij4Qtà-.cixltJìei jj& iotilà- 
loknibus^ iiec noi) ^^déiiallisi p<rDtHi-.Qccunan]i:«ailclìc 
-iLIi rptì ;diverfa tdnpDià, a àis^etÙs coljaiiS'i,^ièu.'à<lhuc 
,'con&rendis iulhntacioncmdtiBbiteli-j Srife. pc^icicni- 
:bus'i.& «b aliis .que'.confuetudD'^introduKiC., Prelati^ 
lEcclcfìa illim rerponderct. COnvcnEu:; aiicein Ecclcfic 
,B' Malie .ad I3scimani ad fiipplcntiiim llipentiiarìum 
aa, cpmmunér»i llfurtt>ifiiurti- r^discrrt , Jt. Catlmdrati- 
■cum-auiilptitdte &-iratioDe iotlitutuni coti^uo tcmpo- 
■te. peitolueret. Ut:aii^^ jhec pi;ei«is & ncMliitati! 
■àssa&Ìa.jii&ì'Sc,iaa»»/ìàif* .omni'cyoi pEcnuneac, hanc 
'.chatUDt.-ftelmus'.'^wrutbi > Aiinifrellìoue' JQ^R iui- 



■ firt ìnlìgilìrì ,- eiKoinnIlimeittionis oianilo-ios'innodih- 
t« ,'qi'i--'>lÌquo nudo hulc pletaib fa£)o obvìave ^tc- 
fumlctint. " . ■ , 

Hiiìii! r^i ttUsf flint hi. AmoldiD Maìor Prtpo- 
fitus Sic. Aa.^ Ainc Ikc anno Dom. Incir. MCLXXl. 
Indichune iV. res;njn[: invitìiliinio Imperatore Ffiik- 
. fico iiuius nonùitjì primo • . ' . 

■■■ i^ggiurtge lìti propria- ài/a riferita dont- 

. Num- X. a car. 4J. 

I. In nomine SancV & individu!: TrlnÌt.ui?L Chri- 

■ ftiaHus Dri gritra Magunfinc Sedii hiimilii minilicr. 

Imperalor Regni ttctni , & lanìtores ctltilis civ- 
rie tante pietatis fant & dcmencie , quod prò terre- 
-Oli eterna reftitiiunt , corde contritis & hamiliatis gaii- 
■dia: confcrunt', & prò elecmofmis qu« peccati redi- 
in une PatadiG beatitudinem impendunt ■ Noi igitur 
preclara predeceliorura nollrorum veftigia fequi volrn- 
-tcs alìquid in gnophilacium Oci imponere volimius , 
ut a vero & iuito Samaritano eterne vite maiora 
prcnlia rccipcrc mcrearaur ■ Quo circa univcrforum 
■CiiriHi fidelium Clericorum & ,Laicorum ptaefent no- 
verlt aetas Se fucceTTura. poftwiias 4. quod nas intultu 
retri butionis eterne dìleÉliii àliis noftris Fratribus fci- 
lica S. Marie in. .Gtadibos- prefentibus Se ftituris. ari 
celcbrandum annuatira cxnam Di»nini conccdimus Se 
largimur XX. lòlidos bonorum nummorura de villa 
noUr.i qua dicitur Eberbaeh pro- habendb -pifcibui , 
fmgulis annis , & de Celierario noflro'tn. Maguitda 
unjm aniam boni vini , &:tot.panes albos,'quobfìcci 
potl'unt de una nuldro- tiitìci ^ uffd iiobis -cfevoftio- 
Ki- exhibeanc ad coKficiendum' Satiium Crifin». -Preci- 
pimuE.itaquc in yiitute.Da» ut'Aib..obtenM-.-^ti^ 



roflre miniUrU noftris hec nofìra fìahita pr. Fratribus 
S. Marie, Cent a nobÌ! flatutinn eft , lìnguli? anni< 
pcrfolvant ,.|latiienles atque roganCes , ut idem bene- 
ficium X fucceflbribiis noftrìs' pkne confervctur. Ut au- 
tem hoc vcrius crcdatur , & ab annibus io violabili ter 
obfetvetur, prelcntem inde paginaifi fcribi , & neflro 
ligillo fecimu! infigniri. 

Datum Magiincie anno Doni " Incir. MCLXXL 
quinto Nonas Augufii in prefiffltì» St teffimoHÌo Bl»- 
chatdi Prcpofiti^S- Petri-Sró;-'' ■>*.■ ■ . 

/ Centi Tebcrto ed Ugo di Celtelò donakò 
; : it S- Donata d' jire:^i 

■ • ' ' 'Nura-'xt.' a caf. 44. " ' 

In Dfì notnhie ahnó ttomln. Incar. MCLXXI. An. 1171. 
Friderico rcgnancc; , mtnfe Martii , Indiaione IV". ■-.Mino. 

Manifciti lumus nos Tebcrtu! atque Ugo Comi- 
tes de Cebialo , qualiter per hoc fcriptum tranfaftio- 
nis , finitionis afque refutationis , ftancie ntqu: con- 
veniantib , & perpetue obligationÌ5 fonomcs , tranfigi- 
muE-atque'reruiamus tibi Domino Adnnuifo Prcpofìto 
recipienti, vice- Qnonice S- tteniti , fcilicei onme mi 
& direaum quod nos habEinus in loto cjUro S: in (a- 1 
ta curte de Sareio , five pii^noris avit quo alio iure, 
undc nobis nolirirq;ie heredibus nullam refervavimus 
potcitatom ; n:c ali<iiiid inde rccepimus. Exinde autcm 
recipimus [sro Um difli refiitationL- pignOfis prediar 
librai XIV. qnatcnus ab hadicrna die habeaitis & pofllì- 
deatii tam vos quam vt-liri fuc(;;frorts line noftrt no^ 
nrorumque hercdum , vcl alias fticc.-dentinm molcftia 
vel..lins repctitionc, Quod fi in aiiquo "cxìiide effe 
ndj prflfumftriimis agere ^caiirati , vcl ber fi adi uni 
«Dl eSttra feifgare per nos wel per fummifiani aiK fiiin- 
mittendain perfcimm a nobis , aùt fi onini Ecmpore 

YOS 
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vorindqt)witfi}|,flyiefsis;ftuJatìi[inincs yTe-non' per' 

.ycllriajitó- .liKCt/Ibtibuii .■fa.mpfifiE«Kit:r&j;cpinporiÌ(nM 
,riiipiiiri -,qii;rimon-je.a,^itfriJfat ^siK iaoto'ule- aatmì 
^fScn;i,hjta..5(VMfc :'i . .i:.' :■'»■■• - 
, , .L'nji: hoc IcQptuin, Ccriiiregiivìmus ante:eccle[i^rn 

S. Donati fciidter. " , i , ■ ;■ -.A ■ . 

Sign» mamiiini fuprafcriptornm .fratruro qui hoc 
fiifjftini.riin.iosayctunt. ■ , , ■ )-■•;)> 

Sitjna maniium Aveiigvii i MaizolmhSs-Car- 
VECI & Rainerii filii Ptiorij , & Zirabriiii rogatoram 

Kfe V. - ^ ■ ■ - ■ ''i'v : 

lettera àtW\AnivEfcovo Cpì^i'anfi «' 6e- 
soz'f/J imornò aì^ f^-^mitnm di Siena 

.-..^.r,'-. .ly/.n:' ..-.NuWirX.a- ?.w.4t---' ■■ ■i- 

Ao. 1173. . . Oci gratia.Maguntinc Scdis Archìepifcopus 

Se Archieanccllariu! -Gcrmaniac , & tatiui -Italiae Let 
gatus chariiiimis amkis f'uis Coninllbus latliHC & tOi 
I). poyulo. fàkilcm & opti matti voluntatjm-.Propterea 
^ntis nofirae niemon.i fidente; honeDilTtniSibanìtatiis 
veÀijie ftrvitia , qua» perlbnae nofita;; toK> mentis af- 
"^fcìlii , corporis afiìduitate tiupcr cuin apud vos cfTe- 
mus, exhibuiftis , ita nos vobis .reddunt obnoxios , 
ut prafi omnibus vciiris, ICaliae cotirortibus vos.. dilige- 
Ipecialiter dfbcunus , & civitatem vefttam honorar 
re teneamut l'i; e?;alt3rc , Eaproptcr .notutn facimus 
univcrlitati vcHrae , qund proxiina teftìa feria poft 
Lastate Hierulàlem , cogregata apud Senas celeberri- 
ma curia ili piatti! civitatis , quum fedimus , in con- 
Tpcflu Praefcai Urbis Romanorum > & corani Mar- 
chioiiibus pAiiconitanis CqmaJo Marchione Anconita- 
no , CoiDÌte Guidone, .Caini te .Aldobrandino ,)& t^uaffli 
plurimU aliis Comìtibus , Capitaneis , Vaiyaflbnbtis , 
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SpLiiclJn^C, &-Si:iicrÌDris atoiie inferioris -Roniani.WJ 
^ irifmiU' (luniili tiitiUicudiiic còntiunaciain & (i^ciri 
bi.im. Pilànorum . oftendinius , ^hiimiiiCiCeinj tn^utìi itti 

liv.pctiS iu(!icio-v S< affenfu' Principtim ■jj.EpìftupOTiiM. 

& anniisiuiit onmes Populi omnia privilegia Pifano- 
ram , .qiii:cumqiie ,a fcrahÌf(ir5io,Doini(i» npftra Frcdi^ 
rieo Inipjratorc tioFUappfiira invifììffimo , afa omni- 
bus praedecéilìiribi/s Ìiìis t)bmìufehinr'caflkvimusi& no- 
minatim ca quac de Sardinia , & de Ripa Marìs , & 
de libcrtate ac •fijdcM.xivitktlìi fiisoLCc ccrraet & de 
Comitatu Comitis Ugolini, & GomitilTae Mathìldic j-nvn .■■A 
■& 'Jnfaper de riifantti^ qtiajwjrriliftì- fèciniiìì iVft dari.i^'.i -t 
fiiro irccipiifub .poeoa.tcmiij ne ^cifouaruiji '.prphibBV 
■nmiji£i"-ipisef8r« iqaicqLrid-d-Jibonorc'oc iitilitatR.ipji- 
TiiiD^'patuimuiiiFXCo^iiara.xisitiij. imperiali -.aui!:ìoritate 
■abftiilimus.fDEinde eixitatero iproriim ac burgiim -itqiH: 
■tKCuhum.'in.baraium.DcmiaLìfmpcratods. aiidoriCatP 
.-tmi)ciialir.Sjnoa*ar-otirLnwi .. &.^ublicavimiisj'Mui1» 
'etiam ptuì his addidim^is in.cbnl'iir)oa0ni curktBt -q(ia;U 
-vobii (le^uiquam i^pEarniferamiis^v'i^ciKi.al) ■luiiciS 
• itfis Liictafibu; [u:iiclariti&.vcoancif(:EtÌa,,Atimo£i;in)^ 
^itur actéÌitdlTimc!.dircrctÌQnein. .vcAfam i,:ut ornai 
.■caCone poftpuEta; ul'que ad 'pioximum iRifclia ^r fiip 
^oit.ivani iplìus Pafdiatis , L, galcas^ h.lb;atis ptaepa- 
•ialBs -, XX- J.irnii;-, &"XX..ad. .porUim-iVenaii., ,&,,?C. 

■ qaai verùi'^ .Romita idtmatat.i f,§/iaivs enim: (ìatii 
■VtMìcStp Urbis ■intiapudjctvitatcm- yrtcr«ni, &..por 

■ dillritìum ■ franv j &■ pin;torramjlCcniitis AWpbfSjidiiji 
libere & fccure poifitisieas <Juccrt , & infiipcr ex^rfi- 
-tiim-vcllrum qUotidic praeparetis- Idcirco aiiCcm fci*' 
Ili, quod riniihim. vobis Jciminiiin, dp .pcfisiilia, ^f)kì'• 

-'felvenda: 'dafc 'poflumus ineiC voluoiui -t 'M^^ltjsiegiixiij^d 
praefetu -.fF9pfsr'. ìifipfiiifi: tentmnr^.tlebliif :>f jScifiiòjvs 
'inillribvs. «-.^raecifoÀ -jilìs -àé , M^V^.. Ìnd::,-qft 
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qnod'&pìentiam véflrani quam intime rogamus , Cc 
Hit» Eie rune [Ita , quod nobis feciilii , commoncùci- 
mus , ut ikbitatn nobis ^leciiiiiain detenniiiuo tempo- 
re ftadin perfolvuis &ut ìn lìmplicitsU &< fide 
«e ■ ventate, votufcum omlnilavimus » itt St 'ufS ituibu. 
ftum ambulate , 8c veiitateat Stcrameoti « 8c oecellii 
tatem tanti ncgotii oblenfatc fapìciiter. ' 

Conferma ed aumenta le donaxjoni fatte a' 
Canonici di S- Donato d" Art-:^. 

Num. XIII. a car. ji- 

t.MiBSK>. Chriftlanus MagiintitK Sedis Archìepifeopus , Ger- 
inanìse Archicanccllarius , S: Sacri Imperli in Italia 
Xegatut. Adanulfoi & ceCeris Ecelefie Fratribut. 

Imperatoriae manfuetudinis benignità! , & noltre 
Leiationis coniucvit piovidentia loca divinis cuUibus 
mancìpata dementer protegere , & a pravoruni incur- 
fibui attentius defenfarè. Eaproptsr cogBofcat univer- 
si Imperii fidelium muttitudo , quod nos Canonicara 
S. DoMti iuxta Aretinam civitatem fitam fob Impe- 
ratoriae Maieftaiiì preteÉlione & noftra liifcipimus , 
te tam cidem Canonicae quam Adanulfa Empofìto & 
Fratribus cius caftcUum & curtem de Tqipwlc , & 
villam de Verrazzano cum aediticìis & pcTtìacnbis 
-fcii^-8c baaefiaiain fiyc fodrum , quod Q^uintawall & 
^felus «epos Aflaldus ab Ecdefia S. Donaci habucrunt , 
-ubieumifue 'fit^ concedimus, tradimus , & praefcntis 
■ftnpti -prìvilegìo cònfinnamii^Gc commummus. Statui- 
«us'ìgitur '& Imperiali qua fongimur aufloritale ir- 
Mte» * diftiifte priecipimui , ue nulla civitas , nul- 
'!um C^brom!, nullus locus, nullu,': Comes , nullui Ca- 
''viuiMW^ Bùlla- e«»»ii» Sacri imperii p«fona ptae- 
•MnilDabm'^^oiiicam'S' Donati- fuper pnentu poT-. 
-^^ffiombiu ) «Ut quibnfiiiimqiic bstns adieapi ptrtinen- 
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tìbus temere inqatetuc , «Ut ÌUiEÌta mutìoiw: mdti 
ftare pracrumat , n«c hnius ooltne CondimKtionis p*- 
giitam infringne andeat. Sì ^uis lutem bali fmpen- 

centum marcas auri purìfimi , medie titeni 'Cwnene 
Imperiali ^ reliquiili partem prjcfatae CaaoaicoSi Po- 
llati prO poena com^uait. 

PerafKonis huius rei tdles funt Kaìncrìm Uber- 
tini Amigaiiuf Coaful AretÌDtu , Villtkuius & alii 
quamplbivs ^l<retì-&-hoiuinti vin^ . 

DAtuM tn ''Omùta tn- Hatentino! - ia Epìreopat» 
FeTuhno «pud rittam -drlQuercio ami» DontìmcM Itf 
camationb MCLXXIV. Indiflione VII; ocOevo Idus 
Mail.. ■ - ■ 

Cttiferaù-l beni 'aì^ Mri/P^ ifi Cmaìdalu^ 
Num. XIV. i car. 30. 

C . . . . Maguntine fedi« Aichlepircopus ^ Geiv An. 1174, 
Kianiae ArchicancellariÉS , & Sacri Impchi in ItalÌ4t'>&I^ 
LcgatuS in perpetuum. 

Decet imperiilis Aulae magnitudinem 1 & ad no* 
Aram cc^nofcimiK perCinere Talutein , (i pia 8c religi(r> 
fa loci «ledi confidenti one dilexerìmus , Se eonm 
paci 8c tranquìllitaci curaverìnitu attentrus pfovidere* 
Unde noi divina: mircralionis iniuitu dileilos Bei 
tnulos CiTnaldulenfes Hcremitas « & oraacin eoniòi 
Congregai ionem , ontniaque eorum bona atqbe iura , 
Se univerfas canuti pofleniones Tub Intperatoriat Ma- 
icdaiis Se nodra |>rote£tione fufclpiraiu. Ad eorum 
quot^ue urum & ntilicatem omnes res mobiles Se. im- 
mobile! j quas Quintsvallis cum nitore iUi Caecilia, 
& nepote ho Mulfii CudalriulctUl HaeoM pro .reme- 
dio unHfiieoptalitv fècniidaBl fwdtttiCaituIu.ofaU* 
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pcriaicqua ningimuD^ auctonuie.ctHicedBnus -piaa-. 
lencis icnpti p»vHegia>:coRlÌFraUimiS]^. NihuoipviLU 'au-. 
tetti tmae fiiitnraaiuum,^.qabiti^ernM(Uai}Si4» ^t4>J)i*> 

U lUD optcQtUi gra[i«t> iinf>c(uiiSi 



loltfe i: 
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ccmponat, medieCatem Caracrae -Imperiali , rcliquam 
pi|-t:m iam diilis Fr.itribus . 

Daium CiiHilione de filila Roclii anno Domini- 
cae lr.c,irz;:iti;.;ils MCLXXIV. Ii,d:;Uun(; VII. Ucun- 

Aiìit;Li:s luilus U-P,(.-i flint Cchks Mjcb.ithis, Co- 
me! lìv^rh^Lila? , Conri:l;:i Arellni ," Cunlu^-s CaCet- 
]:tni , RL-neriu^ Ubtrtiiii , &: Arcngarius , fi alii quam- 
paivfi liikrcti Si holiciiati viri. 

^ppì:o'ua' le. domxjenl, \fai:é.allafiy!efy.^;,ÌÌS 
S: Stefano ■^di- Magati:^ ' ^aly-Bro^^a '•> i 
■ -\ Federigo:. ' 

■''..'.in nopiins SanÀc Se Individuf .'TÌÌiìilafis'j-I^foi Ap. 1175. 

& Fiiii, 5:,$pifjtus".Sanai.: ' - 

1 ■', ClirmiaB^s pei graiià Maguntinc Scdis Arcliie. 

. Providencie a Deo npbis ipiufijEla, reqnint: ofli- 
^clHiH'jfl "5 £e filili jrum. Vifia. fQnicjj;ej'^feii.dapius , à. 
'.^i^nm, 'u((!ifatés;^_ ^lyiì^jetoMijsj feif^^e > rj Vercn- 
cia- tìd;l|tcr jinampvcfe. jliKTd'jaiK. ;Eapraptér\7nóiai9 
la ci musi) ni ver US Ecóedii fiael^us.caih.prèlèntìbi^'s^uaiù 
/oturis quod dilcSus tiQf[er,tt5dirn(iÌ5 Eecliifìe' S-'Sti!- 
Anijia Mjgvuicià Pféfò[Jlu.ì , dilcreto' oic,di/p^{(^ai;^tf■ 
flisJml)i'EU;,f1JlllJ^oQitlj^";,■f rupiét. ddè£tufn S^biip'.ad- 
inifiifiracibnis , 'quo tempore Sìsnìtatis Tu^' ,pitrìb^ 
EccUfie S. Stcphani contingebat , plérià à'c' fporitófltì 
voluntstj cum eiCdem Fratribus fuis tali- paitione con- 
vaaic , Si. proprio privilegio Tuo coniìrniavit , vìdetketi 
quod omnia Ecclcfic S. Stephanì 8t eil attÌMncia , 
vi:l qtie pignori obligivcrat , vel nomin: betielicii alÌ£- 
navmt, in ìus & potsllatem Ecchrie , &. ad libtriim 
uj'um pccdd. Fratnim levocavìc 8c exfcdivit. Inruper 
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vlUicuionn dè omnibus eurìs EccIeCe S- Stephani iti- 
tincntibus locindas Se a(Iì|nanc(as dimilit & aICgnavit , 
nt quandiu ìófe officio & dìgnitate Prépollture . fun- 
geietur', tpli hanc dirpénracionem abrque omni com- 
mutaciana obiineant, 3c quicquid uttlitatìs EccleRf 
uindc provenìret ui ufum ccdat Comunitatis mriim. 
PfCterea buie anioni fupcr addidit , quod Ecdcfiim 
in Alzeia , cuius invelticura Ipeciailter ad cum fpe<flB- 
bat Tupcr altare S. Stephanl (labili iure cndidic & 
dclegavit, ut per eum.Fratrcs dcfc^us, Tuo; pofleat 
iupplce , Si cottidiane neceStati» fue ftipòidia augmcn- 
tare. Nos iu^ue d^um Se acquttatì canfcntancLim 
iudicantcs fpeciali ùìie Maguntine ledis fubvenire , & 
difcrecionis iiaftre fimul &. ^ietatis dil^^nfacione iura 
aius & racioRcs atque pactiones tuen & fovere ila- 
tuimus , & finniter- fanciendo prectpimui , auftoritaiis 
; noAre privilegio conGnnaouts. t , ut ìpe ^ftioncs, 8c 
rponCanee pienonrinati prepofiti Ftideiìci concelììoncs 
race canfift^ni & inconvulfe permaneant. Quod li quii 
batic noftre confirmacionii paginam atlemptare pre- 
fumpfcrit , Dei omnìpatcntis iram , Se nolltam fe no- 
verit incurfurum oSènfem. 

Huiui rei tcftcs funt Heinricus Abbas S. Albani , 
Folenandut ciufdcm Ecdefìe Canonicus & Cuftos , Bur- 
chardus Ecclefie S- Petti Prepofitus , Henricus Prepo- 
fitu; in Afchafanbur^ , FolbertuS Prepofitus in Mug- 
^[tat , Ma^er Hnnricus de AfcbaUnburg , CooKS 
K^embodo, & feuxt tàas de Bcchaliiucn* CoonM" 
dia 'Suevus , Ritt»»^ Schidtetus ih Utgunda ■ ft- 
ilti quamplures. 



Sm- 



Scrive 4 Luigi VII. Rt di Francia in oc- 
cajiont d" ejftre fiati maltrattati alcu- 
ni Mercafonti Ttdefcbi da un (m " 
" VaffaUù, . 
Nuòi. XVL «.c«r. S5. 

GlorìoTo & magnifico Ludovico Re^ Francorum An. 
ChrUlianus De! gratia Impcrìalis Curìae Cancellarìus., 
& Lcgatus Italiae falutem & fcrvitiuni luum* 

, Ratio fuggerit , & Prìaci[runi conruetudo depofclt 
ut quemadmodum Regni vefìrì negotiatarM per Ro- 
manum Imperìiim pace & fecurìtate funeuntuc* ita 
verfa vice noftrì nnllatenus fub velha iurì(3i£lìane lae- 
dantur. Quia igicur MafconenGs Vicccomes quolHaip 
o^tros mcrcatares iniulìc expoliavit , & unum ex ets 
va captivitate retinct compcdituoi , petìraus , Se ex 
parte Atigudi SereaiFOnii vcllcam Éxcelkntiam com- 
Rioncmus ut hominem & res detentai leddi faciatìs. 
Alioquin fi damni illiufmodi per veJìroi ncgotiatores 
.foeriat rcfaicita , aut fi novum tcloneum ad daniDam 
.rdàrdeodum fuper vcllros mercatoccs lueric couftitu- 
tiim, veftrs dilcntiD non gravttuT. 

Vtnàt d Sttiefi per il proprio ri/catta tìck- 
. 719 ragioni dell'Imperio per .la fomm^^ \ 
■ . di lire 400. . ■ 

Num. XVII. a «r. tfi. 

Anno Doralnicae Incamationis MCLXXX. Indi- Ao. 
ftione XU. 

. Cbriftianuf UagmUinus Archiepifcupus Ger- 
BMie Anthinncellumis.*. & Iniperlalis Aulac per Ita- 
liuik Legitfut donp. & coiuwla vobis ScnenGbus Con- 
fa- 



fullbiis, & t.itli:! dviutiì popub bmiits tcnRMtìidlT 
nes &Wncfid.i'i -quic .quondam habere eonfiicviriij in 
ComiCftii vclj/a antr mei in Italiani irgrelllim', vrl 
polita :'Èc càm '"fjtionem ;nn)tlittr i[iiam -ifn'perator 
liabiit in cadrò S. Quiritì j vii fiiburbio diifdjm acqu: 
rationem , qmm Imnerator hati;t in ,i;nllro Moniicrj , 
Se toum r.iiioncfn ^iràpcrfiori! fortàe tìvicatis vdlrac , 

, falvo .iure; pignorii eoruni.qi:! portam in Fratfcnti re- 
tinent\ Njcoen ta&is SacrolanfVis Evangclits iuramcTiio 
'ittirò quod 'cirìus. gmtn poterò, SL-rcnitTimo Iniycra- 
.tori.noIll'o'F^dérigo prlvilcgium, wjnfitmationis-Veftraé 
iiia'niite ad "iaudem &' -totiiu 'dvitstis honorem fine 
fraudt ComponETC imperiali .alifloritatt at^iiic -plafiinì- 
iria' cfincellìoilE mea ab hac die inSntea libera habes- 

. 'th omnia fuocriiis practaxata ,' & poffideati; fine omtri 
,'riea", Vel c'iiius!ib;t 'ImprtatOrii Legati litc vel' con- 
Itfadiflibae .' Pro-qua 'donationé & ccncéfliùne a Vobi^ 
V;cipio' CCCG libra; denariorum , ' quariìiii C, prae- 
"ienti dabitii Nu n ti o _Cn tradì Marchionis,reliqua5 GCC. 
Off nieam 'libcratiOiiem' dabitis cuicumquc pfaifatb 
ii^.a/diiom placiicrUy-"- ■■, . ■ 

Aéla 'finir liacc ih cafiro'Móritis Fiareonls tórlik 
■Ugort!:' di -Valentia , &■ Tratiimunijo eiufdcm càilrti, 
Benediao Senerfr,' 8c Tetro & Bofo Lombardi? teftl- 
biìs du6ìis.. . 

Stìrive a S. Il4egarde Rtli^ofa- di S'. Ro- 
berto in Fingi ^ tàccmandaji alle di . 
lei ora-zjofii , _e le promette' 
■ -affifieiiXi-: 
Num. XVIII. 1 car. ór: 

Ad. ii.*^ Chriffianus DeÌ 'Èr»tia Maguntinac Sedis Archie- 
4. Sen. piCcopus Hlldegardi dileflM Migillrac SsRqvni de 
S. Roberto in Pingis devotìonem ' gntUe tvas ' tuia 
cutn paterno quatti cum filiali afiè£tu. ' 



mu^ i.cun) 'Cam dilatato, «pr{lq,,tgtp ,fi].entU:i,^pÌru^a(i,i 

fpuitu,.te .infpir^^iif. p3p{iq(qnHi%ni,cxhef.taC9fj3| ÌvM^ì 
tua ,dcfi4er?)nuf.a,-qfio[ii?!H ^.ifi,:;terffniK^:r!gf((»,je*,te-, 
riu^ fervire cpglmur ^' C»leiÌetnijRegem, multptUs; ih 
tccri; negligimus. Jgltt)r oMtionibus tuis £>: li^»; 
niia.quae apud .te, rune,- ■o^.,caaun^tcirnus iu .uc pef, 
ilU; adiuii turbÌFiibi^ aπccellù huìus reculj j qui-) 
muÌtuip'fatisanjur,i£)Fp;fuccurrentc,ckoiei}tV cii-; 
titilli LU. :N OS ; qutam ivotiisijjn [Oiniiibus necciTitati^uS; 
veflns, adeBe- , in omnibus prodefie , praut I>eut do/, 
na.verit , prò cerio fciatis. 

iiéUai-mtdefma in eccafmt delSwinttrèettOiy 

-rxva !■ I t^- ' ni (;![■■'. nil-- . .i-.r.'/l nii irii:-,. l t.'.qe 

■ , ;■ ; .Nufi). XIX." a csr,. ili - ■;■.,:<{.',■. -i 

I >■! . ^.-r./i '- li ■■ :i rJ"i>"; (!,:r ; 

flCgardi , & liniverfis ,jpcHi.n^fQi(j% cuip,: jp& Pqo^far, 
ipulantibus..dc virt^tp.in;■*^^l;^te«;:^fcc|lde^BV:« Pc:. 

Fi:tti(Wi.til^ij'ifì(i)U« i ibi<^. ,(apKn-,«'M. idieei : ffScian 

^gt«.: ilUin. '.g»tiàF^f(i 9^10(16; tif^f^iiimpE , 4 ;])«^ 
orane' dAtuini;opti{nfni.'i. .^^iiiftiocj dmiuRi rgerfe^umt 
dcfcendcni; i ifj; ipftce, a pilWnlBtBioull i;J!Hj ìmmtML 
tua fijgBa ,CQinpU(^Ì(:, .SPjWHii-jTWIOft&liiria^ipifltóJÌ 
b(nig(i,.fKa Ì!lijflri!vUiv;V"ijiS, getti» !,:fl(ge«nienM! 

lem vìfioolbiii yK»t^,,-Um i1W^V»iSa^!^t..ms^ 
■v.\ N fitio- 



btionis fuat rn£cia* St- RdMiìdw' veritstis MlUm» 
nis', ita anìhnm nolbani cnarìflima in Chriffo Eto- 
team, tub* tnllìonibi», ik' dìcaM'incci^, obligatam>' 
ttfieBt ,'ut (}i]icquiddnqnain fandii voti5 :tuìs [atceÀn* 
nAvetliRUfff ad hoc cdrdii; riéftn intontitìdein- Itnerìtó' 
ìnclinarfr debeamus , fpentitn , & fitnam- pcrfl' Deuiti' 
in tua fiinftitate Sduciàn hihcAtes uot ànoilDmo odiK' 
Antento -orationuni tùaAm' ìÈntìBBv' Dei >ittveiue» 
tent 9! lilbreijucAKtit pei«|^t A')W|c -pdécattia)S> 
amiijiim' nomtit taàé- Sibmitó^ 'Ittfdrvelitu clémert-^ 
tìam-Crcatorìs fti't 'lì&t' tahdem- t^taiStàia' isvóitrct. HU-' 
de quod fuper trrbulitiónc' « afBt£{i6ne^^ ([àatii-M'' 
furpcafione divinorum una teenm hctf eonvèatus^ fu- 
fiiQct ] tanta atA.iui vobìs condalemus , guanto iano- 
ceiHìas .nidentiani v^ua. itt tue . puta- feiputee 
valemus. Vmim.«i^'^oóaf^ha^i<i^efiae fcpnttnia 
•pud Ecclefiant velmiRi ^nAan in riu fua emim» 
municationb fcntentiatn incurrìfle , data adhuc eidem 
EceltGae de abAitatioMP ìpìm Hictittnm cztitit , TO- 
bis tDterìm pnptcT flatuta Sani^orura Patnim noa 
'-c4Ìtàftda .jclantonm'iCM dtUinaK^'SI AiMi^lwji Ec- 

nco t^imcnia benorum viraHun ìii Ecdefbiiilb 
luna abralutum i^illb oomprdbatur. Pn^dO' vcMiOf 
Ht ^num eft , afflÌ£tionÌ «C'^iftfiAb-'ioVJc'WmMiiWJ 
t^f-lciMInf Magmrtiiiiiw ''Méri^finit^ 4>"yiMl me»- 
duMjrilt'fl bOAOtum vittituM' Ww^i- tt!^y(otfK^<fIl«£ 
tknic de'abrolutionei pi^r3ti^deiuiiaiÌ'''ci"ti(VeBÌuHliA}(i 
ctìCj'^vina vohist oflicia celebraci- [fnMi^kHail.^MgWf 
tes'.ì, fk obnixe charìtaci veftr« fupp{ie»d«f^'c|àal«ttti'> 
fi ex culpa noftra vel ignonuitu Vos in hic f«rt^hi9- 
kAavimus peiemi vtniam-"ita« futycitthacis Miferi^oté 
diam, 8t Pàtrem< mlfei^ttffdiBnim etrtWe tiigitttiiiiiii'J 
ài Mos acincoluitics': ilt)!f''Veftib-Slnajl e<Mfp«^ùl'V 
Si lEccteflie Masuittioaf àdtltdéKA'iDìif^j 9Èm&^^ 
VeRtaes ft- laU><eito»iM*' lÀffMev @lM|r^^>rtt^ 
Dotolnui &iiitaRin'^-ftiiAìàle)ai' " ' " '*■' .-i:. 



Lttttra di Pdpa Lucia 111. jì Prtlasi 'l e- 
defchi fnvituvuìofì a fuffra^art V Jint- 
\ ,^ iiftf. del dtfiitito 'y^rciuejco'vo Cri- _ 
. -■ flimo. .;■ ■ 'V 'r:.v-(:rL 

" Num. XX. » MF. 6ì, ' ' ," " 

I,iifi'm! Epi/copus fcmi! fcrvoriim Del Veneraci Ad, iiSj. 
iibus fracribus lArchìepifcoiiis , Epilcopii; , .& .dileflji 
.filili Abbatibus , Conucmibus i, aliifqup Pcaelatis .£c- 
clcliae TEutonius laluCem & apoiloiipatn 'b^edt£t^ 

Ad veftram volumui natitiam pervenire , . qiiM 
b. m- ChcitUaiius Mqguntinu^ . ^n;||ip]:)ilì:ppuf,,,.-jvjr 

llrD:Etiderìcp illpftti Romaiigrufii .IiTfpcsftt(|ce.;;^]{ÌFRi- 

per Auguilo Umga umpore m^mfice ,ri^vìvtifletn;.J3E ^ 

centra oflicii fui debkum cxceiTitTet in multis t cura 

Romanorum pcrfìdiam , qui ^a^itmonium EccleGae 

huftUittr vaRantcs Tufcùluiuin oequìter obftdelMnt , 

alitcr comprimete non' poffeinoj j c'undèqi Ardhicpifco- 

pum ad DbfcquiumiEcdcCtn conVdcvvjtnus i ipfe vere 

fa£liis obediens ufque ad mortem , ut , ficul antea CKbi* 

buerac membra fui iniquitatì -a^ iniffuitatcm « ita fe 

Se Cuos cxhibcret «d Icrviendum iuftitiae in fanftifica- 

,tionan vitae , . aerìs iateaipeneip .f ary! pendcns : . -\ 

fuccurrendura EccleJìae fluiloanti ,<;uni -ingenti;. exerci- -..jt 

tLB I mulcitudine r[^ciravic,;fa£tu(nque eft, .volente lìo- 

.'tnirio, quod, ^Lominl bis:ad .^oli^s ;noinÌDÌs eUu (erip- 
tcm fi^erentì ilio aulcm Tulculahuin ingreiTo, ma- 
los civitatii iam pridem collapras prò magna parte per 
illius auxilium , antequam decedcret , fecimus repata* 
ri. Tandem ,Don)iruà.;,niircrtu^ .Ìp/ìus., ut i^lt)lir^tcr 
iq^lfret qnod légUu^ ^bì -te. inyfjpe^ , ab! |ie-4udi- 
GPPOa ÌUkÌe «witudine . fiagidbyìt UuxU ^tm .* 
fsi^iK9m,fB :,queffl ^}<Bt Dof^^^ 

' le. N « . iuten' 
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mtem omtteià fìUutnquem Kdpit;'lJiide idem Archij^ 
pifcopus III vera confnGone , & io multa contritione 
cordis fervìcio E .Petri' & Itomanae -.Ecclcfiae tbtiis 
intendens-'afTumtà Cince ^ .& Rfignatìc dignitatìbiis 
jiniverlìs Vili. KaleRdu.^tembris dicin claufit cx> 
tremuin. Quia autem teneipur de illìus falute cfle fo- 
liciti , gui prò Tervitm uaiverfalis- Ecclelìae morì non 
duUtayit, ic ex fine eius maiorem pofTumus de reme- 
rò, fid'acìtint bbtinera- , tnbnemtiS univcffìiBtcìn vc- 
-Aràtn', kartamur' in'Dixnitib 8c'mandamus , quatentis 
■ eUadem Archiipifcopuni Se msmorìam' cius in veftris 
oritionibns facientw vcHris- apud Domititim intetceUìo- 
nibus adiuvcti? , Se in omnibus conventuali bus ccde- 
^is' tricenarium prò co & anniverTarinm factatis , ut 
•ttixauiis. qaat iUl de terrenis-^coRtagiis àdhaelerutu dt- 
-yin^bUineniSa-'indUlgiut'Sc- abRcfgitift'wit db ^opwe 
' plìtàtis''inddficùns 'mni&iriin}' à- Gràiiflo ^racouuftì 
'obtiBcret'Etatam' Sìgme- IV; TSToùaJ'^fftembtiS. ■ * 

".4rrì^o VI. Re de Kmahi concedt a Rjntt- 

(.- .- -Ji'.i ; '■'.'R.itiijole- ntl Vatdarna .-'-^ it w.r- 

"Niimi-^r.'S wr.'^'i.''- i'-'- ; 

Ad.iiS?..'^ ■ TSthriciis Sfettis dìvìm fiivcnte' clementia'Romd- 

*■■'■ -IflotiiRT '(ìt -oiiìililniS-'Iripcriì -fidclibus '"prerertlibils 
•*Jk"fu(ùVft J-*Jitìod 'ncfs atténdifitcs Hònefta frrvitla''flti- 
"«ratilque aevOtidrtérfi-fid(ÌÌs'no(!ri Raynfri Bercngirii , 
■'ptda^iiim de Ritifole 'in -Valle- Arni, viddìcet: XM. 
''oensrios deSómmà/contirmamus. Ad'caius refeViden- 
'.^ìatii^ -ptefciiKm pagifiaAi cònfcribi*;' '&'^'(i^Ì^' nefiri 

'- ^fiétì^iHta l ti^'ie teteVo' riUlllhì ^liro- 

' FÀ'VtitiBUf Diix » nùlMs- HdklKb;r[it^li^O]ttlMi 
3 aut 
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sut Nuntius noCer') nullz àvituv''uilliua' Comime , 
Dullus ConAiIàr. NDlla PotcRas , nulla/ hiun il is vel al- 
ta , Tecularis vel eccJclìaflica perlbna prcnom iiutiiHi.fi- 
delem nqftnim , vcE fuos hereàct in .prefcnpto..^i»A> 
iDalenaTC audeat r vcl quancunquS eis iniunam .Ini 
-mtileltìain inferre; Q.uod fi lacere prefumfnit ,. in Bl- 
tìonera temerìtatis fue , X.'libras aurìpio pOcÉa^cem- 
ponst dimidium CamcR noftie , 2e xdiqutinir piffis 
inìuriam. Hnius 'RÌteftes iimt OAó -JBtcF.m&er, 
Federicus'Dux de 0Sii> Osncs. -RcdcrtuS' de .Naflò- 
' wer , Robniils de 'Docne v Heaidcas TeSa MareTdhri- 
cus, Marquardiu Seoili^lGus^-HenHcus.dciMont^ 
fpertulo, Hotericiii de 5. Genefìo Curie .noArc Itidex. 
Datum Papié anno DomÌDi MCLXXXVU* . lodifiìo- 
ne V. Idibus Septembris.. 

'^^rri^o FI. f ridetto Imptradore eoneede aW 
.yi .lìflfffa'yRfiiì^fri. dherfe ftjalie fi^k 
fià Capélli. .c", 1 ini ! 

Nuaa. Xxil. a. earJ^w '.. <;!.ì-.::m':;;5 

Henricus divina ftventc clementia Romanorum An. iiyj. 
Impcrator fcmper AuguUus & Rcx Sicilie- 

Dccet Iraperiaiis cxccllentiam Maieftalis fidclium 
fuorum obffquia dementar attendere , & eonim fide> 
litati condigna reoiuneratione relpondere . Inde eli , 
quad no; atcendcntes fidclitacem Se grata fervitia , quc 
fidelis noller Raynerius de Ricafolis nobis femper extii- 
bere curavit , de innata i|abis clementìa ei & fnis he- 
ledibus perpetuo concedimus & donamus omncm iu- 
Ititiam , qoam habuimus hailenus in iiominibus Mo- 
riani , & aliorum caltcllorum fuorum vidclicet Rica- 
fole , S. Martiui de Stella , Campi Se Mgntisluci pa- 
rìter 8c Cafaye ^ necnon & amne ius auod habuimus 
in ^uodam fìdeli &u qui dicitut Dnfaolo de Ama , 



■Bc fitiis fa'a. Ctmeedimui etiam omnia iura qu: hi- 
'bu'unus Um io hominibus Motunr, & prcdiàlurum 
safielloruai fui^uni quam in hcroinìbus cotius cetre 
:fiie frette focìrum quod io eis nobìs Ìuk» confuetiidi' 
mua teSwiBavs- Et cum plurcs hominibus fuis ad 
SIoRmiim 1 & alia loci te confènnt , ut Ile fcrvi- 
.4iiiin jpGus .Rsynerìi fubtcrìligiint , & indebita g^u- 
^flemt ribertate concoCGmus ìpfi Kayncrìo , & plcnam 
dedirous ^oielbteiii , ut È de rebui iprorum bomi- 
«itiiB , ubìcunque fuecint ^ inlramìttat , & prò Aia 
«oIuDDate dliponaCSSattrìmus igìtur , & imperiali cdi- 
Sco lànàmm^ ut nulla Civiui , nullum Comune , 
■nlllus «tiam Mundus nofler in Tnfcia prò tempote 
««nllitutus^ conm hanc cancdlìoneni , donacionem, 
& con&itutionem noftram ipfum Raynerium « vel eius 
herede moldliire itliquo tempore ve! modo quolibet 
inquietare greTunut. CÌ,uod quicunt^ue attemptav^rrìt 
pio luna foe tcaieiitatis L. librai ami [lerfalvac mc- 
diAatttn Curie «oftie , & rcliqtum mcdictatcm inìu- 
riam Hlla. 

Dktuni ante Caftnnn lounis Miao Dominice Ift- 
auutioois MGXCVIL. 
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BONIFAZIO 



VESCOVO DI NOVARA 
-VICARIO IMPERIALE 
IN TOSCANA. 



fljand umiltà volle efIcTe Commenò del Monaflero dì 
fenica wllana a tenore della memoria dei Nocrolo. 
già -fopraciitito. Ma a qual miniftro eonferiffc l' Im- 
peradore F<dcMyo I. il governo di quella provincia 
aUmchè in prima dalla prigiunfa, c in feguito dall* 
rinunzia o morte nm.ife im|3edito c fciolto 1' A rei ve- 
fcovo predetto , non v' è Documento ancora che !o 
dichiari . Non tefta peròliogo dadubi'are, che non 
Io conferifl^ad alcuno che più gli panlTc capace , 
ron avendo perduto , mi icqui(l:,to allii fopra le 
ra^oai ddll Tua (Òvranitì nella mcdcfima . 








A 



Aa,ii8j. II. Nel iilt.Kbl)Mfflo un atta ài Bonifazio Vo- 
IndiblIL (qjvq il Novin Vicaib Imperiale. Nel 1187. e 88.. 

. j.un Aorelino, ovvero GiuCeppe Anfelmo fi densmina 
M^°n"Hfi°>oUe fcritture Prefidente di Tofcan» : e wl 1190. un 
S 3rA"'g".T''*' Mareftlallo dell'Imperio efercita U faa 
ArciiìcavD siui^t'Jizìotie fino al nuovo governo del Du» Filippo 
OiJliiiiOt 6:atellQ del renante allora Anigo Vi. e figliuola 
4eU' Imper^dorc Federigo I. I nomi il quelli Vìcotì 
O Mini Uri Imperia,IÌ verranno qui per oraine regiltr»- 
ti , acciocché da ulteriori (coperte di piit^ felici anti- 
quari illuflrati conducano alla edizione e dimoftra-. 
zione del vero Dato del ndlro paefe *ia <jueAi tempi.. 
Accennai altrove coli' aUEoiìtì del chiandìiKo Mura; 
tori, che nell'anno 1181. qiundo appunto 1' Arcir 
velcovo erifìiano en ritenuto prìgionieCo dal Mar. 
chcfe di Monferrato uri Marefcjìllo Arrigo di Lutra. 
giudicatFa nelle Terre della Contefla Matijde, rilafcia^ 
te gii dal Duca Guelfo VI. all' Imperadore Federi- 
go 1, per le cagioni accennate aJirove . Ma , ficco, 
me l'atto predetto non fcguì nelle parti delia noftra 
Tofcana , cosi mi aflcngo dal porre il prefato Arrigo 
, - nella Serie prefcnte : e palTo a dare una breve occhiar 
ta allo flato dell' Italia, e alU.difpoliztone dell' Impe- 
rio nel tempo , che fini di vivere 1' Arcivefcovo Ma- 
ganzefe . Si confidcri frattanto dagli- Antiquari quel- 
la fentcnza che è regiflrata al num- U nella quale 
non è annun7.iato il nome del. regnante- • 
Aggiufb-. III. La veduia. d'uri bene, che li apprende nel 
ipcnro coiLgira delle noflre fperanze-ci rende inquieti e induftrio* 
b-diiidcll» fi, in ricercarne l' acquifto. Arrigo VI. Re de*" Roma- 
Lom^ni figliuolo, del vivente Imperadore Federigo 1. era 
^" "■ impaziente del fuo Habilimettto nel regno d" Italia ; 

al quaL regno le- fconfittc; del padre , U lega di tan- 
te città della Lombardia. , e altrove le Aiztoni e 1 
tumulti replicati minajrciàVano una rovina- tòta^lé ■ 
piCi: era< vicinn a rpirare il tempo della' tregua ac- 
^d>^: alld cittì fopraddctteì onde Gonveoiva all'' 
Im: ■ 
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■1iB]ittì« efpoiS • Buoiri MAxi'fet lììnetiinte' bellt. 
Tua t^dieau t a pef hfciarle itSttto in UbeAk* 
-Uella TdciD* noni ut mifiiniic la divonone clie G 
■aveva alla perreaa di FcOerì^D Aiigufìo> La Certo 
Pontificia aveva giitfii notivi' di non eSere ttoppa 
contenta del medefiAio ) Aredntd» la im ésmxt aok 
-ritenne e àirputue alcuni diritti . ti R^na ddle . 
dae Sidlie * del quale fi tenuva la fucceffloae oA 
mezzo d' un parentadi era nelle mani del valororo e 
niagnrfiA) buon Re Gu^ielmo , dal confetifò- del qua- 
le , unito probabiloiente a ijtiello del Pontc&cei <)ì- 
pendevi un acquifto là 'Tfcnnggìaf». Diali pcieit» 
Arrigo Teppe accoruoneate pemadete al padre Augtt- 
fio , che per aver ficura b corona 'del regn» d' Ita- 
lia faceva di metlierl accordars'una jace aObluta , 0 
una piìi lunga trC^a alle cittì confederate ^ellt Lom< 
bardia ; e che ^udtct anzicbi ripugnare, moflravanO 
efTer diriioflE -a tieeVAe ol' una x) l'-altra . Carlo Sì- 
eonio nel princìpio del Libro XlV. del Regno d' Itlt> 
lia Tcriire- che a tale eSètto fiirona' qiA fpe^ti dalf 
Impendofc Federigo L i TaiA Minìllri , e cbe «gli 
nella -cittì di Ptacenzar il di 1. 'del mele di M^gio 
dell'anno It85..ml quale cadeva la Domenica IL do- 
po la Parqua di Refurrezione , proffieffero con Mura- 
mento a I Deputati delle cittì , che udite le kgtt 
dircrcte e convenevole plropdte avrebbero procurato 
efRAcetnente di farle approvare da S. M- t. come lo 
Turono tiel dt 15. del mcfe di Giugno nella città di 
Cotianza-, dove pure trovavali il figlio Re Arrigo VI* 
Sopra detta pace è crnnparfa nel l'tój. una giufla ti 
dottilihna dìfleitaSione del Si^ Domenico Carlini 
degna di eflerc ricercata e letta dagli Eruditi . 

IV. Trattato Telicentente e compito quello tnl-CanNu^ 
portanti Rimo affare verfo la fine dell'anno feguente"?'''A™ff> 
is84> fu Arrigo predetto feoza rìpìignanza veruna*^'' 
lòteimetaiente , e alk Pielènza ^11' Atignfto scbttttfe 
Colonato Re d' Italia ui Milano 'dal CardìiiBle Arci- 
A i vefco* 



An. itSvvercovo Lamberto Cnvelli, ch&. fìiccadè a 'Papa 
Indii. ni-cio III' non molto dopo col-nome . d' Urbano (II, 
jE neir anno cbe lèguc 1 1 S». quello che i nonn Ifto- 
liei pongono ncll' ancccctiente 1184. vuolt il fopral- 
lodato bigoflio che nel mele di Luglio l' Imptra- 
éaie Federigo U folTc in Tolcana . L' afferziane del 
Sigonio fi può confermare coli' autorità del.privilff- 
'gio (oticeduco in S. Miniata il di s^j del mele an- 
tecedente alla Cattedtalc di Luni apprelTa 1' Abate 
U^helli , per qu.mto accenna [' Aiitoie del Compen- 
dio Cronologico alla Cronica Imperiale di Leone d' 
.Orvieto Cil^ dove fi pone anco 1' arrivo in quelle 
parti del Re Arrigo VI. Ma l'altro Diploma che fi 
accenna come daio in FuccccUia qiidi' anno mjdcri- 
.mo a lavore della Badia di MonCefcalari , e ivi ri- 
.portato C") è manchevole appunto delle importantif- 
-lime circoliaBnc del tempo c óà Inogo ne' quali fu 
fottofcritto . E. qui ofiervifi di pillàggio che non fem- 
prc fui luego , dove fono e abitano le perfonc , alle 
«luali vengono accordati o confermati ì privilegi , o 
ìa que'. contorni , fi deve credere che cticttìvamence 
fieno «dì privilegi Dati rifegnati 1 fe le fcrltture mc- 
defime non ce ne aOìcuraao ^ per dedurre che ivi G 
liuovaflèro i Ri, o Imperadoii,. o i loro Miniltrì ì 
poiché abbiamo moltiflimi «elèmplì in contrario, che 
.vemono fiiggeiitt a' dotti dalla prontezza della loto 
memoria . 

'Selecittà V. Non fi accorda però da i moderni ni al Si- 
di Tofiaaagonìo y nè agli altri , che V Impcrariore FedcriLjo J< 
fanViaHaceo il Re fuo fifiliuolo privafTero in alcuno de' predet- 
privaw delti anni e Firenze , e le altre città della Tofcana, a 

ti, per la ragione di effere fiate ne' tempi andati 
del partito Cattolico , e dìvoto à' Aielfandro ilL La 
fàlUtà di tale alTerzione fi manìfcAa da le mcdeGm» • 
S$ Federigo ,.0 il Re fuo figliuolo avel^iq co^ ops- 
tifai, 

(«^^ 101. ti) 191,. 



rato , non ivrebbon' egK apertamente è ài nuovo di" 
chìarato la guerra alia S. S(;de^Non aveva egli an-' ~ '' 
co detto il Sigonio , che una dcUc principali premu- 
ri: dell' Iniperador Federigo era Hata quella dì man- 
tenere il buon ordine e la concordia fra le cittll àcl- 
la Tofcana , c di tcnerìe lontane dall' cfcrcitare le 
armi Ira le mL-dclìrne per timore che un giorno non 
fi rifolvedero d' imitare la lega di Lombardia ? Pri< 
varie dunque tutte, o quafi tutte del contado, e ir- 
filarle contro l' Imperio farebbe flato un ifteilb fatto. 
Non conveniva perciò alia finciiza della politica il 
prendere si acerba rildiizlone . 

VI. Sia-no belisi ccfìrettl dall' autorità delle ferit- Cataxe 
ture, aiicorcliè piiclic , ad accordare agi' Illorici fo-tit" MinilW 
prsllodjii , che i" Impcradore Federigo , ovvero il Re I"'!*"»'»' 
Ar:if;<j iuv iigiiiiulo , o amendue concordemente crc- 
alTcru unu o piìi Vicari in quella provincia almeno 
licr qualche ti-mpo , e fintantoché fi diflìpafTe affatto 
1' ombra , per dir co!Ì , del Duca Guelfa il :Vecchio 
di Baviera , e M.irchefc di ijucfta provincia , de! qua- 
le , rivendo parlato fopra , oflèrvammo efferc egli fo. 
pravvìvuto alla rinunzia fatta di quelli e altri flati 
in m.jno dell' laiperadore Federigo , ed a Federigo 
medelimo , il quale , ancorché aveffc ricuperato i di- 
xitti fopra le Provincie rilafciate, gli avrà non per- 
tanto ulato il dovuto rifpetto col non trasferire in 
altra perfona i titoli onorifici , ballandogli , clie i'Mì- 
niflri Imperiali con titoli inferiori '^ e coit maggiore 
autorità lofleneflcro dell' Imperio e del Rrgno a Ita- 
lia k ragioni . i' H' fr 
_ VII. Adunque nell' anno foprafcritto ii8j. fot- B"njfaito 
■to il di p. d' Ottobre , giorno di Mercoledì , come Vefcovo di 
■ha lo ftrumento pubblicato dal celebre P. Gnido Gran- Novara, 
idi ncir 'Epiflole (opra le Pandette davanti alla Cbie- 
fa.di Santa Crìllina , deUa Diogeri di Siena, Soni- 
lazio Vefcovo di Novara , Vic»Ì[> dell' Imperadore 
Federigo L alBlb nel legìo tribunale per udire le 
que- 



JfSl^ìf}''^ d^-pòr^ V tf aotBmt^ lon U dovuta siuilt- 
low. liti , e tìrràidato A tUoftri allèflbri & pnonnzUre 
U foa fentcDU tra il Prìoie Marco delU Badii del 
Vivo ikl COAtado di Siena , e il Conte Manente A 
Sartnno ^ che ptA eflere (piell' ifiellb , che poi fi 
legge fila, i Ibtto&rìtti del privilegio conceduto nel 
1195. Eremiti A FcmtnvclUna dil Duca Fìlìj>- 
fo ». r che «ven un fidinola coiriftelTa ncme , il 
qutle- od 1108. fi Irovt fn t tellimonì d' un* ceT- 
none di alcune tette HUfciate' da' Sanefi a' Fioren- 
tini tn gli ipogei di UortGgnor Vincenuo Boi^tiini ^ 
% tipntate in «tnpendio dal Si^ Dottor Targioni 
Tmeai tad Tomo Vi. de' fuoi Via^i fra le 
^uete e' cortesioai k Leggati l' illmnienfo regtTlratb 
lotto il Num- Il.&cau >. e vi fi noti Ibttillnente Tvi- 
lupptM U 'giitllizis delie pAttì , e ona parte di ta- 
■ moae non gutdiiot , cotne talvÓTta accade . 1' alTen- 
fu ddl' icGotlD giudice ùtfii lutti glL articoli delle 
. iflanze : Eccdoie la ragione dov'elli;^ , non devi ^ 
ftnmi Fe aflotblta da una lerie d' ini^fte dóni.nde . 
Serigo fi' Vili. Con l' autotitit pure dell* alto predetto 
ceflé inutiU penfo che rcftì confutato il detto di ccloro che Fcrif- 
jenre t'ef-fcro , l' Imperadot' Federigo Verfo quelli tempi aver 
«"""Siffatto l'afledio di Siena inutilmente , e fenii profit- 
to veruno . Se i SaneB con la loro bravur» avcf- 
fero obbligato a partire 1' intrepido Federigo dal- 
le mura della loro cittì * e cosi foffero reflati o 
libeii o, contumaci cai medelìmo Sovrano , avreb- 
be egli un MiniUro di quel Principe fuffgiltvo poco 
dopo quel fatto erercitato così tranquillamente la fua 
giurifdizione ìtelle vicinanze della medeOma città ì 
All' oppofto fi potrebbe ToRenere , che i Sanefi in 
quelli anni erano cari a Federigo , Imperciocchi il , 
Tommafi nelle Storie di Siena C>> afRra» che il 
Re Arrigo VI. figliuolo dd mentovato' Federigo , e 
fedeliflimo ai pad» in Celbw-acoord» s' Sanefi nA 
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ntó. il privilegio deggeri i Cónfiili « é dì htttt- 
re moneta . Lo che non avrebbe fatto lè i Saneti iot 
felTero (tati contumaci col padre, fébbehè nuovamente 
il detto del Tommalì a bifogno anch' elTo di coire* 
»one in qneflo i cbe il priviUeio del battere U nxh 
neta fu ptuttolio confèrmito che accrefciuto allora » 
poichi flcir iflnimentD del Vefcovo Bodi&zio dato, 
antecedentemente ù h menzione della moneta Sane» 
fe , e quello per una patte . Per T altra poi che ri- 
guarda r elezione de' Oulbli « fe folte lìcuio U det~ 
to del ToDimafi^ ne viene in confèguenz* y the non 
fubito che noi rtovianlid noifiinati i'Confoli' di alcu- 
ne città , dobbiariio <)tRltc fuppórre nello fiato di li- 
berti , e indipendenza dagl' linperadori o Re d' Ita- 
lia ; poiché: la permiflione era. per U nomina d' al- 
quante periboe , non già. della conferma o fcelta , ce» 
me lì vede poi praticato nelle elezioni de' Potélfò , 
allorché quella nome e dignitSt. ne* tempi fucceilivi 
fu ftabilica. Narii"e 

IX- Del rifflahintc ,■ gh^cht ma. ci C^roO' in-deiUperfc- 
contfati in ult'rè m'cmorìS dì oikIÌo impeciai Mini- «a del Ve- 
li ro , en il V.Tcotfo. éonifitzio , fecondò alcuni,. dellafcovoBooi- 
nobil. famìglia degji Av^^darì : e,,- plr quanto fcti'&^°-. 

ve l'Abate U^tteHi lie' VeRawi ^ Nnvwa , avénda 
egli nel 1177, aBiuratò fc" fcìfmi fioh tutti gli altri 
parziali di Federigo L int^rveoiie e fottolcrifTe al 
Concilio 'Lateranciift futtct A-lcffjndro 111. fcbhene 
anco dopo quel tempo rion fi flliontanò mollo dal fe- 
cole, e dalla, corte, e dal IcguiCo del ntL'nlovato 
Impetadore ^ come fi rende manifello. per molti di- 
plomi pubblicati dal prefato Ughelli , re" quali è 
cKiaro il ilio nome tra i nobili tcllimoni della bene- Notts* 
ficirnza imp-ri.^k. AitiRoVr. 

X- , Fino dal principio, dell' anno. iiSfi. il Re 5''''''°- 
ArrigQ VI. aveva. Tpolàto Coflanza figliuola di Rug" p*jile'jSef& 

.gerì già 8e,di. Sólia.coLcoDléDfo dell'attuai regnan-collariadi, 
te Guglielmo il Buono, che non aveva prole ma-SKilia, 
(chi- 
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iiB(f.fchilE dalli Reciti» Gìo\ 
.IV. ditUto (uccisone d 
' Quella princip^lla è iiau 
c ancora di alcune dilige 
per difillo di critica , ad< 



w , e coir acquino de 
regno delle due Sicilie 



ottenne i! pacifico polTefio del Regno delle due iid 
lie i ma guanto diverfb dal buon Gti^liclmo 1 con 1, 
A»' perfidia e crudeltà rendè odioTcr il luo nome , 
detelìdbile Ttu memoria in tutta T Italia . 




G I US E P P E 



ovvero GiuTeppe Afllelnio ■ Vedafi k lua prima aifi- 
mnria nel Documento Ih del Regifìro che Tegue Coi> 
riltcnie in va privilegio del Re Arrigo Vi. riregnan 
nrir ?nnij (oprafcritto, yoco dopo la metà d' Agoftó 
in buitif^iia ( duve appunto tn quel tempo , al dire 
di Carlu ^rgonia , eia quel Re } a favore degli UO' 
mini di Fuectxhio. Ivi Ica i nobili leflimoni e inter- 
cciTori lì Iqige ti nume ' additato del Fiendente di 
quefla. provincia .r' : • . 

11. Nel mere d'Aprile antecedenU alla data del- Il ReAr- 
r accennato Diploma i> Re prefato Arrigo VI. lì era 'jB» VI. io 
liiravato in rufons nella terra di Fucecchio^ come ce "leena, 
ne perluade la dau d' alno Diploma ivi rircgnato a 
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Ao.ii87.&vore della Badia di S. Salvi allorfc di Monaci, e 
Iiidii.V. (jfg Monache Vallombrofane preflò Firenze, e Che 
lì legge nelle Annotazioni alla Cronica Imperiale dì 
Leone d'Orvieto to . Allora probabilmente i Fi*-, 
cecchiefi fupplìcarono di efeguire i[ loro defiderio del- 
la fabbrica dal nuovo camello. Ma la brevità deiU 
dimora del predetto Sovrano , ó altra difficoltà fece 
s\ che doveUe difTcrirni il refciitto , e che fi dove|& 
fcguiiare la corte per ottenerlo • Se poi ìl Re Arrigo' 



non faprei dirlo . L' accenaato diploma .ci prefenti 
ancora il Dùnie d* unJitatellD del ao&tD-PreGdente , 
che è di Burcardo , dal che parrebbe ìndicarcilì che 
fra i.Tcdefdii.'fidttvelIè rì<;cicaTe rorigìne di quella 
famiglia . 

Altretelli ili. La feconda tcfiiinonianza del minìfleiio di 
nionhnze Giufeppc Anfelmo in Tofcana fi ha dalla Coftituiio- 
'^" ^rKr" Bollano Calìinenfe , che è un infigne 

J*",-^"!^ privilegio per la fsniofi Badia di S. Paolo dell' alma' 
•'■ ■ 'città di Roma , mancante però S alcune confuetc e 
otilt circoftanze , certamente per difetto dell' ori gi- 
1 naie o de'copilii , Inoltre il fcmplice nome di Giu- 

fcppc> fe è quefli del quale parliamo, leggelì nel di- 
, . f loma di protezione conceduto dal detto Re Arrigo 
VI. in S- Miniato il di u di Settembre iiii. a »•> 
vore di tutti monafterl della Congregazione Vallooi*. 
brofana in riguardo delle fuppliche etìbite da' Vefco- 
vi Ildebrando di Volterra , e Lanfranco di Fidblc , 
pubblicato già d^l Dottor Lami nella citata Oonìca 
Imperiale a lyj. e fegg. Si potrebbe dubitate fe del 
■ prclcnte Anfelmo parlalTc l' Imperadore Federigo I. 
allorché era in Levante nella lettera ferina a' Princi- 
pi di qua con quelle parole net volgare antico tr%> 
' ' slatate „ E noi non fapenda quella male avventuro- 
^ fo tiamettemmo Anfelmo allora nnftro Marifcateo 
n eoo. lòccorlb di Oiftiuù e di Kttovaglia ce „ 
co- ". 

C I > p- ijfi. 




cerne fi fnià TÌfcontnre nelU Storia Siciliana di Lo- 
renzo Bonincontri tr> le delìzie degli eruditi > Ne' 
Diplomi di Federigo 11. alquanto poderiori a'prcdct-- 
ti II legge il nome d' un Maiefciallo Anfelmo coli', 
aggiunta de Iii/iingen, Se quello [xtttit fervìre atjii. 
altri per ifcaprire piii dipinte notizie del prefénte 
Minillro, larà fiato utile 1' averlo accennata • 

IV. Conviene adcffo parlare della fpedizione de' . ., 
Principi Crilìiani in Levante (atta negli anni preren-H C?,^ 
ti. Con quanta gloria de Cattolici Occidentali .crafalemme • 
fiato ricuperato dalle mani degi' Infedeli il regno di Premure 
Geniralemmc , con altrettanta diflìcolt^ «a ritenuto, Sàmtnì 
8 in: .ultimo cor» Oxorat negligenza era governato. 
Gì' Infedeli di tempo in tempo ne ripigliavano flcu-,^^"'"^ 
Ila parte , e gì' imperadori di Coftantinopoli per la 
gelofia delia potenza de' noflrì in quelle parti , mi- 
ravano con indolenza quelle perdite . 1 Sovrani d' Eu- 
ropa contendevano fra fc flelTt , o co' projiri fudditi . 
Saladino Re di Siria e d'^itto appronttandofi degli -, 
accennati dilordiut era intento ail' acquiflo del regno 
a Gerufalemme . Le nuove de' progrcfli delle foe ap- 
mi ferivano più cbe d' ogn' altro il paterno cuore - " 
del padre c pafìorc unLvctfale dell'ovile di Crilloi 
Il buon Poniefii:e Urbano HI. con le fue zelanti 
cfortazioni procurava d'inipedire <]uella perdita s\ ver? 
gognofa al nome Crifliano. E per irvegliare eoa effi- 
cacia ' r indolenza comune parti per Venezia col 
proponimento d' armarvi una flotta confiderabile per 
aiuto e foccorfo di Terra Santa • Ma , avanti che 
egli gìungelTe a Venezia , ritrovandoli in Ferrara po- 
,co dopo U metà di Settembre fu prevenuto dalla da- 
lorofa nuova della perdita della fanta città , e delle 
-memorie piii venerabili della Religione . Si crede che 
l'ecccfla.dl quel dolore gli toglielTe Ja vita. Non 
tardò il facro Collegio ad eleggete il fuccenbre , che 
fa U Oidioalf Albéfto.dt Baipvmto , Quelli prtlé 
il .teme & Gregorìi) VIIL é fi ^ietle con tutte le ' 
B 1 -for- 
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An.iiBs. forze Tue a promuóverè k Groditi t ^ Fr» le naaonE 
iniii. VI-cii(. {-rano in dilcordia , fi d iti ingua vano' \t GinoveTm 
e- là l'iTana , Per riunirle dunque c ìmpegnarle-'ncgl'l 
intcreHì comuni del- Crilìianefuno fi condullc a FUa (> 
eà ottenne il fine ddle Tue premure, lìabìlit» -la pan: 
ce fra i GenoOelì c Pifani , che corabattevano inCe- 
me per V ifoU di Sardigna, {ìcGome- fcrive Giovahaii 
Villani nelle liie Cronii;he (t>. Iddio fi contentò del 
■ poco operalo di qucflo Ino lervó fl:dI:l^, e chiamalLòl ■ 
a miglior viti il ài irf. Dicembre dell' annoi modi li + 
RIO 11S7. nel quale anno lì predicava- la' Cruoati' 
di "W:-'" Firenze dall' Aruvefcovo di Ravenna. 
ta:o.Savra- V, Venti giorni , e non più rimafe vacamte I» 
ri d' Euro-Santa Sede, in capo a' quali fu eletto il Caidinat 
pa , die lì Paolino Romano Vcfcovo di Preneftc , che pn-fe il 
P""*™"" nome di Clemente Ili. Premendo egli' vàlopoftlnen* 
nìh^e^ii " """^ ^^^"^ anteceiìori attefe aH' iftefc 

Terra San-*** affare di Terra Santa con grandiflìmo fervore Ri- 
la , fliibill felicemente in primo luogo ia pace tra. i fuoi 
Romani , indi tra le Corone di- Francia e d' InghiU 
terra-, impegnando^ il Re Filippo Augnilo e il Ra 
Arrigo II. a portare] nell' Oriente il terrore delle lo- 
ro arntì , Ed alTeiido di li a poco morto Ìl. prefato 
Re Arrigo 11. d' Inghilterra prefe la> Croce il Ino 
figliuolo. Ricciardo principe illuilre non meno per lo 
ftifr imprcfe , clij per le lue difavventure , Fu di gtaa 
danno pure alla Crìftianità la morte fucceduti in que> 
Ili medelirai tempi del buon Re Guglielmo, di Sict- 
ìia , al qnale in principio remavano i Siciiiani di fo- 
ilituire un principe dell' ilìcITo fangiit ; ■ ma.^ perchè 
ciòcra contro le, dirpofìziotil' dell» CorK-Poutiliciaj^ 
t'In-.?.Fc-c diir Imperiale , non potè eflèrc i follcmito liiollb 
dtiiEo'l.sr- tempo , Qiìindi ebbero origioe^le di^raaiélde'^prBtnv 
tira il pri-jfpij f. <|k' nazionali aggravate- poi' dall' -uinwe hl^^ 

vanie fu:»"'"'"'''' ^' ^"'8° VI. " ' ■ ' - • 

imprcfe, e-; Vk PaffaMno iti. lavante infioìti GriB aM^f 'c' 
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Rioltv, Bónctpt 'V Sovrani d' Europi . Ma la loro dU 
r^iQiìf ',D la. g^losìa de' loro intctcfli non otUnpGCO 
uo.&nò. '.ritolto-. (jnctKyalc . Furcino .cenquiOàte .nii^Jije, 
città «.pUzzc impQrtanci , c> fiina^Grajtofl^ abb^pdp; 
nate ., Il -.incii{ovùo t^iccart^o ^'-I^M' terra rece , ne^ 
vUggjo .r-,a,c<:m^o..^^l.-. regima dj .Cipro,, e dieijelo'a 
Quiilo 'dV-.i^UììgnaiiQ iti' );o'i]t«accamb.io delie ragiont 
fopu qupl(oi(Jf.',G;rurale(nme . qu'i in Eurupa gli 
pranp- Mtyitìtiii. 'propri flati; onde gli coavenae far 
ri.lHriiovppriidÌfeodwc,il.rc8[j9 .p^opi^io -, !Siiioyo.,(iira. 
flrfl'-toeRavV,?.nÓe aiq»*fHo',Pripcipe,, p.ifrandp.egli-.i^h 
C(%nito per .gii|,.I)3Ìi -^tel^ Diic^: 4' ^V.(^i>^ >.t,,'q,qaÌè 
foftcneva d' aver ricevuto qualche inluito da eflb «el- 
le guerre dì lerra Santa fu fatto prigioniero , e con* 
fcgnaco alle dUpolìzioni d'Arrigo VI- al quale er& 
ignota U viicù di'lla generofìtà , lufferfc una lunga e 
nun merilata prigio^iii , a rifcattarlo dalla quale fu- 
rciiio dtiiTiiiudaie (' niine efoibitanci con rammarico di 
tutu il Crifiijncfima, con dilpiacere fcnribiliflimo del- 
la S Sede , e con infamia perpetua degli autori del 
fatto e òli configlio . L' Imperadore Federigo 1- ave- 
va pievenuco tutti rei pali'aijgio d' Oriente , e fupe- 
iati gli sfarli dell' Imperadote Ifacco di Cgftantino- 
poli , che tentò d' impedirlo y-apri la lìrada a' Cro- 
ciati . Fece bravamente aFcuni acquillì ; ma andato- 
a bagnarli 'm un fiume non molto pericolulò detto il 
Serra tra Antiochia c Nicea rtìlò aniiepto con dolo- 
re univcilale , e fu trafjiortato e fepoUo nella ciiti 
dì Tiro nel iiZf- Cosi rcUò da un piccolo fiume af- 
forbitd r alterigia di si grai Principe . Radevico efal- 
ta con dilliiiio elogio la pietà di FediTÌgo I. Recitia- 
mone 1= parole : /ìiadacnno^ Bir/iìicìium & Sacer- 
àoium fnnram raptus mr folm , n'.ir nùninio fomìtn- 
tu expeiìt y eofque trtm gyandi Jùàiiliiaic ■vencrntury 
Ut ontnìbus Iralii ergn ^pi'iCepas & Cleros fcrv.indi 
bamrem &. reverentiam ifje formata & exempìum 
lTÌbHcrit . Offciis divitih umem £recbef vtneratto- 
■HX ». 



tfir i cmpetenrì veneretur filcntU , ntt ullus intt- 
rm tura audent dt qti»libft felicitare tìtgoti*'- Pe- 
tmUm vùth , pe/t MiffMTkm folrimi/i di-viaK rwj- 
figuuth relìquiis maits retiquum eume regni adntiai- 
prandi deputai Erga famìHares fnos in pr»fi- 

rend» dllagiiio nun mianii , net in adminetido confi' 
Ha fpiTHait , nec m rcartt iniiefligando perfegmiii , 
Scripluras , O" Antigtitrum gefta fcduh perquhit , 
eieemtj^nas in minifieri» pimperum plerumqut ipfis 
miflw fila diftrìbuit . PeeunUnaU ' fì4érum decinuan 
'^ttcfh Ù" momifieTÌit fid*l»er é^-mdit-. - ^ 
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ARRIGO TESTA 

• MARESCIAUO E VICARIO 

vr. ' ' J s.e A K A ■• 

". FEB LO KB , B POE l'i^BBItATOBB 

A R R ICO VI. 




nOmunque rimancfle dirpoflo dd Prefi- ho.ima. 
dente Anfelnu), ovvero Gìufeppc An-^^^^^* 
fclmo dt Tf^cana da chi ne era fovra- 
lo , noi fino del incfe dì Marzo del 
[ I po. troviamo ef^ Vicarìa Gcnera- 

. I le di detta provincia per lo Re, c poi 

Imperafkne Arrigo VL { nelle mani del quale il padre 
Au^^ Federigo Lavanti che egli intraprendellè la 
fpediztoae di l'erra &nta doveva avere polb tota 1* 
autorìd ) un Arrigo Teda cdl' aiuto d* ua iAroineiua 
inibldiQato dal cbiariflimo Dottar Lami nel Tuo OdcPo- 
fico C I ] ^ nel quale iKnimerita lì contiene una conièt 
fiooe fatta da Arrigo predetto al Vercovo dt Volter- 
ra d* aver ricevuto in ferviuo c in nome dell' Impc* 
tio mille marche d* iigento , c l' aOégaameato di più 
cdv- 
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An.i(9o.e dlveric rendite per tImBprfo dsl contatite.preftafp ; 
Ind. Vin.Q^'iiopiii di varie Comunità n portati nell' iftrumen-; 

to i maniféllo che in- cHc era ficonorciuto'pér Sovnù' 
no Federigo I. AuguOo , e ir Ke Tuo figliuòlo Ar- 
rigo VI. e obbedito il lìiD o loro yic«|o , 'CilTeivig; 
ancora da quante calte Infognava prendere i denari i' 
cheVgiTagliaffctó la ^etu fooima tYc^ ìt:tttg0lKi d 

^ , -Numi.fii. ^.L:. i KJi:^- L\ 

naij, Arrigo Vt-, [q'tjtnp'.MìKifti.'cbl'.^i'rattcìfe.'dt^are- 
(c'alìa. fciallo , come apparirce da' nomi de' teltimoni del 
Diploma ropracceonafo -1 ^vi^-fjelle. Badie Valloni- 
brofane . QucFlo cne* ad~'aIc'uno può recare maravigliti 
fi è che nei. iii!f.,efr^Ei<^ Arrigo VI, nplla fittà di 
Fifa , é avendo' ivr fra gli altn privilègi' nfegnàtone 
uno per ^le Munaclie di^ Ulani dcl^ Dìogfji Fiefo- 
Una Irggefì il nume d' ArrigoTefla. soli' anlicD tito- 
lo di Manrrciallo , non gii t' altro del Aio mìniltcrìo 
di Vicario di Tofcana ... , 
Se Armo III. Avvi chi hacredutoorigìnario d'Arezzo quello 
Tcfia_ for-Vìcarip* 11, Muratori negli Annali __^d' llalia fa men- 
S y?""'zìontf ne' tempi che Tegucrio' 3" liri^altro Cortigiano^ 
™. ^"di- tal nome , Ìl qiialc ellénda flato' creato Potenà ài 
Parma -dall' Imperadore Federigo (li a cui njcJto 
cart) , peri nel r^i^i- 'in un fatio^d' arme , che -egli 
ebbe con la £izìoi->e Pontificia'.- Quelli pefò'è'dìvejlo 
dal roflro non'folo per la dirama del tempo; ma 
àncora , perchè , al dire dei Crelcimbeni nella lloria 
della Vulgar l-ocnV, fii oa tentine' di' Sicilia e tne- 
ritò un dillinto' luogo tra i padri della Poesfa -Ita- 
liana . Le vicende e gi' ìntereffi de prefcnti AuguUt 
poflbno avervi tralponaca delle pcrione e delle lanìi- 
giie Tedefche e Italiane.- ■ ■ ' 
Fuceeino- IV. Neil' anno 1191. il di 11. del me fe d" Aprii 
ic i Pon-le cioè due gìcrni avanti la Tiilqua di Rclurrcr.ione 
uA.t . i[ Cardinal Giacinto degli Oifun lu prdalto col ti<f- - 
me di'Cckflino 111. a tiem^ierc la Cattedra Ponti- 



■*7 

ficU nati pet li tooite ^'Clemente \U. Maiale ■■. 

AlcCandro fcrilTc .che il nnovo Pontefice aveva 85. - ■ --^ 
anni , de' quali non meno che tfj. era flato CaTdiDIl^ 
le . Ma avendo detto nella vita di Papa. Ccle- 
flìno il- elle governò !a S. Sede nel ii^s- P^^ 
ve tempo, che elTo Celeliìno II. nominò fra i Car? 
dinalì il predetto Gìacinbo degli OrJloi > i manifeQd 
cheja difTeienza de' due tcrmioi 114]' «1191- noD 
i .maggioie d' anni 4B. .Qucfto. cangiameDta eiella per- 
lòna del Pontefice gtunfe favorevole a' difegni d4 
AfrÌBPjVL i) qiwte.avcnda, Jion.meno.chc.il padcfi 
fuo, amareggiata lo fpirito ecclefiatlico de' Poiicc&ci 
•nteceflbri , non ifperava dì confcguirc in Róma , fe- 
condo il coflume I la coronazione imperiale . 

V. Furono crf nuovo eletto atxomodaCc le cofe Atrigo VI, 
in maniera , ed in à breve tempo , che cflendo Ar-rorotuto ia 
figo VL fui luogo , potè ricevere la bramata folen- ^im. Im. 
ne coronazione ^li e la fiia conforte Coftanu il (fl penJere. 
là. dell' iHeflò mele d' Aprile, cioè la feconda félU 
di Pafqua, dope aver ceduto Tufculo a' Romani, 
che lo diifecero con ià iVage e^ol bando degli abi- 
tanti , preftato il cbnfueto giuramento di difer5ere U 
Chiefa Romana , di renderle le ^rovincie occupate, 
e ricuperarle il regno di Napoli . Ma il Pontefice ' 
reftò delufo , e ncll' anno fcguertte fu coflretto a fco- 
municarc il predetto Arrigo VI- per 1' indegno irat- 
tamcmo fatto a Riccardo Re d' Inghilterra nel ritor- 
no , che egli fece dalla Paleliina , eflendoviii fegna- 
laio al pari d' ogn' altro Principe. Il Monaco Gof- 
ftedo riferifce , che Riccardo aveva nel tempo della 
Ipcdiiione gettato a terra le bandiere del Duca d* 
Auftria , e accelerato !a morte del Marchefe Corrado 
di Monferrato gran tallegno dell' armi aiUiane . I 
primi pafii d' Arr^o VI- per 1' acquiflo della Sicilia 
furono mutili . 1 Siciliani li craiK) eletto per Ibvrano 
Tancredi 6glio naturale del fu Rugeeri IV. ÒuelU 
■vcv« pure im figUudo, che era.il VIL fra i Prio- 
C cipì 



^.niLclm £ nnél iiomej"M iiveWtr aflbciatb r Itegieiìv 
Ir)dii.V, eJ' aiHin(^K>to; con Ikob flgliuóla -deli' Irowradòfc 
Ibccodi Gòflantin(>poli :^ Nè mancava, in'.dctti^ 
nnslia un altro Pdncipe dettò Gaglielmo mi' d'.eti 
multai tenera <. I predetti Rèi Tancredi e^Kugfeeri 
rema dalla morte tolti in breve a' Siciliani^ Le- quft- 
^ ■cck aggiunte allo sbigottimento utiiveffale det ke- 
goo inviiaronoi i"! Imperadore Arrjgar VI^i^iiitàllàt* 
al!' acquifto defiderat^i. cur'.'e^i. y.'eeirte -jfi'^flCticll- 
nato^ rendè infanic< con: la- quaUtìc «'■^litniitì: de-^ 
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■dBVtr'--pg^an 'èleitnt Decime d Piovàiti " 

, ■■ Nuin.1. t esr. ». 

IN nonine DomÌ>i Dei Etimi . Anno ab Tnetruaiio- An. 1184. 
de ^dufécm. pridie Idi» luoil, IndìAìonfl ft-iZ' Ciug. 

r'Chuil'ibcliiicfDMrGa' 'vertsratur ìnEsr ^Damannc !(• R Archiv. 
mitianm AUrinciil Ecclefie ,3ii>Mmnftmi'iS. Caa!aBÌ t(e,^°°^'^ 
UomclcUnio. rx: Ml«''pane Se 'IkMnatlitiB.PIe&anun 
"EccItRc Se PUbltiSittmÌMis tjfie cR fiuiRsttìnMf ex 
■Itera auicm LaiifnidLflin Dm arnia -8. EtAiUne-^Sctl*- 
fic EpilcDpum, necDtù) Se GhiGertum' divini griiia 
ciprie Bc Moniflerii S. Salvi 'Abbatcni- tx d«le^iìionc « 
Damma' Papa Jjieiv eh cammilTa , de Decimit fcilirel 
eir^m letrjrum & vìntjrum. 3c' poncffianusa ,' OUJS 
pniedi£W Ahjbai. Bencdiam vici &-homlae rapradiOi 
Kiiaktttni ie -MancelcaUrio hAec te. nncT,- teli «lii per 
tata i io heo- uU dititnr Altare > & «b Cane de Far* 
■ida0i-'8calc 'ciilM,^aail Jdoaffteiinia.liatwt «1 
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net !a lòra ^óod 'SititSi Tttét^nì aimm térrirnm 
decinuttoDCf jprediSui Plebanut dicebt Sbi prò ipr* 
Plebe I p'rc^iao AbtMie deberi , e coniririo rcfpondu 
batur a pr.Abblte Se prò prefaii» Mooaftetio de pr. ur> 
I» 8c tébM natii» deeimtiìoMin ti dare rfebete ."C^n* 
fi hec fatta innreoc lic agtiati i (onnnit ^aed tUMOe 
pars communi canco'ttia , dccdod volunia^e & cobI^q*' 
'Sa fupradiflì Epiriapi Se Abbacic S.Salvii dcderunt 
funi iltam difRaiendim & Iiudindim RugCrio fiiia Io< 
hannìi del Notarla & Vincìgucrre filip eiuldrm , A: 
Bencivennt filio Oucci , Se Bargìoni (ii:a lldebraniliai , 
aique Ruilikello filio Saffi , ut fam diffinirtnt Sc Luda- 
ICBL ìnier (OS cotum arbìtrio. Qui vero liadaiorer co- 
inuni concordia laudavcrunt quod prò onnibui ìllis ler- 
lis & vioeii & pofTelEonibus atque rcbuc quas prefatui» 
Monanerìum habct tt tenei in loca ubi dicitur Ariar* 
-infra territori nm predi Ae Plebi* fi»« q™« iw «ul- 

te Lde Forniàao pr. Abbai de Mi>nter<>'»>« eiuli|ua Tue. 
cefTarei de citerò annuiliier. dent Nuii t io predi fii Ple< 
bini fuorunique futcefforum tria (lari» boni granì Sa« 
malitia , & trii flari^ ioier ordcinv Se fabit. Et iiirii- 
per lauda veruni <]uod annuilìier dent eidem Plebiao^ 
.Tel ciu» Nnotio , acque futccfforibu» eini- toiaM US- 
ffam de loto cullo, quod pr.Mana fieri un b^becflc tir 
aie ta loco ubi dicitur Fafciaùre . Et inrupe* Imd» 
.ycruK, qirod inTÌccm inier fe , fisut -Jupeiliis di< 
•Autn t&i 6riiiuin icneane , Se quod nihiJ ■dvorfurf -ei 
que .fupcriw fcripM ■Som ftudioTe faciut ^ lAà llac.àb& 
.dem io rantiDBnltf pedcoie j»oi diftDiFeftJatìB £pifc* 
po, & Abbite S. S»l«,. fen.A in prertntiar Magiftri 
Oflandt PIcbiBi de Fìghioe., Se D. Pauli Monachi Eci 
cIcGe & Moniflerit S. Satvii., Se alioram Cierieorum , 
ftu Se in pre'fcntia fupradiftorum laud»orum iim di. 
&ut Ildcbraadui Flcbatiu» de Robbiano prò fé iuirtjuc 
£icceBbEÌbut fiani,, Sc> paftuin de non pstemla fccit i 
necMii le jet tnn&ftionehi concefit iim di£la Abbati 
Monttlcihtio .ciurqtie fnccelorìbin in ptrpetouia 
«Mcquid euKri cum . Svccoou* prcdiSun MpmSi* 



.tritHH tìttre ve) pam poSt , «mìSom IctìHHiiciilJtB 

.ftip(idi£bruin lerrarum , & mum d« Alare, H de 
iTorviiDiii^tuept» fcK .Hariii per uDuroqucmque aii> 
^SfW int^ griDUm & ordemn &: fabai , ficut diSun 
'fft.t Et idem Bencdiflut Abbjs de Monidcahrio pra 
h Olifque fucccDroribuil convelli atque promilit ibidcni 
in -toncioenii dice ivn di&o Flfbino vel eiu» Nuniia 
,pra fopradifllt (trrit Se rcbut ìIe Akaic Se de Femia- 
no pco Decimii urum terrarum naria fcx micr graauni 
& ordtum & fabis annualiier , proni luperiu» dittum 
-eft, <c inlupet Deciraam de toio lupradifto tulio ipriui 
.Monaftcni de Falciolare , ul fopra diftuffl tBr, H pr. 
.Plefaanus eiulque fn«eObre« Nunlium prò ta niiiuie 
..voluccini , pena quoque librarum viginii bonorum dc> 
nariorani cxpendibi'lium prò fc fuilquc ruccelTanbuB , 
Aib oblilo & prn* DamÌDÌ Pape, & Epiltopi Filala. 
-nL. .qui. pio .leoipore focriot , ad invitem in[er le do- 
^a^e, pane dare ptomifcrune , quicumque enrum , \tt 
,CJVDin'lùci;(flb[Utn' (nt»erfu« ^» que fupeiius fcripii funt 
«4 inyiVoi. ijìKn fe ; ftipOlalioiie Tubnixa limpcr fitnw 
*i»C9W«pWH«cre &;obrtr«rc fpo[iond»run( . 

AiU-ioar |lae Flateniic in OnOia Eccleli. &CJ. 
«■■■■'^ S. Lt'nKDtii ,' 

! ;ì ,Ego Oeriiu ludtx «(que Noiarins airiuFque partii 
ngna lKc.riipn<lift('.raga>i It rcrìpli , & ideo coia> 
f léiiooen . i mpoliii : . -, : 

Omni'- Zo^nditn MilMefc Jpjfore di Bonifazio 
- l^éfcavo di Novara , o P'ic^rio tlM' ImpcTM. _ ■ 
" ,iore Federìgo 1. .giudica tra il Conte 
-, , ; Mancine di:Sartea»9 ^ e Marco PtÌD' 
... » 'irfdtlUBadimàti-yiyo, •■ ■ ■; ■ 

- Numi n.' Kc; .fi.'' ■ . ; 

^ In «ornine Daminl roliri lefil Chrifti «nn© *b ^"^chwfe 
Inanime au« MCLXXXV. IndiaioBc. . dié"* 
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^■ur'inter dapnuA MBnum.Priateni' Mnnillerii dt'-Vi- ' 
-i«o , noniiae ManaHerii: ciL^una'patiri^'Bfciian tx alia 
! pu'nc CoinuBni'MàaBÌi[(in' ^iiSacicina , petti))? diflìtt 
^Priat a' pr, .Manente S.' S, VIE.- iniSfi equàs Sc'puJiòl, 
I et tòt bovM ,1 votcas ,■ uadc'ihsbiiitiJibras ViL-' ic Vi- 
'^rid 'boTuni' ,_£c C. pecudd, Jc:)v^]CXilli lilins &oArtth 
.*le<ieti. Fife & LJte ,Sc III. (.di.x9,& iibras tlJl IJQli 
ribftuiii cuidjm n Abb.rti ,■ & (ibras'UrqUM 41- 

i.buK ile rebus ,' ijuai .«Etrjxic .de Eccfelìi de Miiuno , 
fft XII. farciiMi liordei ,.qU3C «btiulfc Ec>t:<elì(e 'Si ¥l- 
tri de.Cjmps ,-& C, peend» eluldcrti Abbaiiei'^p qtS- 
buldam 'prcitijtiC (vmfdfTus "ed-pr. Cemc^iiiMMmnt', te 
'(juibuldiRi' figgavi e. £api:r'quibup:p(i trini a^-pf. M6- 
.DEdie hccfpli ptifidlTianetn 'de BiÌc3gU^"i$i ide^rOfteJ4tt 
Ceeiiio , 6t de Pifcit , &' de Cflftigoo-, polTtffionfm 
diiacn a Bernirdjno Bcrurm , & ciuE friLibuf , Ik ,pO^■ 
■ ftffianem Bivinni , S: ^iaE.im Offi-cdci:., & pufftilittirtrt, 
'Aminì , & prcdium S^.Fab.inì , qund. li.ii 'M^giDri M«t- 
-cenarii Migri tcaebint , tt MalpWoljm St eiui Cuti tifi 
& Ciitm , Se Cartilionomi.l'Suptr -qditnls'poflcfliifrtibus 
férE nmnibui pr.< f rior linDninirntl acguitiiioniiin extii- 
buie . Quibus villi Se audiiis lellilius mfralcripiii , 
inOmmcniis diligentirì ìnlpcfl s DaMÌao Bmifma , Dei 
gTÉtia ^NoimrirHfi EfijctpB; St.> Dckiai - i*vill'_^ml' : ÌMpi- 
ralirii Friiihci Vici"is ad iuditias facididas, Ic^BntO pil) 
(rifalinaii ego Otio ZoaJar/ariui Mcdiolancnlis , Aule Im- 
perijlis ludeit , confilio locinrum mcoruoi , videlicei 
Alberti de Adcghirio Fcrrarien()s , Si GriB de Biixil 
Comicem Maucnttm i pciiiione X. 8: VII. intcr equis 
Se pullos , & inicr bovci & Vdccas, unde habuic librai 
Xli. Se VI. paria bavum & C. peiudei -ibrolvo', llrm pr. 
jManenicm a pctitionc ' predi! S. F^biìili , rquod tencbjnl 
fìlii Merccnarii Nigri abrolvo , praenira iurameniD ■ 
pr. Manente, quod pr. ptacdiuni cft luum : Ì[em de IX. 
libns Senenfibus prò ttibus bobus, & de III. libri» Senen- 
fìbus "pra portis , At aliic rebus AhbJlrs , Se di XV. li- 
bns, ^uai abdulit cidcm Abbui pr, Maaallcrii pr.'M^ 
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A.FiibiLCitmifX^fX . i'hÙB, quat.-ibnuliii ile .ETcldTia pn. 
^a0r9Uin:tiilera..f fiori ..noniDae.-.Xiiprarmftì Itfanaftfr- 
j^t «AD(lapnC'!:'i|tt'i>}..tn {wfftffioaci ds .Frolc^giar, :& ^ 
*:aJloUo-Gee«U*.&. <le,Pifcis , -fc-deiGiftagnoL, & de 
»Q(r«irn)ne:d*'t4^i is pecnai^Mi Béictri 4 St eitn fraii- 
illU4iiSl.(Ji!'ppffefsioi)e Boviani , Se. de Vinci Offrcdcl- 
Jisf fc.iie pofTelsicnc Amjri,.&:de Mjrtiola, Sc cias 
'JCn«()<i& de Chiame , & te Gailiiionc , di dimiiiac pr. 
^naSefia „ &, non imptdiat . pr. Gcnuiun Wiacnitè 
§t>»Ìtlf»o t. Afiuta antp: 'Ecclclìain S. 'Cfanfline ia Epb. 

&^V» SRVADIÌ;^ '1 . : ' " ' . . -1. ' ... 

jpwrfuerKnt 'GrìpbuSi.Nuvoloni]. , RaicErius Ber- 
M'Ah^*' X]g«ccÌD^.dc Guafco, Petrus GuiduRi Marchi, 
K«Wb»niW bineui , tic Monte' Palino , Weroerius lu. 
Aa^<M AffiQoiv ClarKitnHUi.lud» «ititi fiUcRj, Majci^ 
fti^-.44,AS«|l«^^iI«aflD« JudfK de. Sariima y Wcdrolir 
lW:fln%|ÌolàtW.,. auiK Scholariui' aìus jìlius >te|Ua - 
■ ^'i L%0 riM«rtinm .Fbi'Iippi'irniperialia Aulat St -Fapap 
Noiarius,jnierfui , Se praecapro riam difli -Vicaj-iìi.fc iw 
hanfi fenitiniim, ftiipli... 

.!-'[■ .-,i;l>'p .1, ■!.■[ " ' 7 Oi;..-. i,.; 4 01 T 

. : Nbra^'IUf a xar;-;fe>- -■ •■•■■,.\ ;— 

■'• 1 'jft.'nwÙM.^aoàe Se individue Triniiatis - HflOtijj^n, ,-,g._ 
$<exiufeidj5Ì>ia>'favto[ei>clcniB'aiÌi' RoinaDoru[ti..&«:|-,,-Seu. 

Iwij>rr:Ai8"fl*s-- 3 

. Jft. cminenù' imperacorie rclliiudinis throno' tobfii; 
Wri ,Kiddiiim nolirotum , eDium^ue praecipue , quoi 
ad nianus, KQfins Ipeiiali boniiaic icrtmur fac-.. nofire 
ferenilaiia- benigno voku r.lpioire , & comm iceuriia- 
Il :i' .commeditaii ,>.& uiiJiiaii' regali manille lutlÌDC coo^ 
Vfy.iniHi piovidaffc V BaneiCn/iderwiOfwni liBji»cDtei eif 

■Si <"•'. 



tum nibcil'reS' ipTu iinpcr cum luji pa(ktiis ntnditlt 
-liollrìc obcdAuroi , & in l'crviiiis Imperli S: nonrin dia 
vQtirtime pcifetcraturos conccdimui ipGs cdjfÌHi'e Ch 
ilmm in Colle Ficcchi , & illic habiiire ftiiuences , Se 
Kgie maieilaciE editti: Indenlei , at prefatum CaOrun 
nulla occaGone dcHnialur; dcc a nuDlio nollro, -nen ab 
allqua pcrfona , oifì force tam eaoicnso-, cKcefiìiim pei^ 
peinteni., piopter <jucm' «x luna caufa dtftrui. facer^i* 
mus , Itctn prcfatos Fidelti nolltos cum-omolbuB bonic 
{iÌ3 que ìuric habcnr , Se qu'c poHmaduiii acquìllerint 
in prote£tion<m nollie Maiefiiis r;cipientti pi<(cipi- 
muE , Ite nullus pTcfaturn caflrum nec habiiator» tius 
offendat. Omnia aucem cifioicnca prcnaminaci CaUri i% 
feudum Une 'anuaaJi ceofu coacedimus , fub co «mcN 
litaarc , 'Ut fi ^uit cafàmebtura in codem Cadrò Vtaìlei 
te t^onijrit tm-imBBi , qbain leadcns XU. óentriot 
Dobit adi'auNio wnftrO 'de libra pcrfolv». Ad'boc «ol 
Itattt p'efalic' fide! i bui nòftrls, nec gravamco ; nec ali< 

Jnmi '■itifàrre .Jnlumm <9or prefcnttm pcrgMncnini «s 
icalem pagioani r«nciiniu,. at- nulli -fioffcltiO -mI 'ntitf 
cis auferatur line legali iudicio fimilittr fluuiinii* , 
nt feudis qoe uaeat non prìy.eniijr, DÌG,culpacB iq< 
curradc qua' digni Crit "privari , & id ipluln per tea- 
tentiam fiat , per pvoctrts Cufiao adccpEis ffuilis , G 
quc ■ Marcavio vsl Francotie icncnt, in quibuj opnr. 
Ict renteniiam cipifljfi , quìa confisi , quod hoc iun« 
non porsuDt vendicare, nifi aufloriiaie nnUra ipCis con- 
. cedantur. Iiem Ti aliqui's de Ficaia vcl- titi3 cune of- 
.fenfam recerif, flaiuimul , -ulioli illi qui-luncin tùW 
pa punianiur , ne innncens po<:nam lual noccntis. fticA 
cipimus auicm ut ad malcHcia punirnda , & ad alla ne- 
gaci! Imperli promovenda omnis linmines de Fi cerio 
BUntio nollro conlilium praebcani &3Uiiil>uni. Iictn 
pollquam dìaum canrum aic^ldcum fuerii inira muros, 
quantas hoinioes Ciiria Calare paiuerjc circa pndlum 
vcl collcm ■ Rettoti die adi' quaHior 'anno( faoth'itfH^ 
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^A^ffì^ y ^vc-^t Ontìk.cmt ptAim , iuta* 
dalli **)cMÌam -kit« fuit » cura-bi Cure Bpflro Hiie> 
fluii spices foibcreatur. Suinimiii igicur , & auftori* 
te Regie Cetlitud ini t preciptinut', ui nallut Archicpb 
fcopus , Bpìfcopin, Marchia, Cane*, Ctpiuncui , nut* 
laque Civitas , Comune, Confulei , PuCEllacci , aullk 
denique humilis, vcl alia, fecularit, vct ecdcfiallica pera 
fona prelentem CoBltimionit nonre piglnim inFringere, 
Ua conira iplam venire pracfumat , Qyod qui fecerit 
' io HUiortcfD Sue tcmerìtiiis C. Iibtai aliti compunai , 
tbinidiuin Camere nofire , Se rcliquuin iniuriacn pafiìi'. 

Huìui rei telici funi Canradui Dui Spoltro ; Fri. 
dcricus Dus Dcbbea , 0£li> fiaier noSer , Comet Ro* 
tas de ValTove , Cornei Moniefeltriui , Contri Alber- 
tus di Simimafanie,'GiiMl» Burgvndw , Hildcbrudiaus, 
- If/fpi ^nfilmut PiM^ Tnbk t Burcanlut fnur eiut , 
. Albica de MurfetU , FonRiu de Cmpo. - - 

Signum: •{> D. Heoriti VL R op ni aw Hegìt in- 

lauHiM Inf arnlìt AaleCiBceIbriiu vice Don- 
-MìlI]^ CalwtepCi' ArobicpilMpì luU* Arciuncellitii 
. Bi^U f tMgKnri . 

. -AfiK filDt. toc ansa Don. laura.. KCLZXXVU. ' 
cIn£6tioM V> ^r^Binie Don. Hcnrico VL' ELonMOSa 
' 'MB Rcge {loriofiliiino , tato (tgni eitw KIX. 
Baiom Beunie XIV. Kal. Sepnnliric . 
Aliottnc filiut Betti Inperitlì auAoritit^ Index 
Otdìnariat , & NouiiM hoc exenptun una cum vin 
Iraferiptic loanne , l;eobo Papo, Se Francifeo (louriis 
•d autcnticum Icripiuni i&nnu pr. Ioannii Iraperialit Ali* 
.le Ctncellarii , figlilo ceri pcndenia municum <liligm> 
<t*T Se fideliter «ulcultans , & 4]uia utrnmque concordi' 
n inveni me tefltn labrcriplì . ' ■ 

Ego Icmddci de Fuctecbio Diecir»I*ì Jce, 
Ego lacobut q. Ltnducci de Eucccdiio &c. 
'Ega Fitscilicu de Taloit dc fucecthio ftc 



•Arrizo Tcflà Marefcìalh e Inviato in Tifeliàà 

I i kotfa. ,^*. mite March ftgma^ ■ . 
I ■ , ■ frtfiiW ali! Imperatore^- ■■' 

. Nurn. IV;-« tir. \6^r n 

g Ta Chrifti nomins Amen, Bmtc- rteordationii 
' memorum fuiufim habcndjm ve) rciincnd^m quilUcr 
aaum cH in Burgo S. Gincrii m demo Filippi Bm- 
flsni in prcfcncia boDonim bominum nomiR' quorum 

Hemiff •Tiflr Mf'ifcaltut D. Regi, HeUnw *■ 
prò todem Lrgptui imioi Tujcìi confclluE fuù ' qiràd àc- 
ccpit mutuo a &. lld«brando VulMrrinu'Epirropn ntìl- 
le ttiircha» argertii ad pofldu» Colonie- ad' uiiliiatem Im- 
perii, ad faciendum id rervitium Imperi), &' O. Rctfit 
Heorici . tlnd'e ditrct Inbcre D: Epilcopn* dct pirafii» 

■■ hm difli Bbrìrcahhi omnf» KiUitDs , quna UaeenG» ):^ 
vius dcbct D. Regi foint prenominato DrSpìKegptf i 

• '^mnzs nIMirii$-tff--GblleK-llc(^ppUifoV'F«fntchia de 
■Ciffre -, &''de<GinclK> 'Kdtjftncnr D^iEpifcapir ,^&^Ba 
IVIifTa Si it-Qft'in»iia'UÌAiat\it l>i- Ì.'(i^^'faaau 
reddiiut de & moÌMr-ti- de Qsaìilia'-'j i palagi 

■'di'Caftro Floreniinò ■.' tscepio quod eonwflUm.'ell Ar- 
■rigo- de - MoniefpfirtoU . Hiteai D.' Epiliopus omfits 

■ fcdditur de Cafignano - in 'Cuftc Jc.Cafttllo . Htddjdit 

■ D. Epifcopó ptdagiumide Podia' Boniti , St.de.Biffgo 

■ Gene-.i. omms reddicusi' de mdem Buigo peddantur-D. 
-Epifeopo .i TribiKUm Serienfe- videlicti , U LXX; mor- 

chss ad pondus Coloniie, pedagiunn polita tiuldem Ci- 
«itatis reddamr D. Epifcopo . Infnptr iributum quod 
reddir anruaiiin D. Epifcopus praenom. D. Rtgi prò 
argeniih<UiHs ,' prò fodro , 'Sc-pr» moaew reiiseat D» 
Epircopus tali paflo , & oondiiìone , quod habcK , tc- 
MU D. Cpibopus tptun (ta^diAum leddiinro & «in» 



beceffom t ^Mcc ìpfi crii felninn tona Haavt up* 
tale & laemDin , atùnl aliìt homìnihui, cut icquifìerit 
diftum argcniua licere debcat . Et hatc oionia iblu» 
& idtrapicii, ut diSam cR D. Epircopo loium pr. red- 
diium KiTMDeai D, R'^. Qiiod fìSum eli in prtcren- 
tia St teflimaaia Oaifrcdi ludici) de Papi» , Se rcliq..» 
anco Dominicae Niiivioti* MCXC. XII. Kal. Aprili» , 
Indiai onc Vili. 

Ego Bardus Notarili» 8t lud-x D. Imperatoris Fo. 
der%iSifcP ftf-' (K concordia utriulqift- ^a>ti»,"'Ìt msB< 
^(^; MarirctJcfai ku piiblÌMj Jì^eraj^^ura mtiKwjji» 
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